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MESE DELLA STAMPA COMUNISTA 
COMPAGNE! 

Fateci pervenire in tempo le 
richieste per la vostra giorna
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FORTI DEI LORO DIRITTI I LAVORATORI RESPINGONO LE STOITE MINACCE DEL GOVERNO 

Compatto fronte degli statali 
al la vigilia della grande lotta 

Conferenze stampa di Dì Vittorio - // governo sfugge alla schiacciante documentazione dei 
sindacati - Le responsabilità dei ministri nelle dichiarazioni delle tre organizzazioni sindacali 

Una copia L. 25 - Arretrata L. 3 0 

Alla vigil ia del lo sciopero nazio
nale di 24 ore proclamato da tutti 
i sindacati di categoria dei pubbli
ci dipendenti aderenti alla CGIL, 
CISL» e UIL. l'attenzione degli am
bienti politici e sindacali è assor
bita da questa grandiosa manifesta
z ione di protesta. 

/ • lent/e si stuseguono le riunioni 
dei comitati direttà't dei varii sin
dacati per completare l'organizzn-
z ione dello sciopero nazionale, è 
«tata ieri annunciata dall'ufficio 
stampa della CGW una conferenza 
stampa che l'on. Di Vittorio terra 
oggi, alle 11,30 nella sede confede
rale al fine di illustrare ai rappre
sentanti di tutti i giornali italiani 
e ai corrispondenti della stampa 
«.itera i motivi e i tempi dell'abita
z ione dei pubblici dipendenti. E' 
probabile che il segretario generale 
della C.G.I.L, approfitterà di que-
«fa occasione per smentire ancora 
vna volta gli argomenti usati dal 
governo per negare agli statali il 
diritto di difendere i loro diritti e 
che sono stati ripresi ieri sera in 
un lungo comunicato diramato alla 
fine della seduta del Consìglio dei 
ministri. 

Pioggia di smentite 
Alta vigil ia del lo sciopero, l'ele

mento che co lpisce di più è la com
pattezza del fronte degli statali che 
nessuna del!e minaccie e manovre 
governative è riuscita ad incrinare. 
Sono infatti cadute nel ridicolo le 
notiz ie diffuse dalla stampa del Vi
mina le su pretes i dissensi tra la 
categoria. Una secca smentita è toc
cata subito dai dirigenti di un sedi
cente sindacato dei funzionari di 
Gruppo B d e l l e Ferrovie dello Sta
to. i quali avevano diramato alla 
stampa un comunicato annunciando 
l'astensione dal lo sciopero dei fun-
l i onat i organizzati nel loro sinda
cato.- Il comitato centrale del S in 
dacato Ferrovieri Italiani ha s m a 
scherato l'inutile ze lo del la pattu-
gl ietta di crumiri, aj quali ci deve 
questa pietosa iniziativa, prec isan
do c h e gli impiegati della qualifica 
dì cui s i fregia il sed icente s inda
cato sono poco p i ù di 6.000 in tutta 
Italia ed essi sono nella stragrande 
maggioranza organizzati nel lo SFI 
e in altri s indacati che aderiscono 
t l l o sciopero di domani . 

Un'analoga secca smentita si so 
no meritati i dir igenti d e l Sinda
cato scuola media , i quali, senza 
consultare i l Comitato Centrale del 
Sindacato e non tenendo in nessu
na considerazione il dissenso del 
rappresentante unitario in seno alla 
segreteria, si erano affrettati, il 
g iorno successivo al la proclamazio
ne de l l o sc iopero degl i statali, a 
dichiarare che gli insegnanti del la 
scuola media n o n aderivano alla 
manifestazione di protesta. Il pro
fessor D'Abbiero, m e m b r o d e l C.C. 
d e l sindacato, in una sua dichia
razione alla stampa, ha smascherato 
il bluff chiarendo c h e l'opinione di 
costoro non v inco la assolutamente 
i professori del la scuola media . 
« Sono certo — ha aggiunto il pro
fessor D'Abbiero — che la stra
grande maggioranza dei professori 
e del personale n o n insegnante del 
la Scuola media non è d'accordo 
con la posizione ufficiale del la S e 
greteria ». 

Le menzogne del governo 
— Sono v e r a m e n t e sorpreso — 

ha affermato dal canto s u o l'on. Di 
Vittorio — di apprendere dai c o 
municati e da l l e tabel le pubblicate 
da vari giornali che. da parte g o 
vernat iva. non solo s i pretende di 
non potere o di non volere acco
gliere le r ivendicazioni min ime dei 
pubblici dipendenti , ma si tende 
addirittura a dimostrare che il 
trattamento attuale degl i statali s a 
rebbe uguale o super iore a quello 
dei lavoratori s imilari dei settori 
privati . 

Bisogna proprio r i v e r e ne l m o n 
d o d e l l a r u m p e r abbandonarci a 
simili affermazioni, dato che non 
c'è italiano, che si occupi a lmeno 
da lontano dì ta le quest ione, i l qua
l e non sappia che quel lo de i pub
blici dipendenti è i l settore retri
but ivo p iù depresso de l nostro Pae
se . L o stesso minis tro P e l l a — c o 
m e l'allora minis tro Petr i l l i — in 
sede dt discuss ione in Par lamento 
de l la famosa l e g g e n. 130. r iconob
bero che il trattamento fissato con 
quel la le^ge agli statali non era 
fcncnra sufficiente e promisero di 
migl iorarlo n e d : esercizi successi
v i : migl ioramento che non è mai 
venuto . 

Ora — ed è su questo punto che 
desidero attirare l 'attenzione dello 
opinione pubblica — gli statali non 
chiedono nessun migl ioramento; 
essi chiedono semplicemente di 
mantenere il potere di acquisto 
delle proprie retribuzioni al livello 
fissato dahaccennata legge n. 130, 
riconosciuto insufficiente dallo stes
so governo. A questo proposito de
ploro che m tutta la stampa » 
continui a parlare di miglioramen
ti economici ai pubblici d ipenden
ti, mentre questi si battono escltt-
t i ramente per tmt>*dire un jrrace 
peggioramento del trattamento eco
nomico, che a r e n a n o già acquisito. 

Le tabe l le comparat ive fatte pub
bl icare d s l g o v e r n o sulla r ivalu
tazione di cui avrebbero fruito r i 
spett ivamente gl ' impiegati de l l ' in
dustria e gli statali, non hanno nes -
»un valore . In p r i m o l u o g o nessuno 
può affermare in coscienza che il 
fascismo avesse fissato con l e t e -
tribuzicni de l 1938 u n l ive l lo idea

le ed indiscutibile del trattamento 
economico de l l e singole categorie 
di lavoratori. In secondo luogo, se 
:nvece ricali indici ci si riferisce 
e l le retribuzioni compless ive in ci-
ire, <=i può co ta taro che il tratta
mento degli statali è di gran lunga 
inferiore a quel lo del le altre cate
t o ! ie equiparabili . In terzo luogo 
la tabella pubblicata dal governo 
tende a comparare categorie che 
non sono confrontabili fra di loro. 

Un appello agli statali 
Dal canto suo. il segretario della 

Federazione Statali aderente alla 
CISL. in Un appello lanciato agli 
statali ha detto-

.< Ogni considerazione polemica, 
ideologica, critica, deve cedere il 
posto agli interessi supremi dei la 
voratori, gravemente offesi con gli 
iniqui provvedimenti adottati, che 

offendono le categorie più umili 
r depresse, le categorie des ì i eter-
i.i affamati, lo categorie che sin
dacalmente hanno dato tutto alle 
organizzazioni, .'-empie credendo in 
i sse. Statali, ne«u; i timore t o n i l o 
lo eventuali e probabil. minacce 
del Govor'H»! Se -•memo tutti uni
ti, nulla potrà accadere!. . . 

Ancl e il segretario della Fede
razione Statali aderente al l 'UIL ha 
fatto una dichiarazione alla s tam
pa. respingendo, tra la'Jtro. l e as 
surde minacce di rappresaglie con
tro gli datali , che ricorrendo allo 
JCiOpero si attengono r igorosamen
te ai principii sanciti nella Costi-
tuzione. Un appello a partecipare 
compatti allo sciopero 6 stato lan
ciato anche, a tutti 1 suoi aderenti . 
dall'Associazione nazionale impie

gati statali gruppo « C r. . . , . . . , „ , 
Del tutto fuori posto appare al le retribuzioni del l anno scorso 

quindi l 'atteggiamento del Consi
glio dei ministri che, riunitosi ieri 
sera a Villa Madama dopo le af
fannose consultazioni del Comitato 
dei ministri svolteci in mattinata. 
ha diramato un lungo comunicato 
che pretende di contestare la le
gittimità del lo sciopero. 

Secondo il governo le retribuzio
ni de i pubblici dipendenti , in base 
al le nuove tabelle di Var.oni, avreb
bero raggiunto punte soddisfacenti 
per tutti i gradi e le categorie. Il 
comunicato, tuttavia, non tenta 
nemmeno di confutare i dati, alla 
luce dei quali le organizzazioni s in
dacali hanno già dimostrato ampia
mente l'ulteriore conti azione del 
potere d'acquisto del le retribuzio
ni dei pubblici dipendenti , calcola
bile intorno al 10 per 100 rispetto 

Nei principali centi i le organiz
zazioni sindacali hanno decido di 
indire comizi comuni con un ora
tolo designato d'.iccoidr» tra tutte 
le Confederazioni; a Milano, Na
poli, Genova, Palei ino, Reggio Ca
labria, Taianto, Aquila, e Terni 
parlerà un oratore del la CGIL; a 
Roma, Toni le . La Spezia. Messina, 
Ancona, Cagliari e Udine parlerà 
un oratore della CISL; a Venezia. 
Bologna, Catania e Piacenza un 
oratore della UIL: a Firenze par
lerà un ranpresentante dei sinda
cati autonomi 

L'on. Di Vittorio parlerà a Na
poli. l'on. Santi a Genova, il sena
tore Bitos.-i a Milano, il dott. Ro
mei a Reggio Calabria, il professor 
D'Abbiero a Palermo. A Roma, 
parlerà l'on. Pastore, al Teatro 
Adriano. 

NELLA GIORNATA DI DOMENICA IN TUTTA ITALIA 

Alle 1500 leste dell'Unita 
centinaia di migliaia di cittadini 

I discorsi dei membri della Segreteria del PCI - Piena riu
scita di tutte le iniziative per incrementare la diffusione 

Centinaia di migliata di italiani 
hanno partecipato, nella giornata di 
domenica, alle 1500 feste deli'«Uni
ta . che sono state organizzate in 
grande numero in ognuna delle 
province rtaliaiie; questo è quanto 
*i desume dalle notizie che ci sono 
perreiiKtc e che testimoniano co
me, nonostante l'ostruzionismo del
le autorità governative, prefettizie 
p di polizia, anche questa domenica 
la mobilitazione popolare intorno 
alla stampa comunista ' abbia as
sunto un carattere di massa. 

Allo stesso numero di cittadini 
dei più diversi ceti sociali è giun
ta, nella stetsn giornata, la parola 
del Partito Comunista attraverso i 
comizt che hanno artito Itiono, af
follatissimi, nelle grandi città co
me nei più piccoli borghi. A Fer
rara più di spssamanula persone 
ti .\nno date com>e{/fio al Monta-
gnone, dove ha parlato il compa
gno Luigi Loìigo, vice segretario 
general" del P.C.I.: la festa è riu
scita più bella, più ricca e più af-

CLAMOROSA AMMISSIONE DELL'OSTILITÀ' CHE CIRCONDA 1 PIANI DI GUERRA E DI RIARMO 

De Gasperi mendica l'intervento dello straniero 
per imporre agli italiani la politica atlantica 

Gli irrisori stanziamenti sociali messi in pericolo dal riarmo - Duecentottanta miliardi di spe
se militari Vanno - Nuove concessioni alla tesi americano-titista sulla questione di Trieste 

OTTAWA, 17. — De Gasperi ha 
pronunciato oggi l 'annunciato di 
scorso al Consigl io Atlantico riu
nito in Ottawa. La riunione del 
Consigl io « teneva a porte chiuse 
e perciò de l discorso si sono avute 
solo versioni ufficiose; in una con
ferenza stampa ai giornalisti D e 
Gasperi ha ripetuto i principali te
mi de l suo intervento al Con.-igLo. 
Questo intervento, durato venti mi
nuti e pronunciato in fracese, con
tiene una chiara ammiss ione del la 
s ituazione difficile in cui si trova 
il governo ital iano in seguito agli 
obblighi de l Pat to atlantico. 

Natura lmente D e Gasperi ha te
nuto in pr imo luogo ad affermare 
la fedeltà incondizionata de l suo 
governo alla pol i t ica atlantica; an
zi egli ha det to che « s o l o nel qua
dro dell 'al leanza atlantica i proble
mi italiani possono trovare solu
z ione . . . Dopo aver pronunciato una 
cosi fanatica esclusiva contro il re 
sto de l mondo che, non apparte
nendo al blocco atlantico, non 
potrebbe contribuire, secondo De 
Gasperi. alla soluzione dei proble
mi italiani, il Cancell iere ha af
frontato la parte essenziale del suo 
discorso. 

Egli ha dichiarato anzitutto che 
«-se la prima fase dell'alleanza fu 
caratterizzata dal la accentuazione 
dei problemi militari , pur mante
nendosi precipua la loro importan

za. occorre ora insistere suila mas
sima possibile attuazione dell 'art. 2 
del patto, ;1 quale garantisce la rea
lizzazione dei fini non contingenti 
del l 'al leanza. Esso consente — ha 
continuato De Ga>pen — una mag
gior? e più concreta impostazione 5ui 
piano interno dei singoli paesi d< 
quella azione di difesa e di progres
so degli istituti democratici e de< 
gruppi che li esprimono, senza la 
quale non è facile concepire ne 
realizzare qualsiasi iniziativa di pa
ce. La stessa opera di propaeanda 
de l modo di v ivere democratico 
non può non svolgersi se non par
tendo dai fatti concreti, per evi 
tare qualsiasi deformazione di ca
rattere demagogico che sarebbe il
lusoria ... 

Quale è il significato dj questo 
tortuoso l inguaggio? 

Cifre impressionanti 
Esso è apparso più chiaro da al 

cune cifre che ha dato D e Gasperi 
Se il governo italiano, egli ha de t 
to, dovesse dec idere una spesa mi
litare pari a quel la inglese e fran
cese. es^o dovrebbe stanziare una 
cifra annua di se i -settecento mi
liardi, il che non appare possibile 
De Gasperi ha proposto invece una 
spesa mil itare annua che va dai 
210 ai 2B0 miliardi. D u e altre cifre 
ha dato De Gasperi: i 45 miliardi 

per gli aumenti aglt statali e i 
35 miliardi che, secondo le sue 
dichiarazioni, verrebbero stanziai 
l'anno prossimo per la riforma 
agraria. Se verrà attuata ia annun
ciata riduzione di 70 miliardi agi: 
aiuti americani ciò significa, tir 
det to De Gasperi. che il governo 
italiano s> troverà di fronte a un 
nuovo onere di 430 miliardi annui. 
Per far fronte a questo onere il 
carico fiscale che attualmente 
oscilla sul 22 rr del reddito nazio 
r.ale dovrebbe salire a oltre il uO 
per cento. 

Da queste cifre De Gasperi e 
pa-sato a invocare l'attuazione 
dell'art. 2 del Tatto Atlantico, il 
quale prevede una « solidarietà 
atlantica^, non solo sul piano mi
litare ma a -̂'-'he ?u quel lo politico. 
In pa io le povere De Gasperi ha in
vocato dagli •• atlantici », e prima 
di tutto dagli americani, un soccor
so al suo governo, in nome di quel
la difesa del le «- l ibere ist ituzioni. . 
e di quella . . s tabi l i tà . . . r:chiamaia 
appunto nell'art. 2 del Patto Atlan
tico. Perciò ha chiesto che gli 
. . a i u t i - non fossero r.dottì. che si 
con-ent is -e il l ibero spo^amento 
deìlr. manodopera, che si addive
nisse al la revisione del Trattato. 
sostenendo che la propaganda 
Matlantica » deve basarsi sui fa.t. . 

Per quel che riguarda Trieste, 
egli si è dichiarato pronto a . u n a 

soluzione la quale soddisfi nello 
stesMi tempo il Paese e le neces
sita della comune di fesa . . . Questa 
è stata l'unica affermazione di n -
lio". u fatir» da De Gasperi. al Con
siglio Atlantico e nella conferenza 
stampa, su tale argomento; per il 
re-~to egli ha ripetuto ai giornali
sti le solite frasi di maniera sulla 

la riunione dei ministri degli este
ri del patto atlantico a Ottawa >.. 

De Gasperi ha dunque "fatto suo» 
il punto di vista imposto dagli ame-
r.cani ^e da Tito) e c iò indica che 
l'aut-aut di Washington è stato pie
namente accolto, con le prevedibili 
conseguenze che esso comporta. 

I lavori del Consiglio atlantico 

DICHIARAZIONI SULLA QUESTIONE DEL T.L.T. 

Kardel j chiede la zona " B „ 
e trattative per la zona " A „ 

TRIESTE, 17. — Il - C o r r i e r e di 
T r i e s t e » pubblicherà domani mat
tina una intervista de l v ice-pres i 
dente del consigl io iugoslavo, Kar
delj a l suo corrispondente da B e l 
grado. 

Nell ' intervista in questione, Kar
delj , r ispondendo ad una domanda 
in meri to al l 'atteggiamento iugosla
vo di fronte a l la revis .one del trat
tato di pace «tahano. ha risposto: 
«-L,; p o s i n o n e de l governo jugo
s lavo di fronte al problema del la 
revisione de l trattato di pace ita
l iano dipende per molti aspetti d a l 
lo sv i luppo dei rapporti i talo-ju
goslavo ed in particolare dalla so
luzione del la più importante que
stione es istente nel le nostre rela
zioni con l'Italia, c ioè la questione 
di Tr ies te . . . « La non soluzione di 
questi problemi — ha aggiunto 
Kardelj — renderebbe i m p o n i b i l e 
quell 'atmosfera di reciproca e pa
cifica fiducia senza la quale ncn è 
n e m m e n o possibi le che la revisione 
de l trattato di pace con l'Ital.a pos
sa ven ire accolta posit ivamente in 
Jugoslavia ». 

A l la domanda dell ' intervistatore 
se v i sono cambiamenti nel l 'atteg
giamento jugos lavo nei riguardi del 
problema d e l Territorio Libero di 
Trieste Kardel j ha dichiarato: « C 
certo che la dichiarazioni triparti
ta — cioè la richiesta c h e tutto 
il T.L.T. venga annesso all'Italia 
— non può servire di base ad un 
accordo. P e r noi è d'altra parte 
chiaro pure il fatto che n e m m e n o 
la richiesta jugoslava — che tutto 
il T.L.T. v e n g a annesso al la J u 
goslavia — p u ò nell 'attuale s i tua
zione costituire una base di accor
do. E' ev idente dunque che ambe
due : governi d e v o n o cercare una 
terza soluzione ». 

Le dichiarazioni di Kardelj co 
stituiscono la presa di posizione 
più aperta che sia venuta finora 
da parte jugoslava in meri to ai 
rapporti con l'Italia. Si nota an

zitutto che esse devono essere 
messe in relazione con le voci cor
se prima a Washington e poi ad 
Ottawa circa una subordinazione, 
voluta dagli anglo americani , de l 
la revis ione de l l e clausole milita
ri del trattato italiano con la so
luzione del la quest ione di Triestfc;-
In base a quel le informazioni, si 
deve pertanto concludere che la 
posizione americana coincide per
fettamente con quel la esposta og
gi da Kardelj e va interpretata di 
conseguenza come un appoggio 
fornito da Washington alle r ichie
ste di Belgrado. 

Quanto • al problema specif ico 
del Territorio Libero di Trieste , si 
rileva che. p*r la prima volta , si 
parla da parte jugoslava senza re -

da parte jugoslava, si pone come 
pregiudiziale il riconoscimento 
del la annessione di fatto del la zo
na * B » al la Jugoslavia. Pertanto 
le dichiarazioni di Kardelj s e m 
brano confermare anche su questo 
punto le rivelazioni fatte da più 
fonti, secondo cui la spartizione 
prevista a Belgrado prevede l'an-
nesione alla Jugoslavia della zona 
« B » e d: parte del la zona - A ». e 
l 'annes-ione all'Italia del sólo cen
tro di Trieste e di qualche cittadina 
costiera. 

II tono del le dichiarazioni di 
Kardelj . secondo alcuni osservato
ri. hanno confermato l'impressione 
che le trattative per il mercato 
sul T L T e per la ces- ione alla J u 
goslavia di una gran parte di e s s o 

nccc-ì i tà di prendere a base de l le nono proseguiti dopo il discorso di 
De Gasperi. sempre in seduta se
greta. A quanto informa l'A.P. « l e 
plcocle potenze hanno chiesto di 
avere una maggiore voce in capito
lo quando si tratta di prendere 
decisioni importanti in seno al 
Consiglio atlantico. 

» Tali paesi contestano alle tre 
grandi potenze (Stati Uniti, Fran
cia e Gran Bretagna) — s e m e 
VA F.P. — il diritto di prendere 
decisioni di carattere militare sen
za che le altre potenze partecipino 
ai relativi lavori ». 

Come si sa, gli Stati Urtiti esigo
no l'ammissione delia Grecia e del
la Turchia nel Patto Atlantico, 
mentre alcune piccole potenze, in 
part.colare Danimr.rra. Norvegia e 

j-ono decisamente con-
rar:e. 

ticenze di una soluzione interme- siano in fase già avanzata. Le d i -
dia tra l 'annessione all'Italia del 
TLT e l 'annessione alla Jugosla
via: tale soluzione intermedia do
vrebbe essere ovv iamente una 
spartizione del TLT ed è noto che . 

chiaraziozù odierne sarebbero sta 
te fatte dal ministro jugoslavo 
soprattutto ad uso interno, e cioè 
per preparare l'opinione pubblica 
del T. L. T. alla transazione. 

// dito nell'occhio 
Indiflitazion* 

La Voce Repubblicana * pfena «I* 
sacra ijulijrnarione perchè t'equipag
gio della nave scuola italiana Uon-
lecuccoii ha « reso omaggio », i n 
Spagna, ai monumento de- caduti 
falangisti durante la guerra civile. 

Giusta protesta e memoria corta. 
Tre domande: perché la Voce non 
protestò quando il Governo italiano 
« rese omaggio » al Ministro • degli 
Esteri spagnolo in risita in Italia? 
ti repubblicano Pacciardi non fa più 
parte del Governo italiano? Le at
tività della Marina italiana non ca
dono più sotto la responsabilità del 
Ministro detta Difesa, al s«co'.e fi 
colonnello Pacciardi? 

Errori 
/I direttore detta Giustizia. Vacir-

ca, parla del suo partito; «Prendere 
quattro socialisti, metteteli a discu
tere sull'unificazione, sul collabo
razionismo. sui marxismo e su tanti 
a'tri Jsml. e avrete subito quattro 
opinioni contrastanti ». 

L'errore e di proporre temi tanto 
importanti. Li mettano a discutere 
di doUari, e li troveranno immedia
tamente d'accordo. 

Il # • • • • del « ionie 
«Democratici si nasce « si ri

mane e l'on. Sceiba lo 6 per edu
cazione. per temperamento, per fe
de ». Dal. Momento. 

trattative la dichiarazione tripar
tita e su l leeame che esisterebbe 
ira la rt-visionc de l Trattato e ìc 
trattative per Trieste. 

Sulla revisione dei Trattalo egli 
ha però aggiunto una dichiarazio
ne sintomatica, quando ha affer 
mato che essa consisterebbe prima 
in una dichiarazione di principio 
e poi nella ricerca di accordi par
ticolari su alcune s ingole clausole 
del Trattato. 

Dn questa versione ufficiosa del 
discorso di De Gasperi, e dal le 
analoghe dichiarazioni ai giornali
sti. si può n l e \ a i c : 

1) De Gasperi ha ammesso che 
il r iarmo atlantico rappresenta un 
onere finanziario soffocante per il 
!.ostro P a c e e tale da mettere in 30r.c',vix 
pericolo gli str.nziamenti pur li-
mitati 's imi deciri per la riforma 
agrana e per ì b.sogni urge:.ti del 
popolo italiano; 

2» De Gasperi ha ammesso im
plicitamente il fal l imento de l piano 
Marshall sul terreno del la rico
struzione e la sfiducia esistente i~.! 
Italia verso le .«parole . , deel i j 
atlantici, cut seguono ben altri fatti;] 

3) De Gasperi non vede altra 
soluzione a queste d.-astrose dif
ficoltà create dagli obblighi atl«-.r.-j 
tici se non in un più diretto in
tervento anglo-americano nella 
vita interna dei nostro Pae.oe; egli 
«i presenta a Washington in ve^te 
ni ac*atto*ie e implora che gli al
leati vengano in aiuto de! suo go
verno traballante, e s'illude di o 
tenere questo aiuto insistendo in 
quella posizione servi le , d i fedeltà 
incondizionata che gli ha procurato 
nel passato tanti insuccessi. 

Per quel che riguarda la revi
sione del trattato, dalle stesse di-
chiarrazioni del Cancell iere risulta 
che essa si l imiterebbe per ora a 
una dichiarazione di principio. 
Quanto a Trieste , l'accenno di De 
Gasperi a l le «necess i tà del la co 
mune difesa -, che dovrebbero es 
sere ira le basi del la trattativa con 
Tito, preannuncia in modo ormai 
chirrro la capitolazione del gover
no ital iano sulla zona « B - : l'affér
mazione di De Gasperi che non 
esista nessuna relazione fra la re
vis ione de l T e t t a t o e la trattativa 
con Ti to è smentita ormai e ridi
colizzata da Tu*'e I* fonti. 

follata degli anni precedenti nono-
sfante che il prefetto della pro
vincia abbia messo in atto ogni 
sorta di ostruzionismo. Dopo aver 
«olato questo fatto, ti compagno 
Longo è entrato nel vivo della 
analisi della situazione politica in
terim ed internazionale. * De Gc-
sperj — ha detto il compagno Lon
go— a clu lo interrogava, duran
te il suo viaggio in America che 
è tuttora ni corso, sui risultati 
delle recenti elezioni amministra' 
tivo e sul progresso realizzato dai 
coni unisti, ha dato questa risposta 
peregrina; ~ Af a quelli che votano 
per il P.C.I. non sono tutti comu
nisti.' „ Uà scoperto l'America, il 
Prendente del Consiglio.' Sicuro che 
coloro che hanno votato per II PCI 
non sono tutti comunisti; ma è pro
prio questo che rende più signifi
cativo e più importante il progres
so elettorale dei comunisti. Due 
milioni e mezzo di comunisti, adul
ti e giovani, hanno visto schierarsi 
a fianco loro e dei socialisti dal 
•IO ni 45 per cento del corpo elet
torale consultato, il che vuol dire 
dai 12 ai 13 milioni di, elettori s\i 
scala nazionale. Questo risultato è 
stato ottenuto per l'adesione libe
ra e spontanea di questi elettori 
al programma del Partito comuni
sta e dei suoi alleati , grazie alla 
bontà del programma e della po
litica del P.C.f. e dei suoi alleati, 
nonostante tutte le pressioni, le 
violenze, le intimidazioni messe in 
pratica verso il corpo elettorale 
perchè non votasse comunista. 

Qìiesto progresso comunista è 
siato ottenuto mentre la democra
zia cristiana, partito dominante e 
al potere, ha perduto oltre due 
milioni e mezzo di voti, nonostan
te le pressioni di ogni genere, non 
escluse quelle religiose, che impo
nevano ai cattoliri di votare per 
la democrazia cristiana e solo per 
essa. 

E' proprio questo fatto — il fatto 
che non tutti i voti ottenuti dal 
P.C.I. sono unti di comunisti •— 
che sottolinea la grandezza del suc
cesso nostro e la gravità del la 
sconfitta, democristiana. Da questo 
fatto, invece, De Gasperi crede di 
poter trovare motivo di consola
zione. Naturalmente, cia«ct«nr> si 
consola come può e si vede che il 
nostro Presidente del Consiglio ha 
ben poco con cui consolarsi, ed è 
costretto a far uso di simVi ar-
aomenti nel tentativo di non scre
ditarsi troppo agli occhi degli ame
ricani. 

Egli è andato in America — è 
*tnto detto dai suoi giornalisti, alla 
partenza — per tentare di ottene
re vna revisione del trattato di 
pace e aiuti finanziari. Intanto, du
rante la settimana della sua per
manenza in America sono state 
prese dal Dipartimento di Stato 
americano tre decisioni di estrema 
gravità: riarmo del Giappone, riar
mo della Germania, inserimento di 
paesi fascisti — Spapna. Grecia e 
Turchia — nella macchina bellica 
itlantica. Sono tre passi gravissi
mi compiuti sulla via della guer
ra e De Gasperi. tuttavia, ha co
municato alla stampa di compia

certene v ivamente, mentre il po 
polo italiano e tutti i popoli aman
ti della pace non possono che 
preoccuparsene come di una gran
de iattura che sta cadendo sulla 
umanità e sul nostro paese. La 
Conferenza di Ottawa dei paesi 
atlantici, inaugurata dopo che fu
rono prese queste decisioni, sta 
elaborando in questi giorni il pia
no dei sacrifici da imporre a tutti 
i paesi per la preparatone della 
guerra. Da questo piano l'Italia 
uscirà gravemente colpita, essa che, 
a detta anche dei giornali stranieri, 
sta già sopportando il peso più gra
ve della preparazione della guer
ra. La stessa richiesta di revisione 
del trattato di pace, a v a n z a ^ dai 
nostri governanti, non avrà altro 
risultato all'm/uori di anello di 
aggravare le nostre già insoppor
tabili spese per il riarmo. 

Dopo avere analizzato, inoltre, il 
significato dell'invito americano a 
trattare con Tito a proposito di 
Trieste, il che vorrebbe dire ac
cettare il fatto compiuto per la zo 
na B, il compagno Longo ha con
cluso H suo applaudito discorso af
fermando che il popolo italiano, in
sieme ai popoli di tutto il mondo, 
ha la forza e la capicità di far 
fallire i piani degli imperialisti 
americani e dei suoi servi Italiani. 

A Savona, davanti a migliaia 
di lavoratori ed accolto da grandi 
applausi, ha parlato il compagno 
Secchia. . . . 

Dopo avere sottolineato l'impor
tanza del «-Mese dell'Unità» nella 
lotta per la libertà di stampa ha 
rilevato come l'offensiva contro le 
feste deIP«- Unità „ non è la sola 
scatenata dal governo in quest'ul
timo scorcio di estate. Oltre al
l'offensiva contro le feste vi è sta
ta quella condotta contro le colonie 
popolari per i bambini organizzate 
dalla Confederazione Generale del 
Lavoro e dalle altre Associazioni 
democratiche. Le due offensive cle
ricali hanno analogo obiettivo. 

La prima ha lo scopo da parte 
(Conttnaa la t* p a r , 8* col.) 

DALL'AMMIRAGLIO OARHCY ., 

Gli italiani paragonati 
• ad animali selvaggi 
L'ammiraglio americano Carne?, 

che ha assunto Tecentèmente il c o 
mando del le forze armate italiane, 
ha fatto una dichiarazione che ri
vela la mentalità da negriero o da 
sterminatore barbaro di pel l i 
rossa con cui questo generale si è 
installato in Italia. « G l i italiani — 
ha detto Carney in una intervista 
a l quincicinale « U . S. N e w s ar.d 
World Report » — vogliono fare di 
più. Dopo tutto essi sono dei buoni 
lavoratori e lavorano duramente. 
In guerra o jsul ring gli italiani si 
battono come animali selvaggi. Fa
te si che essi possano contare eu 
un buon comando e su qualcosa per 
cui battersi ed essi si comporte
ranno magnificamente ... 

L'allineamento con Tito 
Come è noto, ur.a ager.z a ameri

cana r ive lò giorni or sono che. da 
parte americana. .*t era fatto inten
dere a De Gasper: che la revisione 
anche de l l e sole clausole m i l . ' a n 
r.on sarebbe stata presa in consi
derazione prima di un accordo ita
lo-jugoslavo sul T . L T . Oggi l'agen
zia americana U.P. rivela che De 
Gasperi ha accettato tali condizio
ni. Scr ive l'agenzia: - U n ' a l t a per
sonalità italiana ha dichiarato og
gi che il governo italiano inter.de 
vedere sistemata la questione dei 
Territorio Libero prima di discute
re con l e potenze occidentali la re
vis ione de l trattato di pace. Il go 
verno d i Roma teme che la aboli
zione de l l e c lausole che l imitano 
la forze armate del lo «tato possa 
produrre u n ulteriore peggioramen
to d e l l e relazioni con la Jugoslavia, 
a m e n o che non venga risolta in 
v-.a prel iminare la questione della 
sovranità su l T.L.T. Secondo la 
stessa fonte, questo sarà il punto 
di vista che D'i Gasperi esporri 
ai suoi colleghi in coincidenza con 

MALGRADO LE PERSECUZIONI DEL GOVERNO ITALIANO 

Grande vittoria delle sinistre 
nelle elezioni a San Marino 

31 seggi de! Consiglio ai comooisti e socialisti, 27 alla DC e 2 alle destre 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
S A N M A R I N O . 17. — U n a 

magnifica v i t tor ia h a n n o o t t e n u 
to ieri le forze popolar i a l l e e l e 
zioni po l i t i che svo l t e s i n e l l a R e 
pubbl ica di S a n M a r i n o . 

Infatti i d u e part i t i de i l a v o 
ratori h a n n o g u a d a g n a t o c o m 
p l e s s i v a m e n t e 2.308 vot i ( P a r t i t o 
C o m u n i s t a S a m m a r i n e s e 1.310 e 
Part i to Soc ia l i s ta 998) m e n t r e l e 
forze di des t ra h a n n o o t t e n u t o 
so l tanto 2.164 vot i ( D . C . 1.931, 
A P I L 2 3 3 ) . I s egg i ne l Cons ig l io 
s a r a n n o cos i r ipart i t i : 31 a l le 
s in is tre ( 1 8 ai c o m u n i s t i e 13 ai 
s o c i a l i s t i ) , 27 ai d. e . e 2 al la 
A P I L ( i n d i p e n d e n t i di d e s t r a ) . 

Il Cons ig l io n e o e l e t t o s i r iunirà 
venerd ì p r o s s i m o per la n o m i n a 
de i n u o v i Capi tan i r e g g e n t i che 
d o v r a n n o e n t r a r e in car ica il 1. 
o t tobre . 

La v i t tor ia è par t i co larmente 
s ignif icat iva s e si pensa c h e il 
g o v e r n o i ta l iano ha i m p e d i t o a 
parecchi sammarinesi re s ident i in 
Italia di recars i a c o m p i e r e il 
loro d o v e r e e l e t tora le c o m e è 
a v v e n u t o a G e n o v a d o v e si è 
v ie ta ta a r b i t r a r i a m e n t e la p a r 
tenza di a l cun i p u l l m a n non 
ostante l e pro te s t e p r e s e n t a t e in 
Questura da p a r l a m e n t a r i d i s i 
nistra; ino l tre la v i t tor ia è s ta ta 
conquis ta ta n o n o s t a n t e c h e da l l e 
passate e l e z i o n i a d ogg i s i a n o 

migrat i in B e l g i o 300 nostr i 
c o m p a g n i , e n o n o s t a n t e tut t i ì 
soprusi , le c o n t i n u e i n g e r e n z e e 
le intimidazioni del governo ita
liano contro la libertà e l'indi
pendenza della piccola Repub
blica. 

E* quindi quella di San Mari
no essenzialmente una battaglia 
vinta nel nome della pace, una 
battaglia che conferma come i 
sanmarinesi intendono mante
nersi schierati con i milioni di 

l'umanità da una nuova guerra. 
Ne tragga una lezione il signor 
De Gasperi, perchè egli per pri
mo assieme al suo ministro di 
pol iz ia è fra gli sconfitt i d i i er i . 
Infatt i i l g e n e r o s o p o p o l o s a n -
m a r i n e s e . c h e ha s u b i t o u n l u n -

i g o e d u r i s s i m o as sed io d i pol iz ia , 
• c h e ancora oggi d e v e sub ire il 
m a n c a t o m a n t e n i m e n t o de i patt i 
da par te de i g o v e r n a n t i i ta l iani 
non ha c e d u t o n é a l l e m i n a c c e 
n é a l l e lu s inghe , ma n e l l e p r i v a 
zioni e ne l la lotta ha rafforzato 
ancora d i p iù il propr io a m o r e 
al la l iberta e a l l ' ind ipendenza 
d a n d o u n a magnif ica prova di 
matur i tà pol i t ica . • L a v i t tor ia 
de l l e forze popolar i è a n c h e u n 
r i c o n o s c i m e n t o de l b u o n g o v e r n o 
a t tuato dai s o c i a l c o m u n i s t ì da l la 
L iberaz ione ad ogg i i n d i f e sa de i 
lavorator i , i n d i fe sa d e i c o n t a 

d i n i c h e h a n n o ragg iunto u n 
b u o n p a t t o co lon ico , per la b o 
nifica d e i Ca lanch i a t t raverso 
u n p i a n o v e n t e n n a l e , i n d i fe sa 
de i p icco l i e m e d i c o n s u m a t o r i e 
con tr ibuent i . 

M e n t r e t e l e f o n i a m o i Part i t i 
d e l p o p o l o s t a n n o o r g a n i z z a n d o . 
u n a g r a n d e m a n i f e s t a z i o n e per 
e s a l t a r e l a v i t t o r i a d e l l e forze 
de l l a v o r o e d e l l a pace . 

ANGELO SABBAT1X1 

Ehremburg e Nernda 
giungono a Pechino 
PECHINO. 17. — Ilja Ehrem

burg e Pabk) Neruda sono giunti 
a Pechino il 15 settembre. 

All'aeroporto essi sono stati 
accolti da Sung Cing-ling, Pre
sidente dell'Associazione per 
l'aiuto al popolo cinese. 

italiani in Corea 

mondo ti sono uniti per salvare 

Le rivelazioni della stampa coreano 
tulio cattura di numerosi italiani i 
quali, emigrati ti» .Australia, sono 
stati costretti ad arruolarsi « com
battere in Corea tra te truppe d» ag-
arestjone, non sono state smentite da 
fonti governative e. pertanto, devono 
ritenersi confermate. 

Non si riterrà, infatti, che possa 
costituire una smentita la noterelta 
diramata dall'ANSA sulla base dt tn-
formazioni che l'agenzia afferma di 
aver attinto ma fonti competami». 
Secondo l'agenzia, le » fonti compe
tenti » tn questione € smentiscono ca
tegoricamente » che in Australia torn
eano chiamati alle armi cittadini ita
liani per il loro i n n o al fronte in 
Corea. Se tra i prigionieri in mano 
coreano — dice la noticina — pos
sono trovarsi militari delle truppe 
ielVOSU che parlano italiano non 
pud trattarsi che di oriundi italiani 

uomini e donne che in tutto il a tutt'al phk di qualche Italiano che. 
trovandosi all'estero, abbia creduto 

individualmente come di arruolarsi 
volontario». 

Come si vede, la «categorica smen
tita» si trasforma nello spazio di 
poche righe m una cauta ammissione. 
Ma non è questo ciò che conta so
prattutto; quello che maggiormente 
ci interessa è rilevare che Palaszo 
Chigi non ha osato assumersi le re-
sponsabUiXà di prendere pascione su 
questioni di tanta orevOs. rivelando 
cosi m quale cattiva 
si trovi davanti alla precisa 
della stampa democratica. Sia ben 
chiaro che l'opinione pmboìicm, e «ar
ticolarmente i perenti deaU cmigrsti 
in Australie, non può contentarsi di 
«smentite» che non abbiane) ne 
rovello dì una eutorrtd 
ne la geremie dì un* docun 
rione. Attendiamo pertesOo un «tckia. 
razione ufficiale di Palazzo Chigi, cui 
non dovreooe mancar* a lentf»» per 
occupai si di questioni di tenta im
portanze. visto che sa trovarle quandi 
m o l e seflssre «etenoet ettexehi coutr» 

e*juwTus en uvuon ojunct. 

•JtWU.*.- - i . • VJ j * -
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Le Amiche dell'Unità 
diffonderanno giovedì Cronaca di Roma per il XX settembre 

OTTO MILA COPIE 

Dopodomani 
ili nuovo a piedi? 

Sembra proprio di sì: dopodo
mani i cittadini romani — come 
quelli di tutta Italia —- andranno 
nuovamente a piedi per una in
tera giornata; dopodomani i tran
vieri dell'ATAC e della STEFER 
— come quelli di tutte le altre 
aziende — saranno costretti nuo
vamente ad incrociare le braccia 
per mia intera giornata. Perchè? 
- La mattina del 21 giugno scor
so scrivevamo in questa pagina: 
< Alle ore una di questa mattina 
è stato deciso di sospendere lo 
sciopero degli autoferrotranvieri 
previsto per le giornate di oggi e 
di domani. La decisione è stata 
presa in seguito al raggiungimen
to di un «iixordo di massima che 
consiste nell'impegno da parte 
delle «\ziende a concedere imme
diatamente l'aumento della con
tingenza, con riserva di riprende
re subito le trattative per defi
nire la rivalutazione dei salari, 
già concessa da tempo a tutti gli 
j l t r l lavoratori dell'industria e 
dei servizi pubblici... Questa agi
tazione ebbe inizio nello scorso 
novembre; a cinque mesi di di
stanza, visti falliti tutti I tenta
tivi di composizione, i ferrotran
vieri passarono alla lotta attiva, 
effettuando un primo sciopero ge
nerale di 24 ore nella giornata 
del 27 aprile; dopo 15 giorni di 
ulteriore attesa, i lavoratori, oltre 
a sospendere gli straordinari, so
spesero il servizio per due ore nei 
giorni 12, 16. 18 e 19 maggio, 7, 
8, 10, 12 e 14 giugno, per tre ore 
il 16 e per quattro ore il 17 », 
chiedendoci infine: « Ebbene qua
le fatto nuovo è intervenuto que
sta notte per portare 11 ministro 
del Lavoro e le aziende sulle basi 
dello accordo raggiunto? Lo stes
so accordo non poteva essere be
nissimo raggiunto almeno due 
mesi fa. prima ancora che aves
sero inizio le interruzioni a ca
tena? ». 

Tutto ciò scrivevamo tre mesi 
Sa; oggi — a dieci mesi daH'ini2ioj 
dell'agitazione — siamo punto e 
daccapo. Nella serata di giovedì 
scorso, le trattative che si erano 
trascinate per tutto questo tempo, 
furono nuovamente interrotte di
nanzi all'incapacità congenita di 
ministri e dirigenti d'azienda a 
mantenere un impegno preso, di 
fronte alla manifesta volontà pa
dronale di non voler concedere ai 
lavoratori un diritto, che essi 
stessi avevano già riconosciuto 
giusto e legittimo. 

E' stato così che nella serata 
di venerdì scorso, le federazioni 
nazionali degli autoferrotranvieri 
aderenti alla CGIL, alla CISL e 
all'UIL furono costrette a procla
mare un nuovo sciopero di 24 ore 
per giovedì prossimo. Non rima
neva altra via ai lavoratori per 
difendere i propri diritti e tale 
via seguiranno se neanche stase
ra, l'incontro che si terrà in extre
mis al Ministero del Lavoro por
terà i frutti auspicati dai tran
vieri e dalla cittadinanza. 

Da parte tiostra non possiamo 
che formulare voti affinchè sta
sera la ragione possa finalmente 
prevalere sul preordinato disegno 
governativo e padronale di ripor
tare alla lotta una categoria di 
lavoratori, la quale — data la sua 
forza, la sua compattezza e la sua 
decisa intenzione di vincere, già 
altre volte ampiamente dimostra
te — non si lascerà né intimidire, 
né battere. E' chiaro, quindi, che 
prima o poi dovranno essere gli 
avversari a cedere, e tanto vale 
che cedano subito sulla rivaluta
zione, come dovettero cedere il 21 
giugno scorso sulla contingenza: 
verranno in questo modo rispar
miati gravi danni alle aziende 
(VATAC incassa in un giorno cir
ca un milione di lire!), ai tran
vieri e alla cittadinanza, la quale 
ultima — ammaestrata dal com
portamento governativo nei r i 
guardi degli statali, del bancari e 
di tante altre categorie — sarà 
anche questa volta al fianco dei 
suoi tranvieri, pienamente con
vinta delle loro buone ragioni. 

p . b. 

L'IMPEGNO DEL CONGRESSO "AMICI,, PER LA VERITÀ' E LA PACE 
B 

La diffusione quotidiana de "l'Unità,, 
sarà aumentata di altre 5 mila copie 

Lo esperienze di un anno di lavoro negli interventi dei congressisti - Le 
conclusioni di Pastore - 1 premi ai gruppi e il nuovo comitato provinciale 

Su u n Congresso nel qunlo si é ef-
fettlvarrtente lavorato e su' quale vi 
sono quindi da dire tante coso con
crete è u n pò difficile fare del e colo
ro » tanto per Inre de< colore: si spre
cherebbe dello spazio cho può essere 
Jnvcco utlìl?/ato più a pioposito per 
segnalare fatti e citare nomi. 

E' quel che faremo a proposito del 
II congress-o degli « Amici dell'Unità > 
della provincia di Roma, cho si è svol
to domenica mattina alla Casa della 
cultura 

Ola alle 0 e qualche minuto, la «ila 
ora talmente piena che si faceva fa
tica a .starci tutti e quando, poco pri
ma dello 10 le note dell'Inno del La
voratori hanno cominciato a risuono-
re, l'entrar? era dl \entato nddlrlttu-

la solidarietà del lettori de « l'Hu-
manlte » 

All'una ha preso la parola 11 com
pagno Ottavio Pastore. Egli ha in
nanzi tutto sottolineato 1 progressi 
compiuti dall'associazione in quest'ul
timo anno di attivila, per quanto la 
provincia, abbia fatto scarsamente 
sentire la sua voce; ponendo tome 
obiettivo Immediato l'aumento del 
diffusori, di modo che molti e Ami
ci i possano svolgere un'attività più 
caplllaro e quindi più proficua al fi
ni della penetrazione del giornale in 
6tratl sempre più vasti delia popo
lazione. 1'omtore ha anche posto la 
necessità della qunlliica/lone politi
ca degli stessi < Amici ». 1 quali del>-
bono divenire senfpre meno « Rtrlllo-

A concluslono del suol lavori, 11 
II" Congresso ha eletto II nuovo co
mitato provinciale dell'associazione 
Amici, del quale sono stati chiamati a 

Gambetti, Paglia, Latini, Azucena An
tonucci, Elena Capella, Grandonl, Ni
coletta Dorlana Vanni, Bugll. Lortm-
zlnl, Sacchetti, Magnani, Furnart, In-

far parte: Foglietti, D'Arplno. Palane sofferenti, De Angells, Fioravanti 
(Esqulllno). Clancamerla (Appio nuo- '~ ~ ' ' 
vo), La Favla (Gtanlcoiense). Rinaldi 
(Tiburtino). Cecilia (Aes. na/..), Quhr-
ra (l'Unità), Balzeranl (resp. cult ), 
Drlottl (reep. GAU ciclisti). Clan! (8 
Saba). Casini (Trastevere). Vlllottl 
(Civitavecchia), Toparelll (M. Roton
do). DI Ronzo (Amiche Garbatella), 
Utili (Amiche Torplgnattara), Mam-
mucci (Amiche Centocelie). irpano 
(V. Certosa), De Luca (Prenestlno), 
Sabatini (Fatme), Andrenaccl (Ludo-
visi), Zianna (8. Lorenzo), Gradoll 
(« Diffondi >). Allegra e Gorl (Ispet
tori dell'Unità). 

K' stato Infine deciso di convocare 
per domani alle 18.30 In Federazione 
11 nuovo comitato e l responsahlll del 
gruppi per designare gli Amici da de
legare al Congresso nazionale 

All'Inizio del lavori. Il compagno 
Germanetto aveva appuntato la a U » 
d'oro sul petto del seguenti compa
gni, distintisi nella raccolta del fondi 
della sottoscrizione per l'Unità: Lotti, 

Pruker, Orlandi. Taborri, Del Valli, 
Titone. Liliana Bellini. Curtl e Bove 
Quattro matite stilografiche dell'As
sociazione sono state Inoltre donate 
al gruppo della Fatrrte. Bono stati ln-
flno segnalati 1 compagni Proietti, 
Rosa Marlozzl. Emilia La Favle, Adria
na Tagliatela. Curtl di Tivoli, Bruni, 
DI Marco e Llbanorl. 

Una bicicletta è stata Infine donata 
al gruppi di Villa Certosa e Garba
tella e una lanterna magica a quello 
di Prati; un taglio d'abito è stato do
nato al gruppo Amiche di cel lo e tre 
pala di calzo a quelli della Garbatella 
e di Torplgnattara. 

Il Congresso si è chiuso con l'ap
provazione di urta mozione, stilata 
da una Bpeclale commissione presie
duta dal compagno Leo Canullo. re
sponsabile della Commissione Stam
pa o Propaganda della Federazione. 
nella quale gli Amici si Impegnano ad 
aumentare la diffusione quotidiana 
de a l'Unità • di altre 5 mila copie 

A MEZZANOTTE > TRENI SI FERMANO 

Non affrontare viaggi lunghi 
partendo nella serata di oggi 

La stazione Termini chiude alle 23,20 
Guardarsi da eventuali treni crumiri 

L e S e g r e t e r i e C o m p a r t i m e n t a l i 
di R o m a de l S i n d a c a t i f errov ier i 
a d e r e n t i a l l e tre confederaz ion i 
ed a u t o n o m i c o m u n i c a n o a l p u b 
bl ico c h e In o c c a s i o n e d e l l o s c i o 
p e r o di 24 o r e c h e a v r à Inizio 
a l la m e z z a n o t t e d i ogg i i t r en i 
v iagg ia tor i , p u r e s s e n d o In p a r 
t enza da R o m a - T e r m i n i p r i m a 
d e l l e ore 24 n o n par t i ranno: l i 
n e a R o m a - C a s s i n o in p a r t e n z a 
a l l e o r e 23,20; R o m a - P e s c a r a ore 
23,30; R o m a - C h i u s i ore 23.15 e 
23,35; R o m a - A n c o n a o r e 23 ,50; 
R o m a - F r a s c a t i ore 23,55. 

T a l e d e c i s i o n e è s ta ta p r e s a p e r 
ev i tare a i v i a g g i a t o r i il d i s a g i o di 
u n a so s ta d i 24 ore in q u e l l e s t a . 
z loni d e l l a l i n e a , o v e g l i a n z i d e t 
ti t reni s a r e b b e r o v e n u t i a t r o v a r 
si a l l ' in iz io d e l l o s c i o p e r o . 

Il C o m i t a t o I n t e r s i n d a c a l e i n 
forma, Inol tre , d i n o n g a r a n t i r e 
l 'arr ivo a d e s t i n a z i o n e d i q u e l 
treni c h e s a r a n n o in m o v i m e n t o 
a l la m e z z a n o t t e di ogg i . 

A n o m e di tut t i i f e rrov ier i d e l 
C o m p a r t i m e n t o d i R o m a , e s s o 
e s p r i m e il p i ù v i v o r l n c r e s c l m e n 
to p e r l ' i n e v i t a b i l e d i s a g i o c h e 

Assemblea di tranvieri 
' In relazione allo sciopero di gio
vedì il Sindacato Provinciale degli 
Autoferroiramvlerl tu. convocato 
ncr domani presso la Camera del 
Lavoro alle ore 9.30 tutti gli atti
v a t i sindacali, le Commissioni In
terne a 1 membri del Direttivo 
Sindacale, allo scopo di trasmet
tere le Istruzioni pratiche sullo 
sciopero etesso. 

y&m<-> f^^ff^y &*•*- ^^^pm^^^s^^^i 
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La dodicenne Azucena Antonucci riceve la « U » d'oro dal compagno 
Germanetto in premio delle nove mila lire raccolte fra 182 cittadini 

Al microfono, Il compagno Leo Canul lo 

ra un problema. Brevi parole del com
pagno Pasquale Balsamo, oapo-cronl-
sta de e l'Unità », hanno aperto 11 
congresso, che, dopo aver eletto la 
presidenza, 6 passata rapidamente a 
svolgerò 1 lavori. Sul palco, addobba
to da una grossa scritta « Per la ve
rità e per la pace >, hanno preso posto 
l compagni Germanetto e Ottavio Pa
store. Maria Mlchettl. Canullo. Bal
samo, Foglietti. Elda D'Arplno. DI 
Cesare, Ganrblnl. Milena Laurentl, 
Allegra. Ida Contardi, la socialista DI 
Giacomo. Liberati, Benvenuta Boni-
fazl. Porca. Contigliene Pergola, Pa-
lozza. Manzi. Stefanori. Maggloll. Stra
bile, Remondinl e Leoni. 

Mameli Foglietti, segretario del co
mitato provinciale uscente. 6 stato 11 
primo a prendere la parola. E nelle 
parole del compagno Foglietti — al 
qualo si deve indubbiamente il raf
forzamento e lo sviluppo dell'associa
zione romana — hanno rivissuto le 
difficolta del lavoro del gruppi, l'en
tusiasmo degli Amici, le esperienze 
generali, le prospettive. Sulla base di 
questa relazione al sono svolti gli 
interventi successivi: Sabatini, ope
ralo della Fatmo, ha detto come dalle 
37 copie quotidiane del 1947, egli ne 
diffonda oggi oltre cento, ha parlato 
delle sue esperienze particolari di dif
fusore e — sollecitato dal compagno 
Pastore — ha espresso anche 1 desi
deri uei lettori, ciò che nella sua fab
brica vorrebbero leggere di più 

Caldi applausi si sono levati nella 
sala allorché uno studente universi-

ni » e sempre più propagandisti. 
Un'ova7lone generale ha salutato 

la fine del discorso conclusivo del de
cano del giornalisti comunisti. 11 
quale — mentre si è Impegnato a no
me della redazione a tenere sempre 
più conto del gusti e delle esigenze 
del lettori — ha lanciato u n caldo 
appello agli e Amici » affinchè con
tribuiscano con maggior lena e con 
maggiori Iniziative ed aumentare l'In
fluenza dell'unico giornale che, dal
la sua fondazione, non ha mal ces
sato di condurre una lotta conse
guente per la libertà, l'indipendenza 
e la pace del popolo Italiano. 

"8F1DA INFERNALE,, IN VIA QUATTRO FONTANE 22 

Ferito con due colpi di rivoltella 
prende o calci in petto .'aggressore 

Fulminea reazione di un mutilato alla sparatoria di un vecchio quasi 
ottantenne - Un licenziamento di quattro anni fa causa del dramma 

Quattro colpi di pistola hanno 
echeggiato sinistramente ieri matti
na, alle 10,30 circa, nelle scale di 
via Quattro Fontane n. 22, dove ha 
tede 11 Consorzio Produttori Latte. 
11 portiere dello stabile, alcuni pas
santi e due Impiegati del consorzio 
accorai al fregore degli spari, si 
trovavano davanti ad uno eepetta-
colo impressionante, non meno che 
strano. 

Un uomo sul cinquantanni (nel 
quale gli Impiegati non tardavano 
a riconoscere 11 comm. Guglielmo 
Serangeli, segretario alla presiden
za del consorzio stesso) gemeva cur
vo sulla ringhiera delle scale, te
nendosi aggrappato con le mani al 
mancorrente. Una rossa macchia di 
sangue «1 allargava sulla stoffa 
chiara della giacca estiva, all'altez
za della spalla destra. 

Quasi al piedi del Serangeli. gia
ceva un vecchio dal capelli bianchi, 
che Inutilmente tentava di appog
giarsi sulle braccia tremanti, nello 
sforzo di rialzarsi. La faccia del 
vecchio era pallidissima, gli occhi 
stravolti; dalla sua bocca aperta 
usciva un rantolo affannoso. S u un 

tava anche una vecchia pistola a 
rotazione, di piccolo calibro. 

Il Serangeli veniva subito traspor
tato a braccia fin sulla strada, de
posto a bordo di una delle auto 
che In quel momento affollavano la 
frequentatissima strada e traspor
tato con la massima urgenza al
l'ospedale S. Giacomo. Si temeva 
che la ferita fosse grave, ma. per 
fortuna, ogni t imore veniva subito 
fugato dal medici del pronto soc
corso, 1 quali estraevano la pallot
tola, schiacciatasi contro l'osso, e 
dichiaravano il Serangeli guaribile 
in 10 giorni. Un'altra ferita al pet
to, di striscio, non destava nessuna 
preoccupazione. Nel giro di un'oret
ta, le condizioni del segretario era
no eos) migliorate, che egli poteva 
fare ritorno alla sua abitazione. In 
piazza del Col c i s to 4, accompagnato 
dalla moglie, la quale, non appena 
appresa la notizia, s i era precipi
tata al suo capezzale. 

Nel frattempo, 11 feritore del Se
rangeli, cioè il vegliardo che boc
cheggiava mezzo svenuto aulle sca
le, era stato rialzato e consegnato 
ad alcuni agenti del vicino com
missariato Magnanapoll. Tradotto 

gradino della acala, Il portiere no- davanti a un funzionarlo di poli 

PIETOSA SCENA A BORDO DI UNO "SCANDINAV1AN,, 

Un greco fulminato dall'apoplessia 
mentre sull'aereo sorvola Ciampino 

Un meccanico al ferisce cadendo dallo stesso velivolo 

Un drammatico episodio si è veri
ficato ieri a bordo di un aereo della 
società scandinava SAS durante l'ul
timo tratto del volo Parigi-Roma. Gi i 
1 piloti avevano avvistato l'ampia di

tarlo ha recato 11 saluto .del suol col- stesa della nostra città e la grande 

XX SETTEMBRE 

lechl e quando un bimbo e una Um- pista di atterraggio di Ciampino. al-

^ ^ItàfSSLXTZ ni ^ ^ ^^VrfdT SEtaSSl ch'essi portato al congresso e al no- , r c ! | d e n t e a Oslo e diretto ad Atene. 
stro giornale 1 augurio di tutti 1 f a n - l V e m v a c i ^ , ^ un attacco apoplet-

'ciulli rorrtonl, 1 quali — non meno tico. Subito le «hostess» accorreva-
dcgll adulti — si sentono difesi so- no In suo aiuto, cercando di pre-
pratutto del Partito comuniste e da;stargli le prime cure. 
e l'Unita » I N e , , ° stesso tempo. 11 marconista 

TI -„^... ,«».« T„™>S-.I»III >,. „„i , . |sl metteva in contatto radio con gli 11 compagno Tombolelll ha q u l n - | u f n c , d e U a S A S sso , . a e r o $ c a l o e 

di parlato del suo la\oro fra 1 portua- > chiedeva che si preparassero 1 soc-
11 di Civitavecchia. 180 del quali han-i corsi del caso. Pochi minuti dopo. 
no deciso di abbonarsi al giornale per'quando l'apparecchio toccava terra. 
contribuire più fattivamente sia alla un medico, alcuni infermieri e una 
solidità finanziarla de « l'Unità ». sia ' autoambulanza erano in attesa al 
alia continuità del loro orientamento, « « « & ^ U ^ r e S a . " f S S S f t 
politico. Sull Importanza degli abbo- subilo, all'ombra delle ali dell'aereo 
namenti ha Insistito anche Andre- appariva a 
naccl di Ludovlsi. il qua:e al è parti-! condizioni 

veva far ritorno ra patria per ra
gioni di affari. 

Più tardi, mentre si effettuava 11 
controllo del motori e si riforniva 
di carburante l'aeroplano. 11 mecca
nico di bordo Germain Lage. 40enne. 
di nazionalità francese, rimaneva 
vittima di un grave infortunio. Nel 
discendere da un'ala, il Lage met
teva un piede in fallo e cadeva dalla 
scaletta metallica, spezzandosi il fe
more destro. 

Dopo essere stato medicato e sot
toposto a tutte le cure del caso nel
l'Infermeria dell'aeroscalo. 11 mecca
nico è ripartito In aereo per Parigi. 

del 
de-

L'imMeifa sulla morte 
del bimbo di PrimavaDe 

colarmente soffermato sulla speciale 
forma domenicale. 

Vivace e interessante è stato l'in
tervento di Irpano (Villa Certosa), il 

i quale, continuamente e punzecchia-
'to > dal compagno Pastore, ha fornito 
alla nostra redazione parecchi cle
menti di giudizio, parte del quali so
no riusciti molto utili e Indicativi per 

, n nostro lavoro. Sulla « pagina della 
donna > si è quindi soffermata la com
pagna Dt Renzo del:* Garbatella, In 
relazione alla sua attività di diffondi-

j tri ce del nuoterò speciale del giovedì. 
j Sempre per quanto riguarda il la
voro fra le donne, indicativo è stato 
l'intervento della responsabile delie 
« Amiche >, compagna Elda D'Arplno. 
la quale ha fra l'altro annunciato la 
sfida delle compagne romane a quel
le di Napoli, Torino e Genova con u n 
rilevante numero di copie d'abbuono. 
o a quelle di Milano alla pari. 

Giuliani di Tiburtino i l i ha Invece 
portato la sua esperienza di diffuso-

prima vista in gravissime 
Si disponeva perciò il suo 

immediato trasporto all'ospedale di 
S. Giovanni, ma durante 11 tragitto 
il disgraziato si spegneva. Era nato 
78 anni fa a Kalimnos e proprio ieri. 
dopo lunghi anni di lontananza, do-

L'inchlesta per accertare le cause 
visitato della morte del piccolo Benito Cec

chini. deceduto sabato scorso al
l'ospedale Bambln Gesù, dove era 
stato ricoverato la sera precedente 
In preda ad un'altissima febbre e 
atroci dolori addominali, è tuttora 
In corso da parte del Commissariato 
di Primavalle. SI attende innanzi
tutto che l'autopsia riveli la malat-

Scazzottalo da un demente 
OD interini ere della Psichialrica 

H a r iportato escoriazioni e contusioni 

alla Clinica Neuropsichiatrtca della 
Università, al e scatenata Ieri su un 
malcapitato infermiere, tale Giovanni 
Del Ben, di 37 anni, abitante In vìa 
Voghera, il quale ha dovuto ricorrere. 
pesto e sanguinante, alle cure del vi
cino Pronto Soccorso, dopo aver so-

re in u n a borgata particolarmente pò- stenuto una drammatica lotta con il 

La follia di un demente, ricoverato le mani del pazzo, che continuava 
ancora a dibattersi 

Era necessario l'Intervento di tre 
o quattro infermieri per mettere Q 
folle in condizioni di non nuocere e 
ricoverarlo to una stanza separata 

vera, nella quale non tutti sono in 
grado di spendere 25 lire ogni giorno 
per acquistare II giornale. Il compagno 

folle, che era stato colto da un ec
cesso del suo male. 

Erano circa le ore 16; l'infermiere 
Giuliani ha cosi Introdotto il m e t o d o ; 0 * 1 B « era di turno al reparto Psieo-
deilabbonamento settimanale. a t i r a - i ° * $ e r v a z l o n e . Uomini della clinica e 
terso il quale - con 11 pagamento \£™^™AJ ™™*^™*°? *f,r 

della quota tutti 1 sabaU - « e s c e ^ f 0 ^ - A d ™ , ™ £ ' * £ ° " 2 2 ? * 
ad assicurare « . -Unità» a u n n o t e - i £ [ e K e t r o P - e , u d e n d o u - » «>™e-

K e l l ' o t U a t i r a e s i w an*iversarla 
- ' de l la breccia di Perta Pia, che 

sottrasse Roma al d o n l n i e p» -
' : pal ine, i ramarti ricorderanno 

giovedì prossime te s tor ie* data 
dandosi convegno al lo or* M 3 

: sotto i l monaownto al bersaglie-
< re. Oratore ufficiale della asa-

•:- allertasti— «ara i l ataatora 

voie numero di cittadini 
Altro interessanti «per l enre sono 

state quindi portate da Caputo (àfaz-
e ln l ) . Patané (II aetore). Carni 1 ioni 
(Torplgnattara). il quale ha notato 
come ad ogni repressione poliziesca 
dell'attività degli e Amici » corrispon
da una aumento della diffusione. 

Nuovi applausi si sono levati quan
do è apparsa al n /crofono la com
pagna marsigliese Fernando Gerling. 
la quale ha voluto portare al compa-

glianza. cercava di imboccare la por 
ta d'uscita, nell'intento di fuggire. 
Subito l'infermiere lo rincorreva. In
timandogli di fermarsi. Allora, con 
uno scatto improvviso. 11 folle torna
va sui suol passi, si avventava sul
l'infermiere e cominciava a tempe
starlo di pugni e calci in ogni parte 
del corpo, n povero Del Ben cercava 
di difendersi e di opporre resistenza 
all'energumeno, ma ogni suo sforzo 
era vano e soltanto l'intervento di 
alcuni colleglli, richiamati dalle gri
da • dal rumor* della colluttazione. 

gru o agl i amici italiani l'affetto a riusciva a strappar* U poveretto dat

ila che ha causato II decesso 
bambino. In quanto durante il 
corso della malattia stessa, nessuna 
diagnosi ne ha accertato la natura. 

Una morte misteriosa è anche quel
la del fruttivendolo Alessandro Pa
gnotta. di $2 anni, abitante in via 
Tirso 101. n Pagnotta è stato Infatti 
rinvenuto cadavere nello sgabuzzino 
di un sottoscala dello stabile di via 
Monte Soprano 1. 

Dallo sgabuzzino, che è adibito a 
deposito di frutta e ortaggi del v i 
cino mercatino rionale, esalala da 
qualche giorno un lezzo pestifero. Gli 
inquilini dello stabile avvertivano la 
polizia che inviava sul posto un fun 
zlonario ed alcuni agenti i quali, ab
battuta la porta dello stanzino, rin
venivano Il cadavere del Pagnotta 
in avanzato stato di putrefazione. Da 
un primo esame sembra che la morte 
sia dovuta ad un attacco cardiaco: 
la salma verrà comunque sottoposta 
ad autopsia per accertare le cause 
del decesso. 

Sospensione del lavoro 
al Giornale d'italia-Tribuna 
Ieri le maestranze dtll'c Untene Edi

toriale Giornale d'Italia e Tribuna», 
hanno scioperato dalle 10 alle 10.30 
per il primo turno e dalle 18 alle 18,30 
per 11 secondo turno. In segno di pro
testa contro fi tentato licenziamento 
di un certo numero di Impiegati 

A seguito dell'avvenuta fusione am
ministrativa fra le due suddette 
aziende la nuova direzione aveva di
sposto una riduzione del personale 
impiegatizio. La O . dopo laboriose 
trattative per ridurre al minimo il 
numero del licenziandi, s i era giu
stamente riservata II diritto di di
scutere I singoli nominativi per as
sicurare Il rispetto del diritti acqui
siti e delle situazioni familiari. La 
Direzione. Invece, scavalcando la CI 

zia, il vecchio doveva prima di tutto 
essere ristorato con un bicchierino 
di cognac e quindi poteva essere 
Interrogato sull'accaduto. 

Egli dichiarava di chiamarsi Vi-
tangelo Lello, di 7G anni, residente 
a Piacenza, giunto alcuni giorni or 
sono nella nostra città, dove ha 
preso alloggio alla pensione S. Fe
lice, In via Principe Amedeo 6. Egli 
ha dato dei fatti la seguente ver
sione: dopo aver lavorato per mol i . 
anni presso 11 Consorzio Produttori 
Latte In qualità di tecnico casca
rlo, fu licenziato per « scarso ren
dimento ». Vani furono tutti 1 6uoi 
tentativi per essere riassunto. L'al
tro ieri, gli sono state fatte vaghe 
promesse. Esasperato, si è armato di 
una pistola e ha fatto fuoco sul 
Serangeli, Incontrato per le scale, 
considerandolo 11 principale respon
sabile del suo l icenziamento. Il Se
rangeli, però, benché ferito e muti
lato di guerra alla gamba sinistra, 
è riuscito a dargli, con la destra, 
un calcia al petto cosi vigoroso, da 
stenderlo K. O. per " un minuto 
buono. 

La versione del funzionari del 
Consorzio è assai diversa. Essi af
fermano che 11 vecchio s i l icenziò 
da solo. Si tratterebbe, secondo lo 
ro, di un povero esaltato, malato di 
arteriosclerosi e affetto da mania 
di persecuzione. 

Madre e figlio infossirafi 
dall'uva sporca di solfato 

Alle 20.20 di ieri venivano rico
verati al Policlinico, in preda ad atro
ci dolori addominali. Id diciassettenne 
Sergio Umile, alloggiato presso il dor
mitorio del personale di macchina 
del deposito Roma-smistamento, e la 
di lui madre, Giulia Ferrara. Essi rac
contavano che, verso le 13, avevano 
mangiato dell'uva regina comperata 
in un banco del mercatino di via 
Chiana e. dopo circa un'ora, erano 
stati colti ambedue da conati di vo
mito e da violenti dolori viscerali. 
Polche il malessere si protraeva e 
non accennava a diminuire, verso le 
ore 20 i poveretti si recavano all'ospe
dale. Sembra che l'uva acquistata fos
se sporca di solfato di rame. 

SI avvelena con dilnfno 
perchè «stanca fella vita» 

La ventiduenne Anna Gravina, abi
tante in via Muzio Scevola 81, ha 
tentato ieri di uccidersi perchè «stan
ca della vita ». Verso le 21 la ragazza 
era uscita di casa per mettere in 
atto l'insano proposito e, recatasi in 
un bar di piazza Ragusa, ha ingerito 
quindici compresse di chinino. Quin
di si è seduta ad un tavolo, aspet
tando la morte. Ma, prima della mor
te. sono giunti 1 dolori e la giovane 
ha cominciato a urlare e a contor
cersi sulla sedia, richiamando cosi 
l'attenzione del proprietario e degli 
avventori. Qualcuno provvedeva allo
ra ad accompagnarla all'ospedale di 
S." Giovanni, dove, dopo una salutare 
lavanda gastrica, veniva ricoverata 
In osservazione. 

(ale sciopero comporterà per 1 
cittadini. 

Da parte nostra ci permettiamo 
di diffidare tutti 1 viaggiatori 
dall'usufruire di eventuali treni 
crumiri, in quanto tali convogli 
verrebbero guidati da personale 
non abilitato e senza l'assistenza 
delle segnalazioni e degli scambi. 

Owerpalor/o 

Ci tengono tanto 
e la nascondevano! 
L'esauriente articolo del consiglie

re comunale arch. Mario Ridolfi sul
le vicende di * Rebecchlnia », pub. 
blicato sulla nostra pagina di sa
bato scorso, ha dato sui nervi ai 
colleghi del € Popolo» i quali, nella 
intenzione di smentirci, domenica 
hanno pubblicato sotto il titolo a 
quattro colonne «Il popolo delie 
boroatc reclama la costruzione di 
Villa Gordiani » un lungo sproloquio 
di elogio all'operato del Sindaco 
firmato — nientedimeno — che dal 
consigli direttivi delle sezioni d.c. 
di alcune borgate. 

A parte il fatto che quei consigli 
direttivi — data la scarsità di iscrit
ti alla democrazia cristiana — non 
rappresantano che quattro gatti, 
vorremmo sapere perchè, se la po
polazione romana attendeva con tan
ta ansia la nascita di « Rebecchlnia », 
i colleghi del « Popolo » hanno aspet
tato ben diciassette giorni (la de
liberartene è stata presa dalla Giun
ta il SO agosto) per portare a co
noscenza della popolazione il lieto 
evento e perchè si sono decisi a 
farlo solo dopo la nostra denuncia. 
La stessa domanda rivolgiamo anche 
ai coltcghi del « Quotidiano » che 
guarda caso; — per tale questione 
hanno tenuto un analogo atteggia
mento. 

Di Mario Brandani 
In altra parte della pagina, non 

sapendo che pesci pigliare per l'al
tra « magra » commessa a propo
sito della sua biliosa campagna 
contro le commissioni interne, il 
croniita del « Popolo» non trova 
di meglio che dare del fascista al 
compagno Mario Brandani, segre
tario responsabile della C.d.L. Tan
to per sua istruzione, il compagno 
Brandani, che oggi dirìge i lavo
ratori romani, è nel P.CJ. dal 1927, 
ha scontato nove anni di confino 
ed ha fatto la guerra partigiana. 
He ciò non dovesse Oastargli, U 
compagno Brandani non è stato 
mai in collegi di gesuiti e non ha 
quindi potuto imparare il costume 
dei cronisti del « Popolo», che é 
quello di Ingannare il prossimo con 
la più bella faccia tosta di questo 
mondo. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

11 fiorse 
— Onl «urltdl 18 ttitimbrt (261-104): S. 
Eastorglo. Il col* >t l«rt «Ile 6,6 » Ut-
BKHlU llU 18.28. 
— BalUttiM iiatfTttiw: Registriti Ieri: atti 
Buscai 50, ienm'ji» « ; etti morii 1; morii 
muchi 16, fenoli» 24. lUtnnoal Inscrit
ti 36. 
— Militi l i •«tmolojieo: Temperatura B L 
I J I I e missim* il ieri: 17.6-28,9. Si pr*-
tdde celo scamatate nuvoloso. Tempmturi 
s!«iio9iria. 

VìiibUi s ascoltatili 
— Cima.*: • OocvpMl ditar-lii • «ll'Areo» 
dtlle Terrina e D'Ile Termi*; < Io (eoe 
im «TOSO • ti Rabi»o. 

Aisestslce s dibattiti 
— 11 ìrol. t i l i i Citlute {erri oggi alle 18, 
oell'Anla Magai dell'Utltuto saper.ore dì ta-
D!U, per laii'atlra del Cestro prouU&l e 
preratilooe delle malati e non infettive del 
Sodano militare ordine di Malta, mia e&ofe-
renia cui tema: » D egowi precoce del (as
tro del collo dell'utero •. 
— - la ìwmiiea» degli lafortul aelHoda-
ilna edile • è II tema della c«iversuiMi» 
ette l'roj. Recala Riccardi, direttore della 
sermone tecnica dell'Enpi terrà oggi alle 18 
!n P. SS. Apostoli 73. sa Invito dMl"A«i>o-
eiir one costruttori edili della prence a. 
— L'Unioni commirciuli ha indetto per oggi 
alle 16,30 la P. G. Belli 2 ma r.nsioae 
di conm?rcUntl per illustrare i fci e la 
code 1 ita della didrtranono cn.ca iel rwl-
d'rti il coi tcraice scade il 10 ottobre prc»-
».iro, 

Corsi profestìonali 
— Coni H radiotecnica: Soco «perle le Ucrl-
iloal ai ceni di radioteomfa radetti del Ces
tro d'arie e coltura per montatori e teco'd. 
Iscrironl in P. S. Egidio 7. Tel. 52.970. 

Corti di Irofss romena 
— Da corta di Ungila romena OTrl Icilio 11 
1. ottobre preeao la tede dell'ii^cr aiieoe) 
Italia-Romania in Tra Sina 59. laformai'ool 
presso la segreteria, al nomerò telefcoieo 

Nuore Buablicaiioni 
— E' ud i i il XXXII nomerò se * La Ra
gioni », pabblH-ar.one dell' ÌJ5oclai!oce • G or
dino Brano •, ded.cato partico'armeote al XX 
Settembre. Preuo I're ^5. Le cop'e posaon» 
«nere ritirate presso la sede di ila Bru
netti 35. 

Solidarietà popolare 
— Il uropigi. M. L. ptoaionato s 15 000 
lire al iut«e, padre di cinque ligh, di col 
ano affetto da grave Intarmili, si trota in 
d.saglatissirae condliioni economiche. R'.rolge 
nn caldo appella alla tolidanetà popolare 
per no aiuto in denaro. Innire le offerte in 
«ureteri* di redaiione. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
Tutti i Oom.tatl D-.rettiri delle Sealeai 

stasera alle 19 in assemblea atraordiiaria. 
psr importantissime questioni m V. Saroia 18. 

DOMANI ore 19,10 ta prima e alle 20 in 
«cconda ctetorarone. nel locali della Serene 
Trastevere. Lungotarere Angnillar* 9 p'aco 
2.. assemblea generale di tutti i perlig'aui. 
patrioti e amici per re elencai del Comitato 
d.rettiTO. 

CONVOCAZIONI D I PART ITO 
ITALCABLE: I camp, del comit. di cellnìa. 

comm. iot. e del comit. amd oggi alle diciat
to lo Fed. 

OSPEDALIERI: I cenrp. «VHa categ. domani 
alle d.ctanno7» alla se». Borjo (ria Borgo 
Pio 41). 

SERVIZIO D'OMIHE: R«p. del g,ttorl e 
delle set. domasi alle diciannove in Fai. 

RESP. GAD delle -e*. oiOTedi alle diciotio 
in Federai'one 

LA COMMISSIONE propaganda della Federa-
alone - allargata - convocati per questa «era 
i rinrata * data da destinarsi. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ: alle 18 io Fed. i segretari della 

Set. Qaadraro. Garbateli». Trastevere. Trion
fale. Poaie. Preaest.no. Torplgnattara. S. bo
rea». Primavalle. Salario. Bsqu.hno per la 
preparartene della Festa provinciale dell'U
nità. 

MERCOLEDÌ' alle 18.30 noa-cne degli ad
detti «lampa di Sei. la Fed. 

RIUNIONI S I N D A C A L I 
fEHSlOHATI: Oggi alle 18 riun dei rap-

presentaotl delle Sejjoni in ria Pàlestro no
merò 63. 

EDILI: Domani «Ila 19.30 ass. 
Torp'goattara. 

FERRO 

KOKOSCT. di 

iOTORI: Oggi alle 9 Capi Grappo. CI.. 
coma, di eetegoria personale di maechn* 
e Ti»g«iiant« ie via Bari. 20 — Oggi el'e 
17 ietto il personale esecutivo **s. «H» m?3. 
«a del • Deposito Locom. S. Lorenm 0<igi alle 
18 30 ass. geo. di tatto il persoeale «foli 
offici, nei locali Mia Mecia della D reiione. 

CONSULTE POPOLARI 
TUTTE LE COHSULTE oggi alle 18.30 a 

Tiale ATeetiae. 26. 

Dieci romani milionari 
con le schede dei "Toto,, 
Un maresciallo ha fatto quattro "13„ - Un 
altro "13„ e sette "12„ di un solo giocatore 

Con una sola schedina sestupla. 11 
maresciallo Sebastiano Lo Jacono, in 
servizio presso il Sanatorio militare 
di Anzio e abitante In quella loca
lità in via Baccelli 1, ha totalizzato 
ben quattro « 13 ». che rappresenta
no una vincita di oltre otto milioni 
di lire. 

La schedina della fortuna è stata 
trovata dal maresciallo sulla soglia 
di un negozio, con quattro colonnine 
riempite in modo Identico, priva di 
nome e di Indirizzo. Seguendo una 
ispirazione egli la raccoglieva, ne 
riempiva le due colonne rimaste in 
bianco e. dividendo la spesa con un 
suo aunico, i l signor Perìca — al 
quale andrà la metà della vincita — 
la giuocava. 

Un altro romano ha avuto, per cosi 
dire, una fortuna multipla. Si tratta 
del signor Vincenzo Volpiceli!, abi
tante in via Alberto da Giussano 73. 
li quale ha totalizzato un « 13 » e sette 
« 12 ». Inoltre, sempre «ella nostra 
città, il Totocalcio ha reso miliona
rie altre otto persone: Armando Ja-
cobelli. abitante in via Valadier 39; 
Roberto Laurenti. abitante in via 
Adalberto 7; Alfredo Clcinelll. abi
tante in via Baccina 31; Iva Ruschio-
ni. abitante in via Alessandria 40; 
Ugo Chedeveri, abitante in via Ca 

tanla 42: Gino Caravan! e altre due 
persone che hanno preferito mante
nere l incognlto. 

NEIL'ISTITUTO ZODrltATTICO DEUE CAPANNELLI: 

Veterinario calpestato 
da un toro imbizzarrito 

I lavoratori, fermamente decisi 
far rispettare 1 diritti della CI hanno 

Nel frattempo 0 Del Ben si recava ì m ? . ! l U e l t * , o J « r i u tor0 w"0»»1* d I 

al Pronto Soccorso, dove 1 sanitari 

La fecondazione artificiale ha pre
so ormai, nel campo zootecnico, un 

- . . , . . . -, i , _ _ _ I . _ - „ t „ grande sviluppo. Milioni e milioni di 
ba inviato !e lettere di licenziamento, g ^ , ^ ^ ^ ^ e d i o v i a l # to t u t t o 

gli riscontravano numerose 
doni e contusioni al viso. 

escoria-

Noi eri tentato soiddlo 
n itcWente stradale 

Venerdì scorso veniva r icovera» 
in osservazione, all'ospedale Fatebe-
nefratellt. il signor Attillo Cererà*. 
Egli si trovava In stato di incoscien
za che. in un primo tempo, sembra
va eausata dalla ingestione di una 
forte dose di L u m i n i . Più tardi però 
I familiari del Cerqua dichiararono 
che il poveretto era rimasto vittima 
di un Incidente automobilistico nei 
pressi di Gallicano ed aveva per
duto I sensi battendo 11 capo contro 
un lato della vettura. Quanto al Lu
minal. si trattava di una quantità 
trascurabilissima che il Cerqua pren
deva normalmente conte calmante 
perchè sofferente d* emicrania. 

lotta con due sospensioni di 39 mi
nuti. e annunciando uno sciopero di 
34 ore per oggi. 

In serata la segreteria della Fede
razione Nazionale Poligrafici e Cartai 
ha emanato un comunicato tn cui pur 
comprendendo lo stato d'animo delle 
maestranze, giustamente preoccupate 
della difesa delle prerogative della CI, 
ha Invitato a soprassedere allo scio
pero già disposto e ad attendere Io 
esito delle discussioni In corso. 

(Muocaiiote dei CD. 
e delle (otwrissioai interne 
Orari 1» aettetatrs alle «ra l i avrà les

ta a r i l i la Catana éX lavare sa» a*-
ceertlea itra«rslnaHa «1 retti I C h i 
le CC. n. aafeadall. Sarà trattata 11 se-
tarate arala* del rtaraat attutit i l i «*l 
raaalM «lacasratl; latta art I saltlte-
raaaratl salariali, 

U mondo, nascono grazie a questa 
pratica semplicissima, che permette 
di render madri migliata e migliaia 
di femmine con un solo maschio ri
produttore. L'essenza, diciamo cosi. 
dei migliori stalloni, del migliori t o n 
di razza pregiata, dei più sani e la
nuti montoni può essere trasportata 
entro apposite fiale da una regione 
all'altra, da uno stato all'altro a bor
do di aerei, con risultati eccellenti 
e con grande risparmio di tempo, di 
danaro e di fatica. 

Questo nuovo-metodo è largamente 
diffuso anche In Italia. Alle Capan
nello per esempio. nell'Istituto Zon-
nlattlco. vengono allevati magniSci 
tori e cavalli di razza i quali diven
tano padri, senza nemmeno accor
gersene. di innumerevoli vitelli e pu
ledri dal Piemonte alla Sicilia. Le 
bestie debbono però sottoponi pe
riodicamente ad operazioni che spes
so possono snrhe essere fastidiose 
Cosi avviene che. talvolta, qualcuna 
dt esse t»nta di reasir». Cesi è ac
caduto ieri, alle S45. quando il v e 
terinario Cesare Pilenga ha tentato 
di fare un prelevamerto da u s o del 

tori. La bestia d è imbizzarrita e. 
con un balzo, ha gettato a terra a 
dottore calpestandolo e colpendolo 
con due cornate-

La cosa sarebbe certamente finita 
male, se 1 mandriani presenti non 
fossero subito riusciti a prendere 11 
sopravvento sul toro, che è stato 
nuovamente Incatenato alla sua man
giatola. n PQenga ha ricevuto le 
prime cure da parte del medico Do
menico Bucci, il quale lo ba poi ac
compagnato al Policlinico. Il veteri
nario è stato giudicato guaribile in 
15 giorni. 

Mandata aiTtsiedale 
da «'aatewlka* caMOMf a » 
Mentre camminava sa un marcia

piedi net pressi di Largo degli A n 
geli. la diciannovenne Vincenza àflas-
seronl. abitante In via degli Angeli 
n. 151. veniva colpita tn pieno viso 
da un pallone lanciato da alcuni ra
gazzi che stavano giocando nella piaz
za. n colpo era cosi forte che la po
veretta doveva essere accompagnata 
immediatamente all'ospedale 3 . Gio
vanni, dove rimaneva ricoverata àn 
osservazione. 

Agitazione alla Pirear 
contro la smobilitazione 

Una viva agitazione si va svilup
pando tra le operaie della soffieria 
Pirear contro il tentativo di ridurre 
la produzione d-1 fialettlficlo. messo 
In atto dalla direzione. 

Sabato le operaie hanno effettuato 
una prima sospensione di lavoro In 
segno di protesta. Alle speciose argo
mentazioni con le quali il consigliere 
delegato della fabbrica, dott. Berta-
relll — azionista e direttore della 
Serono — cercava di convincere la 
commissione interna della necessità 
di limitare a soli quattro giorni set
timanali la produzione delle fiale, 
«per mancanza di lavoro», la rap
presentante sindacale di azienda fa
ceva giustamente notare che non è 
da un aumento della disoccupazione 
che si può sperare un Incremento del 
consumo. 

Ieri una delegazione di lavoratrici 
accompagnata dal Segretario del S'n-
dacato e dalla responsabile della 
Commissione Femminile della Camera 
delI^voTO s i è recata presso l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro per chiedere 
la convocazione delle vjartl allo scooo 
di discutere la scottante questione. 

aaavMBaBBBaasaavavavaaaaavaaaavavaBvaBBiBaaaBBk 

« A M I C I OC L'UNITA' a 
favata sera tati» la rassestaci h Sar**» 

alla «re 17 ama» n » . rrooafssas; a.4-f.j 
resta Pnmacsle • SD Senaaara. 

— LA RADIO ~ 
STAWoXI PmiKE — GlomaJ Ra

dio: T; t ; 1S — 7.11; Boonploriio — 
11.30; Orcfc- Donadio — 12: Danae 
•tnfrtnlehe. 

METE AZZrjBata — Giornali Us
ato: 14; a i ; 23,30 — 13,30: Orch. Aa-
tellnl — 17: Orch. Fragna — 11: Sto». 
per banda — l«^»j Sport — 1P.34: 
afos rieh. — 30,30: Sport — 30,40: 
Orch. Sanasse — 31: e Attila» di 
O. Verdi. 

BaTT* BOSS* — Giornali Radio: 
l i ; 30.30; 33,30 — I4 : Mot. rlch. — 
14.30: Curiosando la discoteca — 
1S.53: Frev. tempo — 17: Art Una, 
Chiaiana — 1»,13: Orch Ferrari — 
19,50: «port — 19.58: Mas. rieh. — 
30,50: Sport — 30.58: Orch. Ange-
Tini — 31,51: Dal FTater a Manhat
tan — 23,40: Concerto — 23,30: 
Pompi. Vitale. 

TKKZO FltOGitASDtA — 31,18: 
t L f U del TVpok>». 

»**»aa 
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'AMORE E MORTE. 

di CARLO SALINARI 

Biiofjna d a r e a t t o a D e L ibero 
c h e 111 ques to s u o pr imo r o m a n 
zo (*) si è m e s s o a c o n f r o n t o c o n 
una mater ia p iut tos to scabrosa . 
I m m a g i n a t e una storia d'amore e 
di od io in un paese della C i o c i a -
n a : d u e p iovani , A s s u n t a e A n 
tonio, c h e si a m a n o di uu a m o r e 
chiudo, v io l en to e torbido, m a a p 
p a r t e n g o n o a d u e famig l ie le q u a 
li da d e c e n n i s i od iano di uu od io 
altrettanti) c h i u s o , \ i o l e n t o e t o i -
h ido . Il punt ig l io , l 'orgogl io , l 'o
nore — ca tegor ie di una mora l i 
tà a n c o r a pr imi t iva e feudale — 
c o m p l i c a n o 1 rapport i fra i d u e 
•.'invanì, i m p e d i s c o n o ogni a b b a n 
d o n o sen t imenta l e , o g n i tenercv-
7.t, ogni d i s tens ione e c o m p r e n s i o 
ne. L il pae->e tutto intero, c h e s e 
gue con morbosa a t t e n z i o n e (niel
lo v R e n d e , i u t e r \ i e n e c o n le sue 
c h i a c c h i e r e e i suo i pet tegolezz i a 
rendere p iù acerbi i s ent iment i e 
a sp ingere l a v \ c i i t u i a vei-,u la 
ca tas i ro l e . 

I m m a g i n a t e tut to questo e i m 
m a g i n a t e poi qua le s f o i / o di g u -
>\n e di contro l lo d e v e a \ e r c o m 
p i u t o il n a n a t o i e per s h i g g i r e a l 
le Ideili tentaz ioni del co lore lo
ca le , del le t inte torti , del p iù v ie-
to b a g a g l i o r o m a n t i c o e a n c h e a l 
le sugges t ion i m e n o facil i — m a 
più d i l i i c i l i da contro l lare — del 
gus to \ c m t k o per il pi un i t i vo e 
per il barbaro , per un l i n g u a g g i o 
intr iso di \ o c t real i s t iche e d i a 
lettali . L)e L ibero ha Muto q u e 
sta p r o \ a : ne l le s u e pag ine a n c h e 
il lettore più sca l tr i to e s c a n z o n a 
to d i f f i c i l m e n t e r iuscirà a trovare 
una nota t r o p p o lorte , una parola 
fuori posto , un c o l o r e t roppo v i 
vace . P e r c h è D e Libero fin d a l 
le pr ime but tute trasferisce la v i -
t enda <tl di fuori de l lo s p a z i o : i 
fatti concre t i , gli incontri , le per
sone . i paesagg i sono so l tanto o c 
cas ioni de l l o s v i l u p p o lento e 
tortuo->n del la ps ico log ia dei d u e 
personagg i , s e g n a n o le tappe s u c 
c e s s a e del maturars i dei sent i -
nienti e de l l e pass ioni . M a t u r a 
z i o n e c h e v i ene segu i ta c o n o c 
c h i o a t tento . c o n notaz ioni pre 
cisi- e c o n un l i n g u a g g i o spog l io , 
ma, a l le \ o I t e , s i r a o n l i i i a r i u m e n -
te intenso. 

D i qu i l ' a tmosfera sospesa e 
a l l u c i n a n t e c h e a c c o m p a g n a tutto 
il racconto , d i qui certe a p e r t o 
l e di paesagg io , di un p a e s a g g i o 
po lveroso e a b b a c i n a n t e : «Ac//<i 
quiete s onno len ta per il frinire gin 
stanca delle cicale, stana un pitc-
s,m/2io arso, in cui la strada bian
ca spiccava abbagliando; il /•••-
micello In costeggiava come una 
altra strada più stretta e verda
stra d un'acqua clic si arrena con 
srmze lievi e stentate. C'era lu 
breve oasi di alcuni pioppi, ma 
erano soltanto delle ombre alte e 
immobili, e c'era la sprazzo cal
cinoso d'un casolare: ovunque il 
sole stendeva l'afa accecante del 
suo splendore. Al centra della 
strada camminava Palma e la sua 
persona scura era il sola punta 
i he s'animava in quel fermo 
biancore J. D i qui a n c h e la finez
za con c u i si c o l g o n o certi mot i 
de l l ' an ima , cer te c o m p l e s s e c o n 
traddiz ioni , cer t i ritegni e cert i 
p b b a n d o n i . c u m e il p a s s a g g i o i m -

F> r o \ \ i s o d i A s s u n t a dal ia ribel-
lone a l la tenerezza , q u a n d o ve -

de A n t o n i o s v e n u t o ed e s a n g u e 
p e r la c a d u t a da c a v a l l o : < As
sunta gli s'inginocchiò vicino, e 
gli passava una mano sulla fron
te sudata; a quel tocco lui ricìiiu-
se eli occhi, li riaprì ancora e lei 
gli sollevò il capo sulle sue gi
nocchia « E stata colpa mia... Cer
ca di tenere gli occhi aperti... > 
come se volesse lo sguardo ili lui 
per assicurarsi die il pericolo era 
passato » 

T u t t a v i a q u e s t o tras fer imento 
de l la v i c e n d a fuori de l l o s p a z i o e 
del t e m p o , «e i m m u n i z z a lo scr i t 
tore da l l e tentaz ioni rus t i cane e 
gli p e r m e t t e di m a n t e n e r e un e l e 
v a t o l ive l lo di b m m gus to e di 
ragg iungere a l c u n i risultati ar t i 
s t ic i . s e g n a a n c h e il l imite del ln 
i sp i raz ione e del l i n g u a g g i o di D e 
Libero. L i n g u a g g i o troppo in ten 
so p e r poters i r isolvere libera-» 
m e n t e in racconto , l i n g u a g g i o p i ù 
l i r i co c h e narrat ivo . c h e dà a tu t 
ta l 'opera u n a n d a m e n t o lento e 
q u a e là p iu t tos to s tanco . E non 
è un c a s o «e l e p a g i n e più \ i v a c ' 
e interessant i «ono quel le del la 
ca tas tro fe f inale , de l la morte dei 
d u e g i o v a n i , in cui il m o \ i m c n t o 
de l l 'az ione e de l la narraz ione 
p r e n d e il s o p r a v v e n t o .sull'analisi 
ps i co log ica . M a soprat tu t to è nel 
m o t i v o i spiratore c h e quel l i m i t e : 
a p p a r e c h i a r o . Perche- non -i p u ò 
onei usc ire d a l l e forme r o m a n t i 
c h e e d e c a d e n t i — ormai esaustp 
«— «e certi s en t iment i v e n g o n o i s o 
lat i ed as trat t i e non v e n g o n o -% i-j 
«ti ne l c o n c r e t o loro art ico lars i e» 
d ia 'e t t ìzzars ì c o n gl i altri «cnti - j 
ment i e le a l tre v i c e n d e de l la v i - j 
ta degl i n o m i n i . A m o r e e m o r t e : ' 
v a b e n e . M a chi a m a e muore , h a 
p u r e v i s - u t o in nn pae*c. ha a v u 
to q u o t i d i a n a m e n t e certi in teres 
si . h a incontra to c e r t e p e r s o n e a l 
le qua l i ha d a t o una parte de l la 
s u a personalità e d a l l e qua l i ha 
r i c e v u t o q u a l c h e c o s a . La real tà 
eli o g n i . sent imento — a n c h e i n 
t i m o — è intcssuta di quest i i n 
contr i c o n le c o s e e c o n gl i u o 
m i n i , è s e m p r e frutto d i un rap
por to d ia l e t t i co fra l i n d h i d u o e 
la co l l e t t i v i tà . I so late quel sent i 
m e n t o e ne a v r e t e l imitata la t e 
n t a e l ' ampiezza . E oggi c h e la 
e s igenza di n n r a p p o r t o c o n t i n u o 
fra l ' ind iv iduo e la co l l e t t iv i tà è 
d i v e n t a t a n n fa t to insoppr imib i l e 
de l la v i ta deg l i uomin i , forse <-i 
p u ò a n c h e a g g i u n g e r e : i so late 
quel s e n t i m e n t o e n e avre te l i 
mi ta ta Ja poss ib i l i tà «tessa di rap-
presentazrone ar t i s t i ca . 

IL MESE DELLA STAMPA NEL MEZZOGIORNO UX CAMPIONE DELL'ANI /COMUNISMO 

Non più solo i 
leggono oggi il giornale 

d o n KERENSKI SCAPPO' 
vestilo da governante 

Come "l'Unità» è 

tetani e il denaro 
giunta 

dei 
fin nei paesi più remoti • / fogli napo-

risparniiaton - '* Nat dici ni mo. 'a verità,, 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NAPOLI, settembre 
Dieci o vent'anni fa nei paesi 

della Puglia solo 1 . .don.» leggeva
no il giornale. A diffetenza di Na
poli, d o v e .. don ». è anche il portie
re o l'artigiano, in Puglia, come iti 
iiltie legioni de! Siici, * don » era:1»-» 
e i-ono in primo luogo i proprietà! 1 
tei rieri e in secondo luogo gli av
v ivat i e i farmacisti Insieme co 
- ragù ~ ben tirati, con la c a n e 
b a n c a e tossa tutti i storni a '..»-
\o!a . con la cari uzza o l 'automobile 
e coti la mantenuta, il g iornale , 

(specie ie ricevuto m abbonamenti', 
d spnijueva hi p u m a e niagg.ore 
c t e g o u a di « don > dai » cafoni ri 

• t u i a . . Nel le mani c^ uno di que
sti. bracciante o contadino che tos
se. il giornale era una eccezione e 
e ome tale confermava la regola, se
condo la quale solo la zappa sta 
bt-"ie ne l l e mani del v i l lano Su 
questo punto gli agrari merdioj i i i -
1' esano e .sono tenni alla P"-- /'ti
r e acutamente descritta — nel l 'In
chiesta Pai lamentare .sulla Sici l ia 
del 1876 — da Franchetti e Sonni -

nò . Le classi alitate tuoi si preoc
cupano il ella slato dt tisioluta igno
ranza D> cui si froiano t contatimi 
e questo iioiiost.inte le fucilila spe
ciali per la istrti.uvu- della infan
zia e del'a ellissi rurale, che pre
senta In Sicilia ni i ninnile col Na
poletano pi r l'urei ritraineiito di 
tutta Ut mn popo la tone tie'Je città 
e nei boriila t" font.- questa Ira-
»euraii;a delle cla.\w ut/iaU* solo 
erietto eli sp. ns . m i e . : a e d'indi'-
U rivira oppine unii ,1 pende piat
ti sto lini'<i istoi ' . ia co->cii nza che 
l'i itru.no ne datti a> villano ue'le 
condicio»!! attua1! min ;n rebbi» «•'"' 
J'ii'/irio ih l «'rito al malcontento 
e potrebbe (iti entare uno .ttittiolo 
il'la spirito l'i niie'fuJie. ed liti 
tutte 
N'o'i 
s"i.vi autori de'l luch'et-ta nel por
la se -ie r i t iae \ano p>»iUo-.to a l 'er-
r t Se. non occupandoci del be-
nes'-ete d e con'adi'i — conclude
v a n o — < o s iP ' t 'nn «pt'r cititi in uso 
insepimr loro titillatileute a letjoe-
t e e u M n i n f , p< ti iie «•»••• sappi, no 
beile elle sono ititi Ini e ihe la loro 

Coro stonato - L a tipografia poliglotta 
Ar r ivano le guard ie - Verso il "bis t rò , , 

di niie'IitJie. ed 
d. futuri senni o'o'tiii'tiii ' » 
et i domanda u i poco e £li 

l 'AKlGI — Al Casino dì fcnghirn e i ta lo conlcrito l'annuale I' iemio 
ili arto drammatica. Vincitori \Ono risultati Hotivv e Lepnrrier 
Nel la foto, da sinistra: la signora D'issane, Henri Jennstm, Mai cri 

Arhnrri, membri del la g i m i a . e Leporrier 
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LETTERA DALLA LOMBAR DIA 

monopoli avanzano 
come rulli compressori 

La sorte della Breda e delle Reggiane - Pazzeschi ritmi di lavoro per 
intensificare il snpersfruttaniento - La tragica progressione degli infortuni 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

II 
MILANO, settembre 

Dt fronte alla crisi rìilafl'iiite che 
colpisce tutte le vifdte e piccole 
industri? ^estesi, di fronte alla sem
pre più precaria situazione dei 
commercianti e degli esercenti 
spinti al fallimento, di fronte alla 
trafjicn cotirit:iotie degli operai u 
s c i a n o tintinno e al numero crt -
sret>tc di disoccupati, sin ti costati
le aumento dei profitti dei grandi 
complessi monopoli stict di Sesto, 
che, al pan di quelli con sede :ti 
altre reoiont italiane, ri taoltano 
sempre p m grosse fette nel reddito 
nazionale. 

Anche da questo punto dt t-tsta 
Sesto ci può fornire l'esempio 
tipico di una situazione che e ge
nerale. Infatti le ettree dei projitti 
d-lìu Fa!k (207 7tiiIiont nel *48, 327 
miloni vel '49, 430 milioni nel 'SO), 
della Magneti Marcili (da 130 mi
lioni nel '49 a J.SO del '50), della 
Ercole Marcili (gli i>V milioni del 
49 tono divniit' 90 l'anno scorso) 

pure i metodi vari per accelerare. 
fino a farlo d i ren ire iti/ertiule, il 
ritmo del laitoro, coti uno sjrntta-
mi'iito rttZioiiole e -spietato delle 
energie dei lavoratori, che rettynno 
ridotti, net casi limite, ad automi. 
ti eirerttt mcarnn^iotn dello Char-
lot di * TettiDi moderni ». 

Tuie metodo e tipico de l le fab-
brtche ove esiste la lavorazione a 
catena, la quale rende l'operaio 
schiaro del ritmo generale riti la
voro ne l lo stabi l imento- efjlt noe. 
può perdere un secondo, pena la 
i n t e r n i n o n e dell' infera catena di 
tnonfappio. Il sistema ria assunto 
forme bestiali n Sc*to ella « Ma
gneti Marcili ». dot'e le operate 
hanno la possib'lità di snaai"-
re t pregi di un tiuoro traspor
tatore americano che preseti'a loro. 
ooni veni, secondi, uno chassis dt 
rad'o da montare. Incatenate x 
q:ti sto untino a m e r i c a n o - le ope
raie escot'o itiebi tijc r sfibrate dll' 
cancelli del grande trust 

Alla Ertole Marcili r revarto 
fonderie, ogni fonditore che stani' 

operato- alla Pirtlli, reparto torchi, 
ogni operata deve cur.i'e ora Quat
tro torchi m e e r e dei due normali . 
Erio perche sempre pm traepcii e 
più lunga »i fa la catena dei casi 
rit iiiulnttte professionali e defili 
.tilortutu chi tiisanyiiituiuo le fab
briche italiane, l'.-.tr detergono or
mai un triste primato tu materia, 
ifius"(o dal ritmo intenso c pro-
JutH/ato del Incoro, dal mai t int inno 
che e spesso vecchio e loaoro e 
eh»" rappresenta uti continui» p e n 
colo per il Ini oratore, ilrll'inosser-
vanza delle nonne di prevenzione 
e sulle condizioni igieniche, the 
comportano obblighi precisi a tu
tela della vita degli opi rat 

la catena deltasniaqore 

di 
Ho e risultate1'ro la politica assussma del gover- 3 C . m p r e . a questa {.rande impreca à. { .frso un-* n n

f
e i t r . } ; CjU:u" 

S nl 'W .»ic?i/ic|'"* e dei trust, «otio lotte e f i t tone} cu'tura e di e levamento civi le n i r i i ' 1 l w ' u n P° Sibboso, ( 
itttifitu d i ' la-'''1 Sesto, che e interesse comune di, panno opporre che i loro prefetli e nlso- corresgeva alcune 

ipnua ieri dulie 103 atte HO staffe. 
sclgono vertiginosamente. La * p i e - | n e Campii oggi dalle JIS alle 120 

Inoltre, s> troca molto pro/tcuo ri gazarne di questo fenomeno che, 
a prima vista, può apparire strano, 
e invece assai semplice- t grossi no
mi che posseggono i grandi gruppi 
monopolistici di Sesto, come, del 
resto, tutti i confratelli italiani, so
no dirett intente rappresentati al 
governo, la cui politica economica 
è fatta in loro funzione e nel loro, ** 
esclus.vo interesse. Essi vogliono In! 
fine di tutti i concorrenti nel l o to ' 
ramo di produzione per arrivare al 

monopolio assoluto nel Paese e. con 
l'aiuto della politica governativa, 
ce l iano nella rovina tutta la pic
cola e nud ia tndusir.n. minacciano 
i grandi complessi tipo Breda e 
Reggtane. < 

Tassi rione troppo onerosa per le 
industrie che non siano su scala* 
movopohstica, intervento diretto go-1, 
vemet'vn per eliminare t concor
renti del t.po Breda o Reggiane, 
questa la s'ratcg a democristiane 
che presiede nll*c(tua;ione del'a 
« operazione disastro» e permette 
«ooernz ione disastro» e permette 
come prosit rulli 'compressori che 
sch accfio tu'to ci loro r e v o c a o 

Ma l'aumento d"i pro/ìrtt dei 
qro^s* monopoli ha a Sesto, come 
ovanqtie in Italia, anche un'altra 
spiegazione, che si riassume iti una 
iranica parola; supersfruttamento 

durre d 
numero 

i m m i l l i 

personale aumentando »' 

..tutte le 

Al recente convegno 
••ul supersfruttawcv 
che w Itr-Ln. da' 'JS 
3umentflt'a la prud 
rnro t* < oiftcìiueutfinente . profitti a .. 
dei tr.ist. i i rey:.stra>vi mi "»<menio.°J'^'M_". 
deplt infortuni sul latori pan al 
22,9 per tento, di quelli mortali 
par a' 17.9 P''r e t i t e , un iiiimen ,• 
nella diffus.nnr delle malattie pro-

Per la proi .ticia di Milano le 
cifre ci dicono che. tteplt ultimi 
set illesi. ' at.titetifn impressionante 
di disgrazie sul lavoro ha portato 
a un totale di novantasei tri fottuti! 
pravi H cui ventotto mortali (tre-
d.it tulle aziende met-filmeccanr-
che) Fu proprio m tenutto ad una 
ultima serie di queste sciagure 
(delle quali una avvenne proprio 
nei;/t stiihiltmeud rit .Sesto d o t e 
un operaio r imimela ucciso dui 
carico di nnn gru) die due mesi 
fa. a Mi/ano. a Sesto, m tutti: Ut 
provincia, fu proclamato uno scio
pero generale d: protes'a. Alla ma 
ni'rstaztone presero parte tutti gn 
abitanti di Sesto. Alle lotte drilli 
operai si a v o c a m o orinai regolar-
mente tutte li categorie della po
polazione se i tese , perche! sempre 
piti cìuiiro si fu, per tutti, che l** 

Tonno'lf>tte e l e f i t t o n e d<gli operai con 

m/eltcttà e effetto della libertà e 
del progresso, noi avremo .vernina- j 
to vento e rnrcooheretno tempe
sta 

Si può da ciò cUxìuiie che , pur 
non avendo seminato un bel m o n 
te (il poco che da quel tempo ad 
ui;«i è «tato fatto nel campo della 
pubbl ca istru?ione non lo si d e v e 
cet tinnente ad e ise) e non essendo
si nini adopeiate pei il bone.siote 
de* contaci.ni, le c.a'sSi agiate del 
Mcv/oRiuino — d o \ e agiati sono bo
li/, o cpta.s., i '.eri ieri — devono us-
- . s ' e i e u questo Mese della Hìampa 
come ad una tempest.i Come un 
venti» d.fatti esio -.olila quest'aatio, 
più Un :e che neijli altri, nei Comu-

Jo-1 ni po\ e; i ciel Sud 

Il pubblico dei lettol i cleU'Lliiità 
s e fatto qui va->»o via via che 
<= s1s.no allargate ed approfondile le 
lotte pei la ri'ia-i ita Insieme coi 
bi accintiti e ì contadini povei i in 
lotta c.in'ro lo sfruttamento feudale 
delle campagne mei i d i o m i o pei 
p u equi L'ontiuiii c o n i l o l'iin;a:ino 
m-i :1 cpia'e il governo v ó t i e b b " 
appi ca «-e ì provvedimenti de'Ia leu-
Ue strale o d' r i foima asciai a. e> 
^rii) eh ute'il' di enei i;a e le t tr ic i 
che s- ori;a:i /-Mao conti o il m »-
nopoho-p iov ia della SME, ì tab-
bacohiculton imiti c o n t i o il mono
polio de l governo e dei grandi con-
c e w o n a n , j .soci delle nw>ci;uioni 
contadine che -=1 avviano al 'oro 
congresso meridionale, e, anco
ra, i mil ioni d- cittadini ai quali s, 
è fatto più chiaro nel eorso del
l'anno che solo la pace può assicu
rare al Mezzogiorno quel lo .svilup
po economico, .sociale e cull i l i ale, 
la cui fSiRen7a è o ima t matura. 

Nessuna di queste categorie e 
ORm altra onesta può trovare una 
voce, una difesa dei propu luterei-.! 
e de l le p r o p n e a-qtira/ioni nei vec 
chi fogli della s lampa napoletana 
o puqliese, a dirigere i quali il go-

i voi no h.i inviato i suoi Ansaldo o 
ISifinorett,. Foraggiati dai mil ioni 
Jdel monopolio eiCttnco. dell 'EHP, 
|dei Riard. atm.itoi i farcisti o addi-
. i . t tu ia dei rispaimiatoi ì n iendio- .a-

ìi a l l iave i i ,» il Banco di Napoli, 
quei giornali, s: chiamiti»» «Matt i 
n o - o <• Mattmo d ' I t a l a . . - R o 
m a . . o «Corriere di N a p o l i - o 
«Gazzetta del Mezzoirorno . han-

r Otirn Kcrcntki toma alla 
ribalta po'itita e « può ape-
r ire che i' suo grande ascen
dente tome persona come ora-
toro, conte profondo conosci
tore ilei MIO popo'o ricsta a 
ipialche cosa » 

(Il l'opolo tt e. dell'I 1 set
tembre I9.il). 

h 

I 

l'ultimo anno che noi pas
siamo nell'emigrazione. Il popolo 
della Santa Russia ci attende. E* 
stanco, non vuole più i bolscevichi... 
11 piano quinquennale e fallito, in 
U c i a n u cti-iorilitii, iicllT-ieti-iia r>sso 
rivolte. . Con l'aiuto dei nostri ami
ci fraiucM, primo fra tutti l aval, li
bereremo la nostra patria... ». Il si
gnore the aveva parlato alzò il ca
lice e poi intoni) il « l lo /e T z a n a 
krai;nì * (Dio salvi lo zar). I convi
tati, ufficiali in divisa francese e ?a-
rista, ciaiiu-, signori con ordini di S. 
Anna, di S. Giorgio, un pope, can
tavano. Uu toro stonato, voci stati-
the . l-ravamo ntl i«M2. nella vec-
l i n i Panni, a Capodanno. 

Fro capitato nel ristorante riuso di 
via della Uoi-tie per sbaglio e, fìngen
do di non capire il russo, la lingua 
dell'oratore, avevo sentito il discorso. 

Mentre pacavo — era qià oltre la 
inc7/anotte — chiesi al cameriere: 

— 1 ci capisce il russo? Cosa ha 
detto quel signore? 

— Sono io anni che sento quel 
discorso — mi rispose con un sorri
so il cameriere, the era un emigrato 
bulgaro. 

» » * 

Kcrenski non c'era a quel simposio 
di Capodanno. Viveva a Parigi e 
stampava una volta il mese un gior
naletto simile ai bollettini delle no
stre parrocchie. Invece ì monarchici 
russi emigr.itt stampavano un quoti
diano. « Poslcdnie novosti * (Le ul
time notizie). I monarchici erano 
molto più quotati, allora, nella re
pubblica di Lavai. Alessandro Feodo-
rovic Kcrenski, l'uomo che aveva 
tenrato di salvare capitalisti e agra
ri russi e di continuare la guerra 
contro i bolscevichi e poi era scap
pato, indossando il vestito della sua 
* mania • (governante), non trovava 
credito. 

Fro tornato dal mio bulgaro che 
chiaech no ormai d. meridionale solo i no- j ^ ' ^ c h . c r a v a volentieri. Uno strano 

n„r. ' ristorante. Alle volte pieno di clien
ti che mangiavano e bevevano senza 

mi del le testate, alcune un tempo 
gloriose. 

A buona ragione nawost i dir'ro 
le gelos.e del le lo to abitazioni 
(quanti bellisMm- .palazzi . MOI\ 
hanno costruito =enza i è ingegneri 
ne architetti i eap.m i^tri e i frul
latori nel Mezzogiorno, permanen
temente affamati di ca'-e?» gh 
agrari -sp'ano preoccupati ì lamp.o-
n. multicolori che s- accendono nel
le piazze « nei vicoli il g iorno eie»-1 

la le i ta , i compagni che di ca'a 
casa portano la stampa cotnun ŝ » 
l'autocine dell'Unità che attraversa 

di f fondendo 

economia. Altre volte vuoto... E il 
cameriere spiegava: 

— Vede, tutto dipende da come 
vanno gli affari internazionali-
Quando si parlava molto di guerra, 
qualche mese fa, non avevamo ab
bastanza t i v o l i . . 

— Che e razza di lingua e mai que 
11 sta? — chiesi all'operaio 

— Russo... — rispose il linotypì-
sta — e abbassando la voce aggiun-

in trionfo ì paes . d i f fondendo gli | s c __ ^ il giornale di Kcrenski, « D m . 
n n n - dei lavoratori e le parole d i , ( , g i o r n i ) M J a C c e n n ò c o n u „ g e 5 t o 

verso una finestn. Guardai: un uomo 
con un lungo 

bozze: era lui 

verità e di pace del Mese E come 

categorie appoggiare • / ' M q u c , t o r i e commiss i n e attenti 

de l le macchine per ognt 1 fesf .otnl i del 77,5 per cen'o 
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oh i 
lotta per impedire che ' M a ;J c l l e v a , c ^ . a i , . ' i r e t . n e , c „ . 

l 'economia ses'ese continui ad es- m i 7 , s ; 1 I ) 1 7 , n n r 0 r . un minuto do 
lere spinta verso la paralisi p o \c IR q u a . t l 0 \v p.azze «o io ati-

OtiPsta unità della maggioranza cora deserte, o fermare questo o 
rfelip j iopolanone nella lotta si ci quel'.' Amiro deV'UiUta • A^che 
potuta cementare perché i sestes. | :n questi Comu::'. a volta lon!an : e 
ronriuffsi della giustezzn della li- < 'perduti , il Mese ha radici pro-
"Co poltttcft del Partito Comunista. I forde. 

jw sono stretti vicptnu intorno aliai i;Vnltà certamente non arriva 
1 sua bandiera ed hanno segu.to e n n r o r a a tutti coloro che già oggi 
| c t tuc to i suoi itMcgii/imetit" che ni s o n o ^^ lettori potenziali e un 
l 'r .vojoton imtfi In vittoria non jmrt iu:^go cammino è d-nanzi all 'azione 
,11'nr.care, che la lotta dei lavoratori|0rL,an,zzata per portarla dovunque 
Jc oppi una lotti per la salvezza csf ( è a t t e s a M a „ M e s e c Rlà u n a 
(non solo delta classe operaia, ma d (tradizione di lotta e di culUira, im-
itnir'. la iiortotie inres-sa ne! v o t o nuovo che i lavo-
I Parlano a tal proposito le cf- ira*ori meridional: hanno dato alio 
| fre- quando De Gasprn venne rtjlo-o regioni negli ultimi anni e 
l Milano per In campagna elettorale n e w u n «don», pugliese o calabrese, 
Idei le amministrat ive , si fece acro- ' <-e-sun governo di agrari e di mo-

t/liere 
I . rit; m 

,», P i a s : a del Duomo da r a r ' n o p o h s t i . può più cancellarla. An-
~ . , , ' che in questi Comuni ei e fatta cosi 

''<• era scruto: -.«sesto non 21 . 
,p .u Stalingrado, ma Gerusalemme 
{l iberata.- . D«» Gaspert nel suo di-

NAPOLI — Nel le vit inanze elei porto, un ilisorciipaw» fru»a tra i 
rifiuti a l la ricerca di qualcosa da rivendere. Migliaia di abitanti 
del la città partenopea sono costretti a procurarsi in tal modo i 

mezzi per il misero sostentamento quotidiano 

i _w — „ ; _ profonda da ritornare poesia e canto 
popola le . - S f a fest 'e l 'Unità, che 
ne dicite — opri "anno r e n e e chi sa 

\norso scher-ò sorridendo stilli p0' scorda — » . incomincia una 
scr,tta. ma 'a risposta gliela d ed' -- d e ' e car.zon:. e conclude: « Hanno 
ro i sestesi due giorni dopo, la do-.ioij'm > ce cirri — hanno voglia 'e 

, ,, , , _.«..„ n ci avuta — nui d ic imme n veri-
.menica delle elezioni lo s r i n o a _ £*Umtà. . Se 
(favore delle liste popolar: „ , l .a . ^ m^.a.fìU^ ^ : 1 J o r o 

DC e apparentati risulta, a <?»'*•*'_ B ^ e r n o sapessero intendere l'ita-
raddoppiato rispetto alle ilezioni ; . £ - 0 ^i queste poes.e. avrebbero 
del '48 I • u f o da guadagnare. Ma e=si ormai 

in persona. Kcrenski. Mi allontanai, 
perchè il Ii'noiypijta mi aveva fatto 
un altro cenno. 

Eravamo in una tipografia della 
vecchia Parigi, in via Menilmontant. 
Stavamo impaginando, io e Guer-
mandi, « Battaglie sindacali », orga
no della Confederazione del Lavoro 
italiana. 

Una Tipografia il cui padrone, sa
pendo che noi non potevamo alzare 
la voce — eravamo in Francia sen
za il permesso di Lavai — ci stroz
zava. Era attrezzata per stampare in 
cirillico, in ebreo e in altre lingue 
ancora, compreso l'armeno e il turco. 

Incontrai, la prima volta, in 
quella tipografia. H o Ci Min, (che 
allora si chiamava Aì-quo?c) l'attua
le capo del governo popolare viet
namita. 

* » * 
Quella volta che vidi in carne e 

ossa Kerenski successe un fatto mol
to interessante: per poco non finim
mo alla « Sante » (una delle prigioni 
della Ville Lumière). Correggevo alcu
ne bozze v'eino alla finestra — mal
grado gli alti prezzi che pagavamo, 
la tipografia era illuminata come una 
spelonca — quando udii uno stril
lone che gridava ciù nella via. «Com-

CARI.O DE Cl-GIS eomprcndor> so o ,i gergo yenkee. ' e Paru-SoirfU russo bianco Gor-

(Contmua» NINO S A N S O N E lgulov ha sparato sul Presidente della 

Repubblica! ». Mentre commentavamo 
il fatto sentimmo rumore nel cortile: 
erano due camion pieni di flic (pò» 
li/iotti). In pochi istanti in tipogra
fia non renavano più che i linotypi» 
>ti e Kerenski. Noi eravamo su, con 
un israelita che botemmiava come 
un turco in fr incese, un polacco ta
citurno e a l» r; altri, nel ". v.io di una 
soffitta, in att-*a di i.n «-tarile: via li-
beta o tagl . re la corda per la strada 
• he conoscevamo tutti. Venne il se
gnai* di via libera. I linotypisti lavo* 
rav-ino e Kerenski impaginava. Che 
cosa era avvenuto* I (He avevano se
questrato il « Libro verde » di Gor-
gulov, un fascista riiiso >• non si 
erano interessati d'altro. N"ti i /r« una 
ora dopo gli strilloni gridavano: 
« Ultimissima di Pans-coir! L'atten
tatore del Presidente della Repubbli
ca e un bolscevico! ». Era tutto chia
ro: Lavai preparava retate di comu
nisti e di emigrati. 

< * * 

Kerenski era rimasto impassibile 
col suo bollettino. Poi se ne andò. 

— Sono russo anch'io — mi disse 
il linot) pista dopo la partenza di Ke
renski — ma non sono un bianco. 
Sono a Parigi da oltre vent'anni. So
no membro della C. G. T... Il faut 
gagner son pain... 

— Quanto tirate di quel bollettino? 
— Tiriamo ogni mese di meno... 

Siamo ridotti a eoo copie: 300 in 
carta usuale che si mandano nei pae
si d'Europa e d'America e 200 in 
carta velina per la Russia... Figura
tevi! — E rideva legando H piom
bo degli articoli del bollettino di 
Kerenski. 

* * * 
I guerrafondai americani hanno 

tirato fuori dalla naftalina Kerenski 
(egli ha 81 anni), lo hanno messo in 
una lus'uosa villa, gli hanno pian
tato in testa un cimiero ed è diven
tato, lui, il dimenticato, l'organizza
tore di un « fronte anticomunista » 
per sgretolare il bolscevismo russo! 
Naturalmente, dopo l'annuncio del 
« grande » avvenimento da parte 
della stampa americana, la nostra 
stampa governativa ha dato la no
tizia e « Il Popolo » spera già nel!a 
rivincita di Kerenski e fa la sua sto
ria fin da quando, giovinetto « alto, 
snello, elegante » cantava nel coro 
della chiesa del suo paese, hno a 
quando, dopo un discorso, le folle 
gli correvano dietro affascinate. Ma 
ciuando scappò vestito da donna si 
guardò bene di arringare le folle! 

Kerenski voleva sbarazzarsi di Le
nin per... salvare la Russia... ma la 
Russia si salvò seguendo Lenin. E' 
singolare il fatto che questi due uo
mini, Lenin, il creatore dello stato 
sovietico degli operai e dei contadi
ni, e Kerenski, che tradì il popolo 
russo, siano nati, entrambi, nella re
gione del Volga ed abbiano fatto il 
liceo assieme... 

» » • 

Trentaquattro anni fa Kerenski ta
gliava la corda; oggi i monopolisti 
'mericani te lo fanno diventare il 
c ipo delle * falangi » rus*e per sgre
tolare il bolscevismo! E' veramente 
interessante il fatto che M pen
si, tra coloro che sborsano i milioni 
di dollari r u b a t i agli operai 
americani, alla scelta di questo scon
fitto per la riscossa contro il bolsce
vismo. N o n vi sono altri? E* ridotto 
1 Kerenski il mondo capitalista? E' 
ridotto maluccio, allora. 

E non c'è un solo giornalista ita
liano che trovi umoristico — ncll» 
tragedia — tutto ciò? 

« Il Popolo » scrive che dopo un 
comizio di Kerenski « si vide una 
folla di ic .ooa soldati seguire di 
corsa per tre chilometri l'automobile 
dell'oratore • . Saranno contenti dì 
questo a •Washington-

Io l'ho visto — vent'anni fa — 
molte volte scendere la *:a Me
nilmontant, con la sigaretta tra le 
labbra, lo sguardo spento, trascina-
re i piedi verso il primo « bistrò • 
vicino alla tipografia. Sarà lui il pri
mo a essere stuoiro di dover sgreto
lare qualche cosa... 

Ma i monopolisti hanno bisogno 
anche di lui contro il bolscevismo. Lui 
ha un vantaggio: sa g i i come si fa a 
scappare... 

G I O V A N N I GERMANETTO 
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S U C C £ S S O popoLARE A CERTALDO DELLE NOVELLE SCENEGGIATE 

(*) ITBFBO DF UBERO. Amor* t morte, 
M.lioo. Gan»t»ti, 1«1, pp. !«i. L. T00 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CERTALDO. 

ro complesso, una idea abbastanza 
precisa delle varie forme in cui 
r icn" ctZìtcto :l rupersfruVamento 
e di cosa esso significhi per 1 lavo
ratori milanes* L'inchiesta ci offre 
cifre che denunciano unr se
ne di frcdi silar-ah, dt tnosser-
vanza de- pitti siidacal:. di viola
zione dell'' leggi a protezione del 
icroro, d^pli obotioht: de l le cifre 
indicano la brutale tnter.siticn-
ztor.e forzala de! ritmo di laroro. 
d«>flo sforzi fisico dei lavoratori 
protrailo oltre il normale orario 
lavorativo 

La forma più diffusi di super-) CERTALDO. settembre. — Ogn. 
sfrii'fcmer.fo e ogg> q'ieìli rctjg.wn-.tanto Fau'obus « fermava, il con
ta mediante vr. prolungimento del- ducente s: s o r g e v a : 
f o r a n o di Itvoro con im n'iniP'O! — j ^ L e ~. a . E' .dava. che ven:-
anormnl*» e mpiu.stif.caio di on?i- e a \ e d e r e 1* Boccaccio'7 

n r a o r d - n a n e e in violazione del le! ^ a L^na saliva e sal ivano con 
leppi. L * energif fisiche e mentali ] e i - e f iglie, le amiche del le figlie, 

la madre di una de l l e am.che de l 
l e f igl ie . L'autobus riprendeva la 
corsa" sulla strada sa'=o,a, gonfio 
come una ve l i2 a 

— Gli è il Gigli, che fa Calan
drino. diceva uno. 

— Ma 'un canterà mica? — do
mandava un altro 

— O che cantare, gli è .1 Gigli 
del la radio 

Ci vo leva un po' per capire che 
si trattava di S i lv io Gigli , quel lo 
di * Bo'ta e risposta ». — Oh. m a m 
mina! d i c e \ a n o allora le donne — 
s'ha andare a vedere ! 

Infatti c'era ur. mucchio di gen
te. Gente straordinaria, gente co 
me a teatro si v e d e solo prima 
d'entrare e dopo essere usciti . La 
platea, per cosi d ire , era la via 
Boccaccio, t n a «tracia di dieci m e 
tri tutta in salda che finisce sul
la p.azzetta de l Palazzo Pretorio, 

aio ^l!E&€» 
" Gii è il Grg/t, che fa il Calandrino „ ' Fiammetta racconta ' Uno spettacolo eccezionale e un pubblico straordinario 

a Certaldo Al to . Poi c'era la gente voce , che sal iva dalla platea a 

dei l a r o r c t o n « esauriscono, ma 
le d i t e possono ripartire, *u un 
macg'Or numero di ore, le spese 
generali. - mentre su queste ore 
s'rcordirarze non gravano i contri
buti assicurativi e previdenziali. 

Carne in "1>mpi mititenii,, 
A S- sto si fanno attualmente cir

ca 10 000 ore dt stTcordinanq i l 
o o r n o , con turni anche di più di 
die": ore e mvl'e a chi si rifiuta. 
Ri- Ita da un' indcmne che l e ore 
dt stnordinario potrebbero assor
bire dagli SUO ai 1200 dei 6500 di
soccupa:! di Sesto! Ma ciò non è 
c - r o neoli intenti dei Fclk, o 
deVa MiireV- o dei Pirelli. Alhì 
~ Ercrle Marcili », per enempfo, al 
rerarto tran ce n e si ha, da oltre 
quattri mesi, un orario di lacoro 
dj 60 ore iet: imanali . DiJ/uti *ono 

.nn portoni, quel la affacciata alle 
tmestre, le ragazze al le loggctte . 
a grupoi <f: tre o quattro, tut 'e rm-
s t n nei capell i , e fiocchi e trecce, 

vociare continuo, con 1 p ian- -ore s e d e n d o l o vicino, ritrovando-c un 
ti dei bambini e le ninne r.anr.e 
de l l e m a m m e che cercavano di far
li star quieti . 

— Le noccioline, 1* trastullo! — 
g n o a v a un uomo con la cesta sot
to ,1 braccio. Qualche altro par
lava de l lo spettacolo, commentava 
le c n t i c n e apparse sui giornali de l 
mattino. Poi. quando 1 fari si spen
sero e la recita ebbe inizio ci fu 
un si lenzio improvviso 

Alla finestra de l Palazzo Preto
rio apparve Fiammetta e cominciò 
a raccontare l e novel le . « C a l a n 
drino. Bruno e Buffalmacco g'ù 
per l o Mu^none vanno cercardo 
di trovar fe l i tropia , e Calandri
no.™». Poi Fiammetta taceva e ap
parivano i personaggi e chiacchie
ravano. con le parole di Boccacci-» 
Ca landnno con la parrucca ros*a 
s'affannava intorno ai suoi compa
ri e il pubblico rideva, a qualche 
battuta più spirito=a del le altre a p 
plaudiva. Ogni tanto si sentiva una 

commentare . Pareva che le centi 
naia d'anni che div .devano Boc 
caccio dal pubblico f o d e r o <x>ar.-
te : il popolo celebrava :1 suo scrit-

si con lui a quel la festa. Le nove l l e 
erano quattro, d iv ise in due t em
pi e un. te da canzoni d e T e o o c a 
e da dar./e O'tre !* novella d. 
Calandrino c h e cerca l'elitrop.a per 
d iventare invisibi le , c'er» quel la m 
cu: Bruno e Buffalmacco gli ru
bano un porco, poi lo scherzo di 
farlo credere - pregno » e scroccar-
-*:. : denari messi da narte e ì r -
f m e la storia di Niccolosa che F. 
finge innamorata dt Calandri-io 
per fargli poi avere guai dal la 
mogl ie . 

Tn tutte l e nove l l e Calandrino è 
l o sciocco, beffato dai comparai 
che invece hanno ingegno: Boccac
cio pone semplicemente il d i fet to 
e !a virtù fondamenta!: del l 'uomo 
nel «uo tempo a confronto, l 'uno 
contro l'altra n suo real i smo è 
'rancamente umano, oopolare. N o n 
c > traccia in lui di irriverenra 
\ e r * o 1 trascendente, «oltanto c'è 

e v iv iss ima, di sostituire a questo 
ideale mancato 'd ivenuto ormai 
solo una finzione di ctfi si ser
v o - o el: ingegnosi a danno degli 
s^.occh;) u n nuovo spirito, che ri
specchi !a vera forra del suo t em
po. la forza degli uom.ni ne: nuovi 
rapporti che nascono dalla civi ltà 
comunale. 

L'eresia di Boccaccio, c o m e degli 
a l t n umanista, per dirla eron Gram
sci. e insita nel la loro stessa po-
s'Zione d i rappresentanti d'un m o 
mento di transizione, tra la fine 
dei Medio e v o e l 'annuncio dei 
Rinascimento 

Essa e insita ne l la nuova soc . e -
t i che nasce dal Comune, inevi 
tabi lmente portato ad entrare in 
lotta con il potere eccles iast ico 
preesistente Essa e ìn^.ta nel la 
l ingua volgare, che gli umanisti 
usar.u. pur dolendosi , come fa il 
Boccaccio, che non sia più così 
v ivo il senso d'ammirazione per 
l'antico 

Condotto a rappresentare <.l fer
mento d'un monile - m o d e r n o » che 
si a n d a \ a «laccando dal la -?ua n e -
bulr«a orig-ne per rinnovarsi, è 
veramente grande la frattura che 

1 es isenza, assolutamente spontanea (Boccaccio opera nella letteratura 

italiana, che aveva già avuto Dan
te e Petrarca. 

Ne l la sua ricerca de l l 'uomo nuo
vo. de l l 'uomo vero, e del l 'amore. 
terreno e sensuale e «ano, ce l la 
sua r.cerca di tutto c o che è caro 
a l la vita e al la fel-cità. Boccaccio 
rifiuta ogni ipocns ia e ogni no
stalgia. 

E questa rivoluzione, =« vede. 
vorre i dire, proprio .n quanto di 
Boccaccio e d e l suo mr.ndo è a n 
cora rimasto v ivo , per tradiz.one. 
fra il popolo, e nel modo con cui 
e.syeo è ancor oggi accolto, senza 
alcun diaframma c u l t u a l e , senza 
alcuna introduzione l e t terana 

Questa forse è la più bella sor
presa de 1 - o spettacolo diretto da 
Vito Pando'fi. Una materia che 
dava jospetto d'intel lettualismo o 
a lmeno di r.cercatezza. ha in 
vece trovato immediatamente , fra 
'o stesso «tupore di chi l 'ave
va preparato. 1) s u o ìmpetuo-
to s incero contatto con la spt-
*-.to popolare. Bisognava veder 
l e queste donnet te d'un paesino 
della Toscana, ridere ed eniu<ia-
<TO3rsi e commentare le *>torie d' 
uno scrittore del Trecento: quale 

lez ione per tutti 1 sott.lt d.squ:r t-
tori d i - letteratura per il p o p o l o » 
e - letteratura ' pura »! 

— La mi vuo le , e l la! gongolava 
Calandrino ai compari che gli a v e 
vano preparato la beffa c i N ic 
colosa. — Oh, el la! sospirava. E la 
«ente, q u s s : m coro. « Oh ella* » 
r ipeteva, e «i davano la voce 1 un 
l'altro, sgranando le nocciol ine, e 
" 1* trastul lo », :n mezzo al l eggero 
fumo del ie fiaccole. 

Quando lo spettacelo fini, gli i n 
terpreti , il regista, furono tutti a c -
c lamat i e ad ognuno che appariva 
l a gente gridava «.bravo!» e u n . 
donna d:<se. vedendo P a n d c l l i 
- quanto gii è lungo! » perchè s ta 
va tn cima al palcoscenico e s e m 
brava veramente , di là . a l t i ss imo. 
Poi una v e c e al microfono d:ss« 
che bisognava togliere 1- s e d i e 
dalla strada perchè doveva p a s 
sarci un camion e al lora, qu .e ta -
mente . la gente cominciò a a n 
darcene, 1 giovani sottobraccio a l 
le ragazze e altri ancora parlot 
tando a l le finestre e r idendo d i 
Ca landnno che s'era creduto di 
aver fatto innamorare donna Nie» 
colosa. 

LUCIANO LITC1GXAN1 
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AGLI AZZURRI 01 MONZEGLIO E AL COMO LE PIÙ' BELLE IMPRESE 
t i . in -i - ii i i 

IConfermale in pieno a Boloqna 
[le ambiiioni del nuovo napoli 

Dalla chiara riscossa juventhta al pareggio dolV Inter a Palermo . Le 
prime vittorie di Lazio e 1 orino - Delusioni di Fiorentina e Sumprloria 

La seconda giornata del camplo-
[nato ha mantenuto in pieno le pro-
[messe Ha fornito una serie di ri
su l ta t i sorprendenti seppia prevedi-
[bill, ha dato indicazioni preziose 
[sulle «quadre che destavano mnggior 
[curiosità. ed ha già diradato nei 
Unni vari «strati IH c'ossifica <"i «ono 
[ancora due squadre a punteggio 
Ipieno (Milnn e Como) e c o aneoia 
luna «quadra a. , carniere \iroto (11 
[ legnano a 701x3 punt i ) Le pinne 
[esaurienti conferme si sono m c i o 
[cinte alle più cocenti delusioni, e per 
[un Napoli un Como e una Juventus 
[che hanno vinto in tiasferta ci .'o-
[no un Bologna, un Padova e un 
[regnano che alla seconda giornata 
[nonno già perduto l'invulnerabilità 
Idei proprio terreno Per una La/io 
| e un Torino (e — se vo'ct.c — un
iche irn'Atalunta) che si '•«no neon-

La < media primato » 
Como, Milan e Napoli: -i 1 
Juventus e Inter: in media: 
Palermo, Sampiloria, Torino. I.a* 

Izio, Lucchese , Atalanta, Triestina 
le Spai: — 1 ; 

Bologna, Novara, Pro Patria, 
[Udinese, Padova e Fiorentina: —2; 

Legnano: —3. 

clllate con i loro pubblici dopo le 
delusioni della prima giornata, ci 
fono una Foientina e una Sanipdo-
ria che non hanno 1 imposto alle 
aspettative dei loro tifosi 

Gli onori più grossi della seconda 
tornata se li e presi il Napoli, ed a 
buon diritto II 4-1 di Bologna non 
lascia dubbi sulla superici Ita pale
sata dagli zzurri contro 1 \eltrl. e 
sembra dar ragione e coloro che ave
vano previsto per quest'anno una 
grande annata della squadra di Mon-
7egiio Non Ce dubbio che i nuovi 
acquivti del Napoli (unitamente al 
« ripescato » Musoni) hanno appor
tato nuova linfa «Ha compagine già 
efficacemente collaudata l'anno scor
so: «• non Ce dubbio che il Napoli 
ha dalla sua un calendario favore
vole, perche — dopo aver superato 
!P prime due ostiche trasferte nel 
migliore dei modi: tre punt i ! — ha 
adesso due incontri casalinghi rela
tivamente dimeni, e può quindi spe
rare di insernsi proprio dalle prime 
d o m a t e nel gruppetto delle prime 
Infatti, già adesso seppur distaccato 
di un punto dalle due capolista a 
punteggio pieno, il Napoli e in pari
tà con il Milan e il Como nella «me
dia-primato » a « + 1 * 

Il Como ha vinto a Padova II 
fatto ci sembra importante non già 
per il risultato in se ( poiché sulla 
«quadra puta\lr>a molte riserve era
no state fatte già all'inizio del tor-
r e o ) quanto per la vitalità dimo
strata dai lanani in trasferta, ove 
neg'.l anni passati erano sampre pul
si un po' timidi, conti opponendo 
agli ottimi risultati casalinghi una 
reric di incomprensibili batoste 
c."terr.e. Ma anche il Como — come 
il Napoli — ha sveltito la sua prima 
Hnco. con una serie di acquisti az
zeccati (Cattaneo. Oiovctti. Ciiorgct-1 

Quadri PeitanU) IH uquad.a larlana 
— che oltretutto non dispone anco
ra di Ohinndl — avanza la sua can-
d:datuia assieme ai Napoli per assu
mere 1! m o l o di quia lo incomodo 
c.eUr- « glandi » quei quarto meo-
ii odo che tutti 11 auspici.mino di 
"coprire 1,-ep. presto ne 1 ,:,tt*rc -.>c del 
torneo 

La terza vittona cstcm.i l h a otte
nuta la Juventus a l e g n a n o f o n -
tro 1 tenaci lilla 1 bianconeri non 
hanno dovuto faticar molto ad im
porre lu -.upejioie bontà del loro 
giuoco ed hanno semmai faticato 
p'uttr.sto ad eludere le entrate ial-
losc dei vini '1 ubaro de; l e g n a n o 
dil le quali In fatto ,e spese più di 
imo juventino o ìh iamo dunque 
con il uiuoeo cattivo che ah arbStjl 
non sanno reprimere I iì,mil e ;c 
espulsioni pie \cnt lve non vengono 
decietati con !n n< ICS.MII.1 piontc/ -
za e questo e un maic dal quale 
gli i.ibitri non .sanno ancora gua
ri r.«i 

La lacile e previ-tu ajlorma/ione 
•uventtra ha lfttto dimenticare la 
battuta d arresto contro la Spai di 
'ette giorni prima ma domenica 
u n a l t i u «grande», i Inter e stata 
fermata — e con pieno diritto — 
dal combattivo Palermo I rosanero 
non hanno ceduto di fronte ai più 
clafi-s'ci avveisnri I quali possono 
egualmente escer lieti dei ìisiiltato 
dal momento che avevano più d'una 
riserva in squadra Mi l'esperimen
to Braccini e riuscito e Olivieri 
può guardare con serenità al futuro 
almeno fino a quando SK-oglund non 
avrà lascialo la clinica dove 1* stato 
o p r a t o di appendicite 

Contro una Lucchese spericolata 
e invano esperimentatn'M nel «siste
ma M » il Milnn ha stravinto for
nendo spettacolo Sia lodata dunque 
la Lucchese ad onta dei quattro 
palloni subiti per non esser ìlcon-a 
i l gioco ostruzionistico che certo 
non le aviebie evitato egualmente 
la sconfitta e semmai l'avrebbe In
detta ad un giuro lel'.o'-o che a lun
go andare — anche contro gli squa
droni vedi Legnano — non può 
non risultare mutilo Comunque, il 
Milan e in palla e domenica lo sì 
è viMo più di quanto non si fo-sse 
visto a Novnra sette giorni innanzi 

l a Lazio il 'Iorino e l'Malantn 
hanno conseguito .a prima vittoria 
Quella dei gianata sulla Pro Patria 
è stata pili convincente (soprattutto 
|/er la prova di Smalli e del ricon
fermato H almais-tou) clic non ciuci
la del ivanco n/zurii sulla non tia-
-cenderlaic Udinese ma rafferma 
7ione laziale e stata peift netta nel 
punteggio come invece non >• stnxa 
quella deeh atalantini sitl'a Spai 
ce nfennutnal compagine animosa ma 
ft-H^ai più liugiiC di quanto non si 
tosso creduto dopo Vcrploit di To-
lino Cosi queste squadre « b u o n e » 
iniziano la loro risalita menti e a 
Roma e già arrivalo LofEren e da 
Buenos Aires e giunta proprio ieri 
notizia che finalmente riorto di e 
dee.so a firmale il cartellino per la 
società granata 

l*na irez.za decisione la r ioren-

N'ovara Lvideiitcmcnte le assenze a 
ripetizione (Vitali. Magli Rosetta. 
Lette.- non ancora utilizzabile) han
no nociuto a) a squadra di f-eriCio 
d i e tuttavia non ha moti 'o di di-
sperar"! tanto più che domenica -i 
e" avuta una convincente « ìentu'e > 
del già ucciiiitonato CJftmssi 

Una delusione intera poi la Samp 
doila. battuta a Tites'e senza giu
stificazioni Proprio veio che le squa
dre non perdono mal la carati d i 
stica! A soli sette giorni elaho s. .1-
lordltivo 4 0 sulla l a / m la luna'Ica 
sqtihdia ligure non 1 riuscita a In
sellile intontitila Valmauia E le cro
nache paiiatio di mi'liocii tiresta 
l'ione dei suol « n u o v i » opezzo 
l'ommei Fauna 

Carlo Pagliano ha vinto Ieri a Lie
gi il G.P. d'Eniopa per fuoribordo. 

A Emil Zatopek 
il record dell'ora 
Percorrendo Km. 19,558 l'asso cèco ha battuto il pri
mato di He:no • Altro record sui 20.000 metri (1.01'40") 

B E R L I N O , 17. — L'agen?ia t e 
desca zi D.N. Iia d a t o noti/.i.i cho 
Kmil Zatopek , noi cut .so di una 
r i u n i o n e a t l e t i ca svo l tas i a P r a 
ti.-!, ha m i g l i o r a t o d u e pr imat i 
m o n d i a l i : q u e l l o de l l 'ora ( c o 
prendo in s e s s a n t a m i n u t i c h i l o 
metr i 19,558, e q u e l l o dei 20.000 
metr i c o n il t e m p o di 1.0T40". 
Entrambi i p r e c e d e n t i i e c o r d i 
e r a n o d e t e n u t i da l f in landese V i 
l le H o m o , r i s p e t t i v a m e n t e c o n 
k m . 19,3:10 e con il t e m p o di 
1 02'40". 

Zatopek conforma ni lai modo 
qttrtitfo e b b e o c c d s i o n e di dichia
rare al nostro inviato ai Giochi 
di Berlino, di voler ranqiunyfrr 
il massimo della forma tu nitc-t'o 
periodo E' significativo il fatto 
chi- c<ilt abbia battuto con lardo 
marqinc (come arerei previsto) 
ì due primati del suo rivale fui-
Iniielesp, a soli pochi iporni di di
stanza dall'aver corso a Te}ilic" 
i 10 0IÌ0 metri in 20'29"H, 

LE PARTITE DI LAZIO E ROMA 

Diamo a Bisogno e Viani 
il lempn di cui hanno bisogno 
Come si prevedeva, la vittoria laziale hanno giuocato un po' ognuno per 
siiU'Udlne«e 6 venuta liscia, senza ce-1 loro conto. 
cessive diffico'tà Un po' per la fra- Comunque la prova contro l'Udl-
rillta della squadra fihilana, un po'jnese deve nel comn'esfo egualmente 
per la coincidenza di circostanze for-1 considerarsi positiva. Perchè si e vi
cinate (vedi primo goal segnato inJsto che nessuno — tranne forse lo 
fuori-cioco e tuttavia convalidato da'- scattante Malacarne — nessuno dei 
l'arbitro). J bancoazzurri hanno po
tuto mettere a! sicuro 1 due punti 
dopo appena un'ora di gioco, e pur 
no:, convincendo appieno hanno dato 
qra'chc- soddisfazione ai propri tifosi 
con una ripresa giocata quasi intera
mente all'attacco Insomma una par
tita mediocre, che ha avuto POTO II 
u>tt,Io di forni»e a.la .squadi» ni 
Bisogno i primi due punti de' torneo 

Dopo io 0-4 di Genova la Lazio do
veva vincete ed ha infatti vinto, pero 
i dubbi originati dal fiacco compor
tamento di tutta la squadia contro 
la Sampdoiia non sono interamente 
^comparsi- perche la difesa ha accu
sato a più riprese qualche sbanda
mento, perche 1 media! 1 latera'i non 
ha IMO giocato co>i continuità, perche 
ie mczzeali oUre ad apparile scon
c a t e o tarde ne: tho a rete non han
no svolto 1' necessario pmoco di rac
cordo. e Dei che gli uomini di punta. 
pur non demci itando nei complesso 
— snecle An'oniotti 

blancoazzurri e all'apice della for
ma. cosi come assai casuali e fragi'l. 
sono I co'Iegame.nti fra ieparto e re
parto delia squadra Questo vuol dire 
che li potenzialo della squadra e as
sai più elevato di quanto adesso non 
sembra, e se si tien conto del fatto 
che Bigogno potrà fra qualche do
menica contare su IjOfgit.-ii e su Sen
timenti V. si può concludere affer
mando che i! pessimismo a oltranza 

[Era t cmEmn 
RIDUZIONI KNAL: Astoria, Are-

nuU, Astra, Arena Taranto, AuEu-
stu.:, Aihambru. Ambasciatori, Ap
pio. Areno Preneotina, Atlante, Ac
quario, Alfarena, Colonna. Clodio, 
Corao, Delle Vittorie. Diana, Gar
bate la . Goldencine, Giulio Cenare, 
Impero. Iris, Manzini. Metropolitan, 
Maisimo, Nuovo, Olimpia. Odescal-
chi. Orfeo. Ottaviano, PaJestrina, 
Parioh, Palazzo, Quirinetta. Rivoli, 
Re \ . Roma, Sala Umberto, Salario, 
Sa one Margherita. Tirreno, Trieste, 
XXI Aprile. Verbano, Planetario. 

TEATRI 
PALAZZO SISTINA: oro 21 : e Forse 

che sud forse che nord J 

VARIETÀ' 
Alhambra: Carcerato e C ia CarUli 
Altieri: Il cervello di Frankestein 

e Riv 
Ambra-Jovinelll: Bombe «u Varsa

via e Riv. 
La Fenice: Il diavolo la convento 

e Riv. 
Manzoni: Amore e veleni e C.ia De 

Vico 
Nuovo: Più forte dell'odio e Riv. 
Principe: Gianni e Pinone reclute 

e Riv. 

ARENE 
A R.S . 13 me.-.= ii'a.lO 
Appio: La signorina rompicollo 
Alfarena: Solo il cielo lo sa 

che da qualche tempo si e diffuso! Castello- 11 conte di Sant'Elmo 
ne! clan dee i stessi dirigenti o per- Del Fiori: Quel meraviqhoao desi-
'.orecro esagerato j derio 

La Lazio non ha dalla sua il ca'en- inei Pini: L'inafferrabile 12 
darlo nelle prossime tre domenicheI Delle terrazze: Oeeuoati di Amelia 
ha tre partite difflcilissin e, cioè Ut Esedra: l guerrstUien delle Filin-

DOPO IL CLAMOROSO TRIONFO DEI ROLID1 DELLA FERRARI 

Monza ha rinviato al 6.P. di Barcellona 
la decisione per il titolo mondiale 

Urta sola vettura al traguardo è stato il 
consuntivo della "débàcle,, dell9Alfa 
MILXNO. 17 — Muli lunrjìit. fri. 

iti Alla-Romeo / / peno della ico/i-
/iffei si è fatto irnttre maestranze 
e dirii/cnti commentano il fatto t/i-
scufouo. soffrono iettici per altro 
esternare agli estranei la loro ama
rezza 

Kppurc noi riusciamo n capire il 
tormento noi e/ic abbiamo .Wr/into 
con pacione le i iccnrìr del teeehio 
e qlorioio lompicìso vecchio tome 
(incile i ctturcttc che sono trae ni 
lizza domenica per r/jisiirnrsi < OH 
delle gioivnt macchine 

Era sorto neqli ambienti della Ca
ia del Portello il timore r he qual
cosa vuebbe accaduto, che la lo'n 
egemonia nelle corse ai r»*c>ljc ciriifo 
un mrr^fo clic i bnhdi del quadri-
fOqho un giorno non lontano direb
bero iiibifo la batosta iii'-ntahiti 

Come fare a ei<iaila'f
 t\on ti può 

tniproi i isare una nuota macchina, 
otxormno anni di sacrifici, dt espc-
rien-e « n o i e e foisc il torto dct di-
n.qcnti dell Mfa-Romeo <• proprio 
quello non essere riusi iti in tanti 
anni di i igiha drammatu a a prepa
rare vuote iettine, da contrapporre 
alle nume ir potenti 4500 Peiniri 
Pache l'annn «-orso, quando cior 
in octasione del x.Xl G P d'Italia 
la littoria di tanna fu insidiata 
dalla i et tuta di Ai<ari. apparic chiu-
ro che nella m titola della Caia mo
denese quult osa bolina lì altronde 
l'azienda d'I Portello non ai eebbe 
doi ilio asiuiecrsi «/'ri omri. tutti 
fononi onr> il recante ;yi«eiée> della 
fabbiieu e Zuffe le t ontioi rrsic pio-
iioiMicbr 

ì. Alfa Rnmro Un fatto quello i hC 

t i ) e si e consolidato in difesa con Ulna imbnghatu al Comunale dal 

l a classifica attuale 
del campionato del mondo 

, » - *-?.*-„ x. <*. . - <~ s » 

JION7.1 — Sii-mo ancoia ad «no dei primi giri del Ci. P. d'Italia. 
Ecco Li Ferrari dì Ascari che precede in una curva l'Alfa di Fangìo 

Si eia alla meta della ror«i e nr*<;uno 
ha pensato ili jar fermare nonetto 
che «i (roicitei ancora m buone pov-
rioiu e far ripartire Fangìo Poi la 
n tinta della terza gurda della Mfii 
t i m i a riprr^n da Farina mnatln an ha potuta ier(aìirìo di tapnare i bu 

rin del! autiqiia'o mezzo mec<antco\''h egli e. piedi per noie alla compres-
minoi andò e migliorando le ictchirìnonc .sembra. 

.I.->H Portato ad un punto massimo] Il campione del mondo iniziai a uv 
l'i/ rendimento dct motore essi han- Ifnnoso oi-seqmmento alle cali aqna di 

La classifica «lei campionato del > no finito per tirargli d collo e stro:-\(ionzat-s ma tutto dticnua mutile 
mondo, dopo il (irati Prepio d'Ita
lia e conteggiando solo le quattro 
migliori classifiche delle cimine 
prove già disputate è la seguente : 

1) Fannie» p. 27 (9+5-j-lì—7): 
2) Ascari p 25 (G-f-.l—8+8): 
3) Gonzales p. 21 (3-f 8 J 4-f6): 
4) Farina p. IT (4-{ 8 + 2—2): 
3) Villorcsi p. 15 (4-r 1 + 4 + 3 ) : 
fi) Tarull i p. 10 ( 6 + 2 + 2 ) . 

Il Festival cieli© flBort a Prato 

zarlo 
Domenica intatti prima che fan

gìo si ritirasse dalla rjaia artbiamo 
notato eh'' la sua lettura n tossii a n 
e che a I appaiato respiratorio» noni 
andata più bene che insonnia la\ 
159 non direbbe potuto riststere ali 
icpime di tclorttù imposto al'a ga ' 
ra da quell'inr>et,ioniato d< Alberto* 
Ascari che pilotata i m e , e mi qtoia-' 
ne puUdro fresco, dalia potenza di' 
circa 400 caia'li Qualcuno ha detto 
chi fattgio ìia ]tcrso il campionato] 
per una nomeui Fqli intatti me i a' 
perso puma un battistrada ed aic-
ta doi nlo feniiars, ai i ftorrs j per 

cambio delle gomme Foi\e se 

iV'iio tarma si arresta'a awora ai 
t bomaes » e questa tolta perdei a ol
tre 40 «•condì pcrcht. ^cnibrci cibbta 
dottilo cambiare ani he le scarpe 

La sorte e stata inqrata con I Alfa 
mi t «noi tecnici compresi i piloti 
se ìa sono vr"sa tt'mr.o calda 

Tu'io fnito dunque i,er I Ufa-» 
\rlla fabbrica del portello dicono di 
no Si srera ne} campionato mondin-
le e nella nroi a di Barcellona Quel 

pine 
Felix* Non mi sfuggirai 
Fiume: La signorina rompicollo 
Ionio; Due ore ancora 
Lucciola: La vedova pericolosa 
Lido: Una .sposa insoddisfatta 
Monlpverde: Il Trovatore 

ne Insila: L'indossatrice 
Quella meravigliosa 

Juventus a Torino, rintei a Roma e 
il Palei mo a'U * Favorita > Affron-
tire queste squadre in condizioni pre-
cfr'e di afliatan c i t o non e certo pia
cevole, ma d'a'tio can'o pioprio con
tro queste tre avversarie la squadra 
deve farsi va'ere. e proprio nel giro 
di queste tre settimane, ossia ne 

e Pucci te n — vivo del'.i lotta, 'n Lario deve ritro- i s Ippolito-
vare .se stessa Pei questo ci anguria-1 invenzione 
mo che Bisogno sia lasciato lavorare Taranto. Corrida messicana 
in pace | 

Intanto stamane al'o Stadio si rl-j C I N E M A 
P'cndo.no g'i arenamenti sarà oro-1 
se.i'e anche Lofi;ren, che effettueiai '}-B-1 •' R(Jb.n Ilood 
co-I 'a «?ua prima apparizione l i cnm-J ^ q u a r l o : Il padrone^ delle ferriere 
pò Sempre per stamane e annuncia
to it ritorro di Ze.nobi a Roma Non 
FI e«=c'ude che il presidente poi ti ron 
re qua'che r ovità pei ciò che con
cerne l'annosa questione de! « terzo 
stianieio » 

A Vicenza la Roma non ha vinto. 
ma stando alle cronache obiettive e 
già tanto che n o i abbia peiduto E 
davvero fiorprenderte il fatto che i 
gial'orossi — pur essendo andati In 
vantaggio in apertura, ed In modo 
fortunojo — non siano riusciti a met
tere al sicuro h risultato nel primo 
tempo, nel quale debbono aver spin
to a fondo, se e vero the nei primi 

enti minuti I! Vicenza ion sì è ri
trovato. e che Zecca. Ga li e Nordhal 
hanno dimostrato ne 'a ripresa di noi. 
aver più cartucce da sparare (il the 
Kismifìca che -ia pumi 43' si erano 
logorati complctan ente) 

C e dunque. veVa Roma, un pro-
b'ema di fiato, di «tenuta a fondo». 
di combattiv ita anche, se volete, ner-
eìin non e ammi«;Mbi'e clic una soua-
dra che punta a! a prorrozic-e si fac
cia ImbripHare da una compagine 
fi esca e volitiva quanto volete ma 
tu'tavia ancora in assestar! c i t o , una 
riquadra che da ivi anno a"'a'fro ha 
peiduto Del'a Fontana. Quaresima. 
Chiiime.ito. cce , e che domenica "on 
aveva potuto neppure stillerai e Ren-
/in'l e Compiali Inveì e a Vicenza 
'incontro è finito con i locali al'i 

ricerca del'a 

idriano: Il cercnio di fuoco 
\ lba: E la vita continua 
Vie>une- La ticonfitta di satana 
Ambasciai(irl: Indianapoli6 
Apollo: Cairo Road 
Aquila- Tragico destino 
Arenula: La maschera di Zorro 
Ariston: Non ti appartengo più 
Astoria: La sua donna 
Astra: Bombo .su Varsavia 
Atlante: Il diavolo in convento 
Attualità: Milano miliardaria 
Auqustus: Sinfonie eterne 
\urora: Malesia 

Ausonia: Bombe su Varsavia 
Uarberlnl: Voglio essere tua 
Itologna; Bazar delle follie 
Brancaccio: Bazar delle follie 
Capitol: Terra Selvaggia 
t'apranica: I bevitori di 5an5ue 
Capranlchclta : Un mone'.'o alla 

corte d'Inchilterrii 
Castello: Il conte di Sant'Elmo 
tentoce l le : La vita a pas~o di danza 
Cine-Star: Jungla 
Clodio: Fu Mpnciu miitero d'oriente 
•"ola di Rienzo: Bombe su Varsavia 
Colonna-. Coioo di .scena a Cactus 

Creek 
Colosseo- Li montasna di cristallo 
Corso: T?-ra gelVT'a a 
Crisla'lo: Ho .ncontrato ''amore 
Delle .Mischere. Anna Karemna 
Delle Terrazzo: Occupati di Ameba 

Vittorie: Signorina romp'-
collo 

Del Vascello: Il virsmmno 
nlir .a: Le chiavi della città 

vigoria e gli osoiti D T i a ' L 'nefferrdb,le {: r 8nft 
<> soompatt .̂ i! che ̂ lenifica che MilU'urrpi: Bevitori dt sansa" 
piano tattico 'e forze della squadra 
romana sono impiegate con poca av
vedutezza 

Lo schema di Vmni — >o abb'amo 
già scritto — non ci convince C'è 

A PARUÌI SI DELINEA IA VITTORIA SOVIETICA 

condo noi 
ciò 

liomenicti /Alfa 

noti e esatto attenuate 

IIHminaiR dagli "europei,, 
le squadre italiane di pallavolo 

, , , i PARIGI. 17 — La naztonalc italiana 
(Ti rebbe pi i in lo i ^ ... pallavolo non e riuscita a qua-

str^so pò , he nw ne le altre iettare , hficir*i per il girone finale dei cnm-
mlo'ale da farina e nonetto non ;pionati europei di pallavolo, in quan-
sono state alt alte -„ n'eila 'oro i o - " 0 dopo esser stata battuta dal Bel-
n a Come v, s-ptrqn ìa .v-o tenuta \Xln P c r l s - 6 - 15-12 15-12. e stata ieri 
di fjcirci efurcinfc In ro^vi e mi le nrn. 
i r efei giorni rtrcccdcnW VOJI T<T i 

Belgio 
Unione 

i battuta anche dalla squadra o'cl-
I URSS 15--L 15-7. 15-2, grande favo-

.i i ., ., *• . r l , a d e I torneo che nggi ha superato 
stato dclto ufr.c-alit.rnte che fanq-n agevolmente •! Belgio per 15-2. 15-1. 
ni Ci a girato ad oltre dur'-cnto ' ; • . - , 15-1 
lomeiTi allora'' Corre r»ri' ia *<m\ Ora l'Italia dovrà battersi con 
vettura non ha notato truce tff-ti. 'tracie. Olanda e Portogallo per il 
3 quella di Ascari che to'ai.i <e».",«- ! s c l , l a i n posto, il girone delle sci fi
ntici freccia a'hi conquista ver *e 
C pcr la sua Casa di que'ln , »-o a Sovietica e Jugoslavia 
che da anni Cqh e FCr-an attende.' Fcco I risultati odierni" Bnlgana-
i n t o ' Sfortuna'' Concediamogliela P«rto?allo 15-3. 15-10. 15-10; Jugo-
Iciro' ,nfino qucino'o aurora ere. a ron- 'lav la-Olanda 15-7. 15-8. 15-12. Ro-
tetto con ,1 mimilo della terra-ì ha rnania-1-nelc 15-3. 15-3. 15-6. Roma-
dnvuto ar-cstars, a, « boxe-. , -v,de„. «"fFrancia 13-15. 15-9 16-14 15-12 
j , „,-*.- . , . , ^ , « . . J r>_ , n campo femminile 1 URSS ha fa-
*o pre^ns, seior.dt To. r.,n.,,n, „.a c l I i n c n t c l M t t u t o , a F r a n c i a pc r , 5 . 5 . 
7rt Tfci corsa pa-za tra suì ettihifn i s - i . 15.3. mentre l'Italia — già scon
ti! frante e quello delle infuni mn- fitta ieri dalla Polonia — è stata otjgi 
ia per rallentare re- note ne,, -/„,, he superata dalla Jugoslavia per 15-0. 

15-1. 15-10 

jnahstc compi ende invece: 
Bulgoi ia Francia. Romcnia. 

Circuito î adatta alle possibilità della \ una ricerca di compiti nuovi per trOp 
Terraii pnè che a quelle drll Mf.s 1P1 tuo ari che ron e ne prudente né 
Tutto dipende pero dai m/od. e/n'7?i|— soprattt.Uo — necev^.irio \ m ve-
del Por.'ello sono q,a nrclìarati r>rr A'a'"°. Proprio perche il trm.icr si 
,. " , • . . ' I aiianni a « r-.^coorire 1 Perl=<;i-.otto 
l occasione e serrano 1 denti terrari] q „ a n d o ^ ^n

r^„c^
r ,_» J «J 

umane iti attesa tranquillo 11 Ma I tm'io-, uer avei o come" mezzala Con 
ranc//o 1 que'.'a somma, allora, ta ̂ to va'eva 

FRANCO MENTANA 1 acquistare i n Cerveliali. ron vi -=em-
'b-a"» F -'on vediamo pcrch* esli im-

— — 11 post; vu'to i' piuoco d'a=c;icrre onde 
Ua'orizzare le qua'iti di Gal'i. ir-dnh-
h:e d'accoido. -n,i non certo Miperiori 
a que"e di un Venturi o di un Accon
cia che so'-o due ottimi 'aterali. ma 
ve- uo o menomati .ne' loro giuoco 
offensivo perche sovraccaricati ncua 
cnncr'ura. dal n omento che divanii 
a oro no-> ci >;ono due mczrcall. ma 
una Una mezza'a che poi e un cen-
tra-.-a-tl ,i vo'tc arretrato' 

Viar.i non ha forse caolto ancora 
eh" in Venturi ha i! punto di mag
gior foiza de"a squadra. 1! più e-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ ^ _ , sre-imentato. 11 più c,i-o in tu'ti i 
<*cr<;< Se i n a"eta dovesse eoct'tui-

rne seoarano Ren% da Torto-a in re pun'o d'anposeio per tutti e'.: a'-
ore 2 23*àa": al quinto pc\sto a pan tri. questi dovrebbe essere omono 
merito Ì : sono cl?if-ificat: g:i :ta- Ve-turi Invece TaTenatore continua 
'.•ani Bros.-in*. Giudici. Bre^ci. Ro-- a <iire che male ?i e fatio a ron ce
si e Vo:pi clu- conserva il primo ider'o' 
posto m c'ais'fica gcperale con 1 1 Comunque "Ol diamo a Vtanf 1! 
tempo d. 17 58.53 -esulto dallo &pa- tempo che g'I snetta E per fortuna 
cnolo Jarque a 1"42"- 1' ralendario roman'sta non è terri-

I!'"'J* pertan'o «0 re' suo programma 
La squadra italiana di tennis che c ' " i 0 n 0 particolari d a ritoccare non 

incontrerà la Francia a Parigi da l , c ' e dubbio che egli, uomo esperto. 
21 al 23 corrente .sarà formata da so ne accoderà in tempo 
Cucelli. Marcello e Ro.ando Dell Notizie sul'a sqindra- Xordha' è 
Bello. Gori. Gardm:. Merlo. 

Kxcelslor- Sojmo di p~-"minerò 
Farnese- Femmina dmh^ ;ca 
Faro: L'uomo che vrr'ei 
Fiamma: Von ti FPpar*'n.eo p ù 
Film mett i : Shin^av cvp'-esf (17 Vt-

19 30-22) 
r ' i i . ' in l i D-anfn'1 a ^hTsrav 
Foghano- I Bnrk'rvs ri Broadway 
Fontana: Amor" 'p'vastsn 
Galleria- Il ccr.-h.o di fuoco 
Gmilo Cesare: La f r c ' n di Eva 
fJolden- La sua donni 
imperiale: I luerrìslìcri dalle Filip

pine 
Impero: Non \oc ' :o pprderti 
Induno. Amo Lui«a di--p"T-atamente 
Iris: M"=s Italia 
I t iHi : Mercanti di uomini 
Massimo; Le chiavi della città 
Stizzirti- Cap-tan demonio 
Metropolitan: Vcqlio c-^ere tua 
Moderno. I guerr.cb.e'-: delle Filip

pine 
Moderno Saletta: Milano nv'iar.laria 
Modernissimo- Sala A Appunta

mento con la merle. Sala B. Spet-
t ieol i d: Wa't D*=ncv 

Vnvoclne: Canron: ne- 'e strade 
Odeon: Fcmm.na diabolica 
Odesc.ilchl: L'amazzone domata 
OlvmplT Una fanvg'-n settc=onra 
Orfeo: Amo Ltn«a r'-=ne-.itamente 
O t t a v i n o : Cr,pi*->n drmonio 
Pilaz70- T, col b i n b r . " fanno tre 
Primavera: Incnntro senza domani 
Pilestrlna: i! barar do"» fellie 
Parloli: r Birl:'ev s di B'naiìwayj 
Planetario: Labhr» avvelenate 
P l i 7 i : L'amante di una notte 
Preneste: Xon vntrl.e nerrìertJ 

Qu-iftro Fontane: Bomb» .̂ u Var
savia 

Quirinale: La .«uà donna 

.rientrato a Roma con 38 di febbre e Quirinetta- Non i iate t-j^ti per me 
Reile- Sangue e arena 
Re\-- La fcpiia di Eva 
milito. La Paga dei Fr.r.«yte 
Rivoli: Non fiate t-lsti ner me 

t • n - i , - j i , ^«„„ , . , ».,.• . _ • , : , è messo a 'e*to- Peri^motto non 
«a F r » « « I ^ i « ^ « h / « . „ a « S t '* »™o™ P » a r i 5 ° dal-a-g.na che lo 'a Francia per Ilo a 99. ha reso noto f f ; j * ., r m r enderanno nel 
2 L , a w - ; C O P V «r a ™» P , " r I e a°ÒT P 1 . a l 1 2 pomeri-eie] g'I al'ena-rer-i al o «Mdio del I9o2 una prima rosa di 101 at.e- ̂  
ti (79 uomini e 22 donne). I L'Informatore 

Ore 21: boHe al Foro Italico 
. . . . _ . ™ T " - Vc q , , : , t , r ? T ^ i J a t U : c femminili fina-l T e m p o permettendo, avrà luogo 

Le quote del Totocalcio ffius UBSS- ' -"• "*"• ' ss&vsr.&rsr s&sJ'sùSì 
Il Servizio «Totocalc io» del CO. 

'N.l. ha comunicato, ce II monte premi 
dal 2 concorso pronostici e di lire 
199.519.923. Hanno totalizzato il pun-

|t«zCio di "tred ic i" 47 giuocatort, cui 

. ,n:ata sugli incontri Palermc-Va.cn 
A O l p i S e m p r e IH f e s t a l l , m p ^n n il . :-Yve!. li rinvio della 

1 - |r:un.one ha accresciuto l'interrs-e 
n e l G i r o d ì C a t a l o g n a ld^. pubblico romano che ha avute 
"*- • V J , , U " • v . n u i n i p l i a (modo di vedere 1 var; protagon 

.della .aerata :n allenamento, par 
TORTOSA. 17 — Lo spagnolo Lu sj co!are interesse ha suscitato l"c\i chiatore 

Roma: Bis<a marea 
Rubino: lo fono un evaso 
Salario: li cor.-aro nr-o 
Si la Umberto: La g-o-a d^lla vita 

t Paloni} Margherita: li padre della 
i «nos.i 
j Superca: L'inafferrabile 12 
j Smeraldo; \i d'avolo 12 mr.ve«to 

• 11 - ' .Splendore: Meglio un mercoledì da 
! leone 

Grande attesa regna inoltre per 1 s i?d ium- n rado di falasco 
'.3 rentrò del decano de. pugilato Snp»rrln>ma: Meglio u=. mercoledì 
•taliano Michele Palermo, il quale) fja ]POne 
contro II potente romano Luigi Va-1 Tirreno: Lo spaccone vagabondo 
l e n t i e d fenderà 1. titolo .tal.ano .Trevi: La e ln^- 'na romp-collo 
Altro gradito ritorno sui nngs r o - i T n a n c n : La fir'ia de! cor^a-o verde 
m^ni 5ara quel.o d: Alvaro Cera- Trieste: G'i amar.*: de' «c=-o 

:.st: =sr.: epposto al nordafricano Ram- Tuseolo: La riva de- n«>rcatr-l 
rt:- . . T C un pigi le ve ore e buon p:c- t Ventan Acrile: Ocni n o n a ha 

Aperto ad oasi risultato 1 fUn {-,-,,,.,„ 
che a11..! mr:ch A apertura tra il triestino I v - r b i n o : *?-rfen:a p?- ,era1e 
ha datOjBarbadoro e il civitavecchie-e Fa- ] v i t torf i - Mer.t-e '1 c " a i erme 
eLlcaca H a - , l \Vlnrn«i : l a ^-g:-a d: E v , 

i l 

Prato ha vissuto domenica la tua grandi- giornata sportiva, nna giornata ricca di avveniment i r di 
manifestazioni che hanno fatto corona al campionato Nazionale di Pedi sino rrmmin i l e l ì ISP va levo
le per la rla&sifìcazionr del Palio Nazìrnale « A m i c i dcll ' l 'nità ». Quest i i risultati di maggior ri l ievo; 
Assunta Jacobini (L'ISP Roma) ha vinto il campionato di podismo: Qiirrci Marcello .si è imposto al la 
maniera forte nel la gara ciclistica r il « S e m p r e A l a n t i » di Firenze si e classificalo al primo posto nel jsbatterà I» somma dt oltre lira 
Mjrgio ginnico. Nel le tare di pal lavolo il Modena ha piegato Ir « B a z z e di Reggio E m i l U per >-0. 12100.000. mantre a. " dod.c, " che so- XavaVro" ha" vinto og=. ia Ve^ta tap-! -ampTcne d'Europa Yve:. 
mentre 1 ragazzi d f-.milia hanno battuto la Toscana per 3-0 Nel la foto: (a destra) Marcel lo Qurrci: Jno 1442 toccherà la lomma di lira p a de". G r ò cicl.st-.co d e ' > Cala-{palestra dei Ferrovieri. 

(a sinistra) un asprtto del la sfilala che ha aperto il « Fes tUal drll© S p o r t » . 8S.0QO circa». I legna ccarendo g1.: SJ chilometri'-^"ttacolo di vitalità e d 

t l I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I H I I I I I f l H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I I I I I I I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

raccuratczra t he poneva nei par-1 sotto 1 porticati, tra le macer.e.|americane che attraversavano la a fermare presso 1 vari cornanti 
{Scolari meno pensabili ovnnqve l ro \o sente che riiscu-|c:ita venivano impegnate in rapi- di none e tutti riferirono sulla 

, Il metallurgico preferì tra gli leva ammatamente. te:undo i n d e .scaramucce. situazione. A tutti il Vecchio die-
'altri coloro che avevano un con-jmano le p:u unoensabih armi 1 I/automobile di Già V«.r con la 
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TEMPESTA 

Orftnde romanao 
•Il BOBEST NARTIH 

Nelle prime ore delia notte il 
vento cessò: il freddo uguale e 
costante divenne intollerabile. La 
gente affollò di nuovo le strade. 
Nei quartieri già in mano della 
popolazione, da diversi magazzini 
americani salvati dalla distruzio
ne si distribuivano scatolette di 
carne, farina, riso. Le donne 
chiedevano a quelle che torna
vano con pacchi in mano. Spe
cialmente per quelle giovani era 
un piacere riprendere a cammi
nare liberamente per la città. 

Il Comitato Militare aveva già 
sottomano le squadre di lavora
tori per la rapida riattivazione 
delle centrali danneggiate. In tu t 
ti i rioni funzionavano ospedali 
improvvisati. 
^Quando all'edificio del Coman-

do giunsero i cappotti bianchi di 
pelo richiesti per l'azione contro 
le compagnie di mitraglieri che 
sorvegliavano dalle prime case 
del none l'ingresso in città. Già 
Vir scese al pianterreno dove era
no adunati gli uomini attorno a 
un gran fuoco e chiese cinquanta 
volontari. Tulli quelli che erano 
presenti si strinsero attorno a Già 
Vir nel cerchio della ìuce; al di 
là nereggiava la massa di coloro 
che premevano vociando per es
sere prescelti. 

A dirigere l'operazione fu chia
mato Li Sai. l'operaio metallur
gico: il Vecchio aveva molta fi
ducia in lui per le rischiose azio
ni condotte in città durante tutto 
il periodo dell'occupazione; ave
va sempre ottenuto successo per 

jlo personale da regolare con gli 
'americani. Un uomo di sessanta 
: anni si fece avanti e dis.se di chia-
t mar.M Dun Po II mc'.allurgico, 
jdopo aver udito l j >tona di Dun 

Po. gli stnit.se con naturale effu
sione la mano" un vecchio con
tadino non l"a\eva udito mai par
lare con tanta coscienza. Dun Po 
non chiedeva di partecipare alla 
azione solo per vendicare la pro
pria famiglia sorpresa n c i sonno 

j laggiù nella novera casupola in 
mezzo alla risaia: non chiedeva 
di venire per le sue due giovani 
figlie violentate e trucidate o per 
la sua donna che aveva dovuto 
assistere allo scempio ed era ìm-
Dazzita. No. Dun Po era andato 
oltre e aveva chiesto con sempli
cità di poter combattere per evi
tare ad altri uomini come lui le 
sue sofferenze. 

Indossarono tutti i bianchi pa
strani di pelo, si distribuirono le 
armi e l'esplolivo e. calatisi j cap 
pucci sulla testa, partirono. Fuo
ri. una folla di donne e bambini 
si accostò ner guardarli in volto, 
applaudendo e salutandoli a gran 
voce. 

• • a 

O v n n m e li a r o s - o rìc''c t r u n p c i s c r i t t a Cercando Sfìlilflrf si s n d ò 

Già Vir volle fare un giro per 
gli altri rioni già liberati: nelle 
strade strette del terzo quartiere, Uscendo dat>e macerie 11 metallurgico gli fa accanto.. 

de consigli. Quando ritornò nel 
r.one delie ville udì di lontano il 
crepitio deile mitragliatrici ame
ricane e di quelle degli uomini 

ì comandati da! metallurgico Da-
sli abbaini gli americani sparava
no all'impazzata. Giunto a un 
quadrivio il Vecchio chiese ai 
part.giani del posto di blocco no
tizie sul combattimento. Non gì: 
seppero dire niente di preciso, di
scese dall'automobile e avanzò a 
piedi r>er qualche chilometro gui
dato dal fragore degli spari. 
Uscendo dalle macerie di un mu
ro di cinta il metallurgico gli fu 
accanto. 

Molti dei volontari erano cadu
ti, ma quasi tutti gli edifìci nei 
quali erano asserragliati gli ame
ricani erano stati minati. Questa 
volta gli americani facevano la 
parte del topo- ora 1 coreani po
tevano far saltare quando vole
vano le case dove era annidato 
il nemico. 

Già Vir e il metallurgico torna
rono al Comando: sulle scale se
devano dormendo con la testa tra 
le mani gruppi di popolani arma
ti con mitra e fucili presi agli 
americani. Nelle stanze un caldo 
vapore era diffuso dovunque e 
una spessa cortina grigiastra ve 
lava la luce delle grosse lampade 
che pendevano dai soffitti. 

Dalla strada arrivava il ronzio {foresta. Il cielo tra le cime ne -
dci motori tenuti accesi contro il;vose splendeva terso, senza an-
freddo , nuvolamcnti. Albeggiava quando 

Dopo una rapida discussione da ogni lato si trovarono circon
venne stabilito di inviare fuori dat; ria una pattuglia di soldati 
delle pattuglie alla ricerca di prò-• dell'esercito popolare formata da 
babih avanguardie nordlste. Mal- corean e cine<=i. I! metallurgico e 
erado fosse stanchissimo. Li Sai il giovane con le mani sollevate 
:1 metallurgico prese il comando:5"1 capo «1 fecero riconoscere co
di una delle pattuglie. Ime partigiani di Seul e chiesero 

'di essere condotti al Comando. 
• • • • In principio gli uomini della 

; pattuglia nordista li trattarono 
Una giornata straorduiariamcn-icon diffidenza, poi qualcuno co

te calma e tersa si annunziava I minciò a domandare di quel che 
quando Li Sai giunse nei pressi!era avvenuto durante quei lun-
della prima postazione: modulò fihi mesi a Seul. Li Sai durante il 
un leggero sibilo e non tardò a cammino non cessò di narrare le 

conventuo6 " " g n a l e * r Ì S P ° S , a ^ ' t o * ^ ' ™ ™™£?U 
La curva e magra figura del 

vecchio Dun Po avanzò sul sen
tiero. 

— Non sospettano né della no
stra vicinanza ne delle mine che 
hanno sotto i piedi — disse con 
voce sommessa. 

Dun Po accompagnò per un 
pezzo la pattuglia del metallur
gico. guidandola cautamente. 
Quando furono oltre le ville gli 
uomini della pattuglia si divisero 
in gruppi di due. 

Il metallurgico seguito dal gio
vane disertore sudista procedette 
a t t raverso ' la pista gelata della 

voce a1 ricordo dei tanti cittadini 
torturati e massacrati. Dopo un 
paio d'ore di cammino incrocia
rono una prima colonna popolare 
in marcia ver«o la capitale. Uno 
dei soldati della pattuglia indicò 
a quelli della colonna, il metal
lurgico e il giovane disertore co
me due partigiani di Seul. I due 
dovettero rispondere a un coro di 
domande rivolte da uomini che, 
arruolatisi con l'esercito popolare, 
avevano lasciato in città dopo lo 
sbarco di Inchon le proprie don
ne e j propri figli. 

«"Continua) 
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I giuristi 
per la pace 

-— 
di VEZIO CRISAFULU 

II V Congresso internazionale 
dei ohi risti democratici si è con
cluso, ia Berlino, con l'unanime 
approi azione di un Manifesto e 
di una serie di risoluzioni, in cui 
sono puntualizzati, nelle linee 
generaci e nei loro termini giu
ridici, i maggiori problemi di 
jrontc ci quali ogni giurista de
gno di questo nome è oggi chia
mato a prendere posizione. Que
sti documenti verranno ai più 
presto pubblicati e disusi a cura 
della Associazione Italiana Giu
risti democratici; cosi che sa~ 
r"bbc -per il momento inutile 
riassumerli in poche rione di 
.•rampa, col pericolo oltre tutto 
ti' deformarne involontariamente 
il sign\jficato, cosi come sarebbe 
prematuro anticiparne una i l lu-
i,trazioKe e un commento. 

Ma le varie deliberazioni 
cdottate a Berlino presentano, al 
di ìà delle singole questioni di 
carattere specifico che vi sono 
tjrontcle, un motivo centrale 
comune, che ne coordina ed uni
sca le diverse proposizioni, ri
conducendole tutte ad una 
( onstatazione fondamentale, di 
drammatica attualità e di incon
testabile evidenza: il nesso di 
interdipendenza che unisce la 
politica di guerra e di prcpara-
ztnne alla guerra alla politica 
interna di repressione illiberale 
e antléemocratica, e pertanto, 
m conclusione, il legame neces-
. ario tua la lotta per la pace e 
la lotta per la libertà all'interno 
c'ei vari paesi. 

« Il VCongresso dell'A.I.J.D.— 
è detto all'inìzio di una delle 
risoluzioni generali — si è r iu
nito mentre la situazione è ca-
latterizcata dalla minaccia cre
scente d i una nuova guerra mon
diale. L»e misure di preparazio
ne alla guerra portano con sé 
delle violazioni sempre più gravi 
n!le libertà fondamentali». E 
poco pim oltre, rievocando espe-
i icnze Tecent£,,di cui noi italiani 
cinmo purtroppo in grado di mi-
.' nrare ci erettamente il significato 
ammonitore, la risoluzione ag
giunge: «L' ins ieme di queste 
violazioni dei princìpi fonda
mentali del diritto interno, che 
toccano progressivamente cate
gorie sempre più larghe di cit
tadini, è particolarmente inquie
tante. Dolorose esperienze inse
gnano infatti che le violazioni 
nelle liltertà sono la premessa 
delle v «lazioni del diritto in 
ternazionale e dei conflitti ar
mati ». 

Quale italiano onesto potreb
be non consentire spassionata
m e n t e ÌJU ques to g iudiz io? A n c h e 
se non ci fossero alle nostre 
spalle il ricordo e l'esempio s i 
nistro òel fascismo, non assi
stiamo noi forse, da più di tre 
anni a questa parte, al progres-
rivo anuMllamento delle libertà 
costituzionali, alla disapplicazio
ne sistematica, dapprima, e poi 
all'aperto violazione dei principi 
costituzionali, in puntuale coin
cidenza con le fasi successive 
della palifica di inserimento del 
nostro Paese in un blocco di 
guerra « di preparazione attiva 
alla guerra? Non abbiamo visto 
e non ve-diamo forse, ogni gior
no, le esigenze essenziali di una 
libera viifa democratica interna, 
nel quadro della Costituzione re
pubblicana, consapevolmente sa
crificata alle imposizioni dei cir
coli bellicisti d'oltre Atlantico e 
alle direttive di quella che l'on. 
De Gasperi ha voluto chiamare 
« coerenze atlantica »?... Ma il 
fenomeno non è circoscritto al 
nostro Paese; determinato dalle 
stesse cause profonde, si pre
senta, soUto forme diverse e con 
svariati atteggiamenti, in tutti 
gli Stati, grandi e piccoli, in cui 
i governi seguono docilmente la 
politica del Dipartimento di 
Stato. E come fenomeno, appun
to, di carattere generale, e per
ciò tanta più allarmante, giuri
sti di 31 paesi, delle più varie 
correnti politiche e ideologiche, 
lo hanno concordemente ricono
sciuto e denunciato a Berlino. 

Le medesime forze che pre
parano lo guerra, insidiano e fe
riscono, dappertutto, le libertà 
democratiche: poiché i popoli 
?ion vogliono la guerra, esse han
no bisogno di tappare la bocca 
alla opposizione, di perseguitare 
i partigiani della pace, di cal
pestare le libertà civili e poli
tiche più elementari, di assicu
rarsi con ogni mezzo il controllo 
del e fronte interno », condizio
ne necessaria per avere le mani 
libere sul fronte esterno. La po
litica di giuerra implica per for
za di cose un aggravamento del
la situazione economica dei sin
goli paesi", quindi un abbassa
mento dtì tenore di vita delle 
classi lavoratrici: per potere rea
lizzare uxa tale politica, è dun
que neetssario sopprimere le 
libertà sindacali, ridurre al si
lenzio i lavoratori e le loro or
ganizzazioni politiche e profes
sionali. 

E' merito grande del Congres
so di Berlino avere messo in 
piena luce e al centro dei propri 
lavori e Belle proprie delibera
zioni questa diagnosi della si
tuazione, collocandone nella giu
sta prospettiva reciproca gli 
aspetti internazionali e gli orpel
li interni- Da questa diagnosi 
scaturisce, logicamente irresisti
bile, la cciiclusione. La lotta per 
la difesa ielle libertà, per essere 
veramente efficace, non può 
esaurirsi in sé stessa, ma deve 
sfociare e allargarsi velia lotta 
di tutti gin uomini di buona vo
lontà per Da p a c e , g i a c c h é finché 
permanga l'incubo della guerra, 
le minaccìe alla libertà e ella 
democrazìa non potranno essere 
effettivamitnte eliminate. E vice
versa. la Cotta p e r l a p a c e c o m 
prende, come un suo momento 
essenziale, la lotta per la liber
tà, per la difesa dei diritti dei 
cittadini all'inferno dei nari 
paesi, poiché resistenza di isti
tuzioni democratiche, l'esercizio 
delle libertà civili politiche e 
sindacali costituiscono uno tra i 
più gravi ostacoli sulla via della 
guerra. 

Giustamente, perciò, il Con
gresso di Berlino ha espresso la 
profonda convinzione che « c o n 
una lotta Hnstancabile per le l i 
bertà democratiche, i giuristi 
recheranno un contributo pre
zioso tanta alla causa del diritto 
che alla causa della pace ». 

Alala ALL'ESTERO 
J I U 

LA RIFORMA È NECESSARIA ANCHE PER LA CAPITALE 

L'Agro romano scende in lotta 
per l'applicazione della legge-stralcio 
L'Ente Maremma difende i privilegi e l'assenteismo degli scialac
quatori di palazzo Labia - Le decisioni del Convegno di domenica 

La tragica situazione di decine « 
decine di migliala di famiglie conta
dine della nostra provincia, la di
soccupazione che Infierisce nell'Agro, 
la crisi agricola e le conseguenze di 
questa gratteslma depressione nella 
economia c.ttadintt sono stat i 1 temi 
6U cui si e articolato 11 convegno 
tenuto domenica mattina alla C d L 
dalla Costituente del'a Terra provln. 
cla'.e. per Illustrare 1! problema della 
riforma agraria e la necessità di u i a 
Immediata applicazione della legge 
«tralcio nella nostra provincia 

Il problema ai presentava dunque 
di un Interesse cosi essenzialmente 
vlta'e per !a nostra città e la nostro 
popolazione che non poteva mancare 
— come Infatti non è mancata — 
una larga partecipazione non solo 
di dirigenti di Leghe e Cooperante 
contadine ma anche di organizzazio
ni democrafehe. di sindacati, di la
voratori- Ogni anno rappro66lmarsl 
Jel periodo delle semire ripropone 
al contadini, al braccianti agli ope
rai agricoli 1 angoscioso problema di 
come sbarcare 1 annata agraria; e 
ogni anno, come ha ricordato 11 se
cretarlo della C d L BrandanL que
sto problema de\e essere riesamina
to alla luce delle ultime esperienze 
per gettare le basi d! una comune 
azione diretta a sostenere, quella 
lotta che permetta ai contadini di 
sopravvi\ere per un'altra armati 
agraria Lotta per ottenere l'applica
zione della leggo Gullo. lotta per la 
,egge Segni, lotta per l'inizio della 
riforma agraria, lotta per la riforma 
fondiaria, lotta pensino per l'appli
cazione di quella legge e straccio » 
e non stralcio (come giustamente 
l'ha definita Llzzadrl) giunta dopo 
tanti anni per distribuire solo pochi 
ettari di quelle Immenfe esterslonl 
di terra alle porte di Roma, che gli 
6clalacquatori di palazzo Labia pre
feriscono tenere incolto per la gin
nastica funzionale delle loro man
drie. 

Chi non conosce ormai queste co
s e ' Chi non sa per esempio che tre-
cecentomila ettari di terra dp'.Ia 
nostra Provincia, in gran parte in
colti o mal coltivati, restano anco
ra proprietà incontrastata di ses
santa privilegiati' I loro nomi so
no noti a tutt i : Colonna Ruspoll 
Cesarina Sforza. Aldobrandino Tor-
lonla e c c . 

Ed 6 proprio grazie a questo as-
s e i t e - s m o che 1! mercato di consu
mo romano deve procurarsi l'80',c 
delle frutta e 11 50V» degli ortaggi 
necessari al s u o fabb!60gro e centi
naia di chilometri di distanza e a 
prezzi a volte inaccessibili mentre 
nel retroterra romano, migliala di 
contadini disoccupati aspettano di 
poter rendere rigogliose quelle te
nuto che la politica favoreggiatrice 
del governo hi- escluso perfino dal
la terge t stra'.clo » sul la riforma 
fondiaria La legge prevede per la 
neutro provincia lo scorporo di op
r e r à trentamila ettari di terra In
c o i a : ma l e n t e Maremma nel ten
tativo d i difendere ancora per un 

altro anno 1 privilegi della nostra 
aristocrazia fondiaria, s ta ricorren
do ad ignobili manovre per eludere 
1 applicazione della legge stessa; 
del trertamlla ettari previsti sol
tanto mille o milleseicento 6ono 
ttati f l n C h fcCoiporatL Ma c'è di 
peggio Con il pretesto dell'appli^a-
z h n e ds.'la "cete stralcio «1 vorreb-
be.-o tofì'eie a.ie Cooperatile pove
re anche 1 terreni da queste strap
pate in concessione temporanea. 

Tutto questo mentre la cr'sl. la 
disoccupazione, la miseria soffoca
no '.e campagne e la citta, mentre 
l prezzi sa'goro e 1 consumi si re
stringono e quel poco dell'attività 
Industriale romana che non è sta
to ancora paralizzato non trova più 
sbocco neppure su i mercati più po
veri della provincia 

Alle soglie do'! Inverno senza una 
saccoccia di grano in casa, senza 
possibilità di avere crediti senza 

possibilità di procurarsi lavoro, ai 
contadini e ni braccianti deh agro 
non renta dunque che una 6trada: 
ottenere a qua.unque costo la ter
ra il rispetto e 1 e*.teislone della 

legge. Attraverso li convegno di 
domenica i lavoratori romani e la 
cittadinanza romana, per mezzo del 
loro rappresentanti più qualificati 
hanno fatto sapere di essere dispo
sti a lottare con 1 contadini per 
raggiungere questo obiettivo Le pa
role d'ordine di questa grande cro
ciata contro la miseria, la disoccu
pazione. la fame nelle campagne. 
bono ormai state lanciate: t esten
sione della leggo stralcio a tutta 
la proUncia. Immediata assegnazio
ne di terra sufficiente a tutti 1 
contadini poveri » 

a r. 

Leggerà scossa 
di terremoto a Firenze 

FIRENZE. '7 . L'Osservatorio 
Ximeniano comunica: v Alle ore 16 
11' e 53" di questo p o m e n g g i o al-
lOsservatono Ximeniano di Firen
ze £ stata registrata una leggera 
scorsa di ter-emoto di 2-3" della 
sca l i Mercalli . 

DRAMMATICO CONFRONTO AL PROCESSO DI VITERBO 

La presenza di Albano in aula 
ha chiuso la bocca a Precipita 

Il luogotenente di Giuliano conferma però gli incontri e i rapporti con l'Ispettore Verdiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 17 — Le « correnti 

sotterranee » che misteriosamente 
agiscono in questo processo di Vi
terbo, manifestano molto di rado 
la loro presenza e preferiscono 
agire senza dare troppo nell'occhio, 
secondo l'antica legge della « ono
rata società » che, sta pure da lon
tano, manoura con mani accorte e 
sapienti pure, in qualche caso, tra
discono la loro presen:a, E allora 
accade quello che nella udienza di 
oggi si è verificato. 

Quale era il punto cruciale, ti 
momento più atteso' Il confronto 
Albatio-Pjsctolta Uno di fronte a l 
l'altro, il luogotenente di Giuliano 
ed il piccolo ma polente capomafia 
avrebbero doi'tifo ripetere le coii-
trasfanti versioni date della inter
vista a Giuliano « Albano accom
pagnò t ttiorwilisli, li undò a pren
dere a Palermo, poi li »cartò da 
Partmico, ed infine U accompagnò 
a Salemi, nel nostro provvisorio ri
fugio. Fu Albano che andò con t 
giornalisti a Roma a prendere mez

zo milione di compenso per il suo 
servizio! — aurebbe dovuto confer
mare Pisciotta. — Non è vero t'
avrebbe dovuto ribattere Albano 
— Pisciotta dice queste cose perchè 
qliele hanno fatte dire. Chiamate 
Miceli. Se lui mi accusa, vuol dire 
che quello d i e dice Pisciotta, è 
vero! ». 

E invece, nullo di questo è acca
duto. Abbiamo vitto un Gaspare 
Pisciotta insolitamente dimesso, im
pacciato, ma deciso a negare quello 
che aveva detto nelle Udiente pas
sate. Di fronte a lui, ti piccolo capo-
nuifia di Borgetto ti passava ner
vosamente la mano sui capelli, at
tento ad ogni parola, ma tutto som
mato, soddis/atfo. • Non mi ricordo 
— ha affermato concludendo Pi
sciotta — pud etsere e non può 
essere. Aveva in tetta il berretto, 
ed una sciarpa al collo, non posso 
ricordare con sicurezza ». 

« Ma se ci avete detto — ha In
terloquito Irritatissimo il Presidente 
— che siete stati intieme tutta la 
giornata1 Ma Pisciotta, volete pren
derci tutti in giro? ». 

GRANDE MANIFESTAZIONE DI PACE SULLA PIÙ' GRANDE STRADA DELL'EMILIA 

" La Porretlana non deve diuentare 
un'arteria al gemizìo dell'aggressione ! „ 

E' su questa strada che le truppe americane fanno passare i loro rifornimenti bellici 
verso l'Oriente • I lavori del convegno dei partigiani della pace della Valle del Reno 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VERGATO, 17 — Se l'ammiraglio 

Carney e passato stamattina sulla 
Porrottana, come la stampa « atlan
tica » annuncia \a , deve averne vi
ste a suo amo. Lungo tutto il tratto 
della strada, da Bologna a Vergato, 
e da Vergato in su, un'infinita di 
manifesti e bandierine tricolori ri
petevano ad ogni passo una frase 
che presto sarà conosciuta dal l ' in
tero Paese: « La Porrettana sì svi
luppi come arteria de l traffico di 
pace ». E' questa, la parola d'ordine 
posta al centro del convegno dei 
Partigiani del la Pace svolto nel 
centro montano di Vergato, al qua
le hanno partecipato i delegati d e 
gli undici Comuni della Valle del 
Reno e aderito i rappresentanti d. 
numerosi Comuni de l la * bassa • 
bolognese e del pistoiese; convegno 
1 cui risultati, non soltanto locali, 
verranno acquisiti dal movimento 
nazionale per- la pace, come del 
reMo ha sottolineato anche la pre-

La delegazione sovietica 
visìla la Fiera del Levante 

L'intensificazione del rapporti commerciali tra Ita
lia e U.R.S.8, auspicata dall'ing. MihailOT e dal 
prof. Tridente - Dichiarazioni dell'on. Lombardi 

BARI, 17- — Ieri la delegazio 
ne ufficiale tiellTJRSS. accompa 
gnata dal presidente dell'Ente 
Fiera prof. Tridente e dal dott. 
Lo Russo Attoma. del Ministero 
degli Esteri, ha visitato lunga
mente la Fiera del Levante in
trattenendoci particolarmente nei 
padiglioni del mobilio, dell'arti
gianato, della sezione della mec
canica e nel grande padiglione 
dell'automobile. 

Nella sala « v i n i tipici di P u 
glia e Lucania ». il prof. Tridente 
ha rivolto un* breve condiale sa
luto all'incaricato d'affari, sovie
tico, che gli ha risposto con pa
role di cortesia. 

Nella serata di domenica al
l'Albergo delle Nazioni la Fiera 
del Levante ha offerto un pran
zo in onore della delegazione so
vietica. Al levar delle mense il 
presidente della Fiera ha pronun
ciato un brindisi, in cui. dopo 
aver salutato gli ospiti, ha detto: 
« N o i speriamo che in futuro voi 
possiate partecipare ufficialmente 
alla nostra Fiera. Questo anno 
intanto abbiamo il piacere di a-
ver fra noi il rig. Incaricato di 
Affari con una delegazione com
merciale. Voi siete venuti a v e 
dere che cosa è questo centro 
internazionale di affari, questa 
città dove si adunano le bandiere 
di Nazioni vicine e lontane av 
vicinate dalla legge della inte
grazione e della interdipendenza 
economica. Noi ci auguriamo che 
ella, sig. Mihailov, farà del suo 
meglio perchè anche la bandiera 
della Nazione sovietica sventoli 
l'anno prossimo sul pennone del
la galleria delle Nazioni. Brindo 
alle fortune della vostra Patria, 
al rafforzamento delle relazioni 
commerciali e d i amicizia fra i 
nostri due popoli ». 

Si è levato subito dopo l'Inca
ricato d'affari ing. Mihailov, il 
quale, ha detto: «La ringrazio, 
signor presidente, ringrazio lor 
signori delle accoglienze che ci 
avete fatto. Anche io spero che 
le relazioni commerciali fra l'Ita
lia e l'URSS ri rafforzino sempre 
più nel quadro dì una cordiale 
amicizia e di una intesa pacifica 
fra i popoli. Brindo alle fortune 
della Fiera del Levante e del v o 
stro Paese ». 

Interessanti dichiarazioni sulla 
necessità di una politica di scam
bi commerciali con l'URSS e le 
democrazie popolari, ha anche 
fatto stamane ai giornalisti l'on. 
Riccardo Lombardi, a conclusione 

della sua visita alla Fiera: « La 
Fiera del Levante — egli ha det
to — non può limitarsi ad una 
esposizione indiscriminata dì pro
dotti. E?sa ha senso se diviene 
strumento e simbolo di una po
litica economica. Gli scambi com
merciali con l'oriente europeo ed 
asiatico sono essenziali per noi. 
non solo per ragioni geografiche, 
ma anche economiche e politiche 
perchè i paesi dell'oriente euro
peo e i paesi dell'oriente asiatico 
subiscono e subiranno sempre oiù 
un processo di rapida industria
lizzazione, diventando grandi 
mercati tìi produzione e di con
sumo. E' chiaro che in tale dire
zione noi potremo trovare uno 
sbocco permanente per i nostri 
prodotti industriali. Eppure oggi 
non possiamo commerciare con 
la Cina, che è destinata ad im
pegnare per cento anni le atti
vità produtirice del mondo occi
dentale ». 

senza ai lavori del convegno del 
compagno Ambrogio Dotimi, mem
bro del Consiglio mondiale dei Par
tigiani della Pace 

La relazione d'apertura, svolta 
dal presidente del Comitato della 
Pace di Vergato, mg. Carlo Co-
in*.cso. ha espresso le opinioni dei 
cittadini della Valle del Reno ri
guardo al pericolo che l'ist tuzione 
del « centro sbarchi » americano a 
Livorno ha creato per la strada e 
la ferrovia Porrcttane: la minaccia 
cioè che queste arterie vitali tor
nino ad acquisire quelle tristi fun
zioni di carattere logistico e stra
tegico che già ebbero — per sven
tura delle popolazioni della Valle — 
nell'ultimo conflitto. 

Tempestivamente i cittadini di 
questi 11 Comuni sono intervenuti 
per esprimere il loro pensiero sul
la situazione: per dire che oggi più 
che mai debbono trovare corrispon
denza in concreti provvedimenti le 
aspirazioni e le speranze sorte in 
querte valli fin da quando fu co
struita la Erande via di comunica
zione. Aspirazioni e speranze mai 
soddisfatte e anzi sempre p.ù pro
fondamente deluse ogni volta che 
eserciti stranieri hanno percorso in 
armi la terra italiana. 

Il relatore ha lungamente insisti
to nel dipingere la degradazione 
economica della montapna, riba
dendo la necessità di risollevare 
con una politica di invest.menti le 
sorti di questi Comuni, dove im
perversano la d.soccupazione e la 
miseria — mentre occorrono case, 
scuole, centrali elettriche, strade, 
acquedotti — ed ha concluso chie
dendo che l'Itaha sia svincolata dai 
Patto Atlantico e le risorse del 
Paese siano impiegate a dare più 
sicurezza e maggior benessere al
l'intera collettività nazionale. 

Dei desideri di prosperità e della 
volontà di pace delle popolazioni 
montanare si sono fatti interpreti. 
uno dopo l'altro, ì vari oratori suc
cedutisi alla tr.buna dove, al posto 
d'onore, era stata innalzata la ban
diera azzurra dell'ANPI di Marza-
botto. con le sue 1830 stellette d'oro. 
Sono intervenuti, fra gli altri, il 
rappresentante dei Partigiani della 
Pace di Pistoia. Bertocci; il med.eo 
condotto di Marzabotto, dott. Dal 
Mastri; l'ufficiale dei carabinieri s 
riposo, magg. Buriani. ex sindaco 
di Vergato, e il segretario del Co
mitato provinciale dei Partigiani 
della Pace, dott. Cecchini, il quale 
ha rilevato la consistenza organiz
zativa del movimento nella Valle 
del Reno, dove in dieci Comuni il 
68«/» della popolazione ha firmato 
l'Appello di Berlino. Il dott. Cec
chini ha inoltre ufficialmente an

nunciato che nella provincia di Bo
logna il numero delle tirine rac
colte per un Patto internazionale 
di pace ha superato a tutt'oggt il 
mezzo milione. 

Al termine dei la \or; il convegno 
ha approvato per acclamazione ima 
mozione conclusiva — che v e n a 
presentata alle autorità provinciali 
e centrali — in cui, dopo avere 
ricordato l'istituzione del » centro 
sbarchi » a Livorno e l' .nsediamon-
to del comando militare dell'avia
zione atlantica a Firenze, è detto 
c h P « la ferrovia e la etrala por
rcttane non dovranno più servire 
come stiumenti oggi della prepara
zione e domani degli orrori di una 
nuova guerra. I rappresentanti del
le popolazioni della Valle del Reno, 
a nome dei propri concittadini, me
mori delle recenti sofferenze e co
scienti dei nuovi pencol i incom
benti, uvendicano che la strada e 
'a ferrovia por rettane si svl 'uppmo 
come arterie del traffico di p i c e 
e non di guerra, per l'incremento 

dell'economia e del turismo e per 
la salvezza della Vallata ». 

Mentre si svolgevano i lavori del 
convegno una gran folla di citta
dini era andata ammassandosi nella 
piazza, di fronte al Municipio — 
dal balcone sventolava accanto allo 
stendardo di Marzabotto la ban
diera della pace che le donne bo
lognesi offriranno alle cittadine de
gli Stati Uniti — per ascoltare il 
discorso de l prof. Donini che ha 
avvinto per tutta la durata del suo 
discorso l'attenzione del pubblico. 
E negli applausi della massa dei 
cittadini — nei cui paesi l ' invasire 
ha compiuto delitti senza nome e 
devastazioni non meno terribili ha 
provocato l'aviazione strategica — 
si è sentita un'altra volta la forza 
invincibile del movimento per la 
pace, fondato com'è sull 'amore alla 
vita, al le opere del lavoro e della 
cultura nel le quali l'umanità si ri
conosce affratellata al di là di ogni 
confine. 

LUCIANO V A N D E L M 

« Presidente — ha cercato invano 
di giuitlflcarsi Pisciotta — io non 
u o l e i o che la intervista ti facesse. 
E allora, me ne tono rimatto sem
pre in disparte ». 

« Che cosa state dicendo? — ha 
insistito i l Pres idente — E il par
ticolare del la penna «tilagraflca, e 
del parente che doveva partire per 
l'America, a cauta del quale il da
naro che spettava a voi non vi 
fu dato? 

« Non mi ricordo — ha risposto 
Pisciotta, e poi, con sforzo: può 
darai che mi sia sbagliato io ». 

« E allora — ha incalzato il Pre
sidente — non avete mai visto l'Al
bano? Neppure net colloquio con 
Verdiani? Quando avvenne quel
l'abbraccio? 

« Quella volta, Albano c'era — 
ha nsposto Pisciotta — e lo vidi 
bene perché entrammo in ca ia t 
non tenne la sciarpa ed il berretto. 
D'altronde, lo ha ammesso lui stes
to. Fu lui che, qualche tempo dopo 
l'intervista, accompagnò Verdiani 
da noi. 

« E perche mai — ha chiesto al
lora 11 Presidente — non ci avete 
mai detto di quell'abbraccio? Mi 
pare che foste la cosa più impor
tante, in un incontro di quella 
fatta! ». 

« Per me , p iù Importanti erano i 
discorsi che abbiamo fatti •— ha 
ribattuto Pisciotta. — Gli abbracci, 
erano cosa comune che a me non 
facevano nessun effetto. Hanno fat' 
to i m p r e s s o n e nd Albano, e lui ha 
raccontato. Adesso, te vuole, posto 
ripeterlo anch'io ». 

Presidente: E così per l'incontro 
di Verdiani lo riconoscete, e per 
gli altri, no! Ma chi volete che 
creda queste cote? 

Pisciotta: Ho detto lo lo che mi 
posto sbagliare. Si dice che al mon
do ce ne sono sette che ti tomi-
gliano, che sono uguali come ge
melli. Sette Pisciotta, sette D'Ago
stino... 

Presidente (infuriato): Lasciate 
ttare D'Agostino, lasciate! E torna
tecene nella vostra gabbia! E voi, 
Albano, vedete se vi riesce di dire 
la rarità/ 

Albano: La verità, io l'ho detta. 
Sono «enuto a Roma a fare un 
viaggio di piacere, e poi tono tor
nato indietro, nello stesso giorno. 
Sono ttato a vedere Palazzo Vene
zia, ho fatto un giretto a piedi, ho 
dormito in un albergo in Piazza 
Barberini. 

Presidente: Ma Albano, che co«a 
venite a raccontare' Afa vi pare 
che la Corte possa mandare giù 
certi rospi? Perchè questi voi ci 
vorreste fare inghiottire, e sono 
rospi OTOSSÌ. Voi partite insieme, 
con Aficel» che deve andare da 
Verdiani, spendete ventimila lire 
m aereo per godervi il gusto di 
vedere lo a storico balcone »? Ma 
non tri accorgete che non fate che 

Esodo in massa 
dalle file **liberine,, 
Chioso per mancanza di iscritti il sinda
cato scissionista dei minatori di Altavilla 

AVELLINO, 17. — Un clamo-J^rianiento^_£rrfattifc_ il ^senatore 
roso esodo dalle file « liberine » 
si segnala in provincia di Ave l 
lino. ad Altavilla. 

L'emorragia di iscritti nel s in
dacato scissionista si era fatta in 
questi ultimi giorni particolar
mente allarmante per la vert i 
ginosa successione di dimissioni 

Ieri, i dirigenti del sindacato 
« l iber ino» hanno rifiutato di 
accettare le dimissioni dello spa
ruto nucleo di superstiti che si 
allontanavano in massa, presen
tandosi nella sede del sindacato 
unitario. Dopo di che il sindacato 
scissionista ha serrato la sua 
sede ormai Inutile. 

faferrognlMe 4 fterfiiw 
per la «BeiBner bscwète» 
II grave arbitrio del fovemo che 

ha negato il visto d'ingresso alla 
compagnia teatrale «Berliner En
semble» invitata al Festival di 
Venezia avrà una eco «neh* al 

Mario Berlinguer ha presentato 
una interpellanza al Ministro 3e-
gli Esteri «per conoscere le ra
gioni per le quali * stato negato 
il permesso di entrata in Italia al
la compagnia teatrale tedesca 
« Berline Ensemble », Invitata al 
Festival di Venezia per rappresen
tare Il dramma di Bertold Brecht 
« Madre Coraggio e i suoi figli »; 
per sapere se conosca tale dram
ma, autentico capolavoro del tea
tro moderno, rappresentato In mo
do mirabile, in cui si rievocano le 
tragiche vicende della guerra dei 
Trent'anni al solo fine di rieducare 
il popolo tedesco e tutti I popoli 
all'avversione per le guerre; e per 
conoscere infine come giustifichi 
quest'ultimo provvedimento che co
rona tutta una serie di attentati 
contro l'arte, la cultura la libertà 
e l'ansia di pace del nostro Paese ». 

Un interrogazione sullo stesso 
argomento è stata presentata alla 
Camera dall'on. Egidio Ariosto, so
cialdemocratico. 

41 denunce per la fuga 
di 150 miliardi all'estero 

Ma i veri colpevoli restano neW ombra - E le responsabilità del Ministero ? 

Lo scandalo della fuga dei mi
liardi all'estero è tornato alla 
ribalta. Sotto la pressione della 
opinione pubblica — indignata 
per l'emorragia di valuta, che ha 
provocato alla nazione un danno 
calcolato sui 150 miliardi — è 
stata presentata denuncia alla 
Procura della Repubblica presso 
la Corte d'Appello di Roma con
tro 41 persone: si tratta per lo 
più di agenti di cambio, di espo
nenti della finanza e dell'indu
stria e di titolari di ditte di e-
sportazione e di imnortazione. 

Tali denunce vengono dopo 
lunghissime indagini, le quali 
furono iniziate quando ormai — 
scoppiato DUbblicarnente lo scan
dalo — il governo e in particola
re il Ministero del Commercio 
Etfero non poterono più far fìn
ta di niente. Tuttavia non sem
bra che queste indngini siano 
andate davvero al fondo della 
faccenda, almeno a giudicare dai 
nomi dei denunciati. Sono quasi 
tutte figure di secondo piano, e 
quindi probabilmente non diretti 
responsabili dell'esportazione di 
miliardi, ma soltanto prestano
me e intermediari. Comunque, 
ecco l'elenco degli imputati: 

1) Ciurleo Domenico di Roma; 
2) Fausto Pozzi: 3) Marchese 
Matteo di Negro, agente di cam
bio alla Borsa di Genova; 4) Mi
chele Lanella, agente di cambio 
alla Borsa di Milano, latitante): 
5) Vincenzo Petrini: 6) Raoul 
Shanan, industriale; 7) Giovanni 
Coppa; 8) Rodolfo Servi; 9) Lo
renzo Agostinelli: 10) Vasco Ma-
ramotti; 11) Giovanni Zezzo; 12) 
Mario Gallo; 13) Alfredo Gallo; 
14) Mario Levi Mmzi; 15) Gia
como Cibrario; 16) Ugo Pinzauti; 
17) Alberto Facnani: 18) Mario 
Vivenzio; 19) Giovanni Canesi; 
20) Ugo Palermo; 21) Luigi 
Branca; 22) Gaetano Bellorini; 
23) Carlo Galli; 24) Alcide Bol
zoni; 25) Massimo Emoni; 26) 
Enrico Bambino; 27) Haronne 
Mathalon; 28) Aldo D'Aragone; 
29) Giorgio Prato; 30) Alberto 
Chiesa; 31) Giuseppe Palumbo; 
32) Antonio Laghi (della Mani
fattura Laghi); 33) Gianni Ca
nesi; 34) signora Claudia Emoni; 
35) Eneo Mugnaini; 36) Carmelo 
Saittu; 37) Manlio Pini; 38) Re
nato Pasquinelli; 39) Giovanni 
Petroni; 40) Alberico Steiner; 
41) Aldo Ravelli. 

Il sistema con cui veniva at
tuata la esportazione di capitali 
è noto: consisteva nel farsi dare 
le licenze di importazione dal 
Ministero Commercio Estero e i 
relativi dollari dall'Ufficio Cam
bi, e poi nello spedire la valuta 

all'estero senza effettuare impor
tazione alcuna. I dollari restava
no in banche straniere e le au
torità italiane non s'accorgevano 
regolarmente di niente. La stessa 
portata della « fuga » — come si 
è detto, pare trattarsi almeno di 
150 miliardi — fa a priori esclu
dere che il traffico illecito venis
se compiuto direttamente dalle 
piccole ditte di import-export, 
specializzate nel commercio delle 
licenze di importazione e con ca
pitali di poche centinaia di mi 
gliaia di lire. Eppure solo in que
sto campo sono state presentate 
denunce. 

1 ver» r*»sponsabil- si annidalo 
evidentcr.ifnte nei grossisìimi 
trust italiani; i soli ad avere 
una potenzialità finanziaria suf
ficiente. E ci sono molti che si 
chiedono, ad esempio, come tac
cia la FIAT ad aprire stabili
menti nel Messico, o la Snia-Vi-
scosa nel Venezuela, e così via. 

Restano poi le gravissime r e -
soonsabilità politiche dei titola
ri del Ministero Commercio E -

stero, responsabilità che le inda
gini non hanno, com'era preve
dibile. neanche sfiorato. A questo 
proposito, il meno che si possa 
dire è che siamo di fronte ad un 
esempio di insipienza e di leg
gerezza, se non decisamente di 
cosciente correità. 

la medaglia d'oro consegnala 
da Einaudi alla marina mercantile 

GENOVA, 17. — n Pres idente 
della Repubblica ha appuntato d o 
menica mattina l a medaglia d'oro 
al valore militare sulla bandiera 
della Marina Mercanti le . A Genova 
erano convenuti per l'occasione le 
rappresentanze del 36. comparti
mento maritt imo d'Italia i gonfalo
ni de l l e città marinare, rappresen
tanze di marittimi di tutta Italia. 

La giornata d e l marinaio è con
tinuata nel pomeriggio con l o sco
primento di una lapide in ricordo 
dei cadut; d e l mare e con i l con
gresso degli aderenti all 'Associa
zione macchinisti e capitani» 

PER IL DOLORE DELLA MORTE DELLA MADRE 

Due sorelle si uccidono 
gettandosi insieme nel pozzo 

AVELLINO, 17. — Due giova
ni sorelle. Laura e Antonietta 
Fiumeria, rispettivamente di 20 
e 23 anni, abitanti in contrada 
Orticclli di Melito Irpino, si sono 
suicidate ieri lanciandosi in un 
pozzo nel cortile della loro abi
tazione. All'allarme dato da al
cuni vicini accorrevano sul posto 
contadini e i carabinieri del luo
go, ma quando le due giovani 
potevano essere riportate alla 
superficie, erano già decedute e n 
trambe per annegamento. 

Le due sorelle erano state 
spinte alla tragica determinazio
ne dal dolore provato per la 
morte della madre, avvenuta il 
giorno precedente. 

Accoltella la «Offe 
perchè partala cw m lidio 
CATANIA, 17. — La Menna 8e*-

11* S a n u è stata accoltellata dal 
marito. Il seenne Amadio Starano. 
Para che lo Amadio rincasato visi
bilmente brino abbi» trovato la con
sorte eoa chuccoleraya con u n vi

cino certo Paolo, non meglio Identi
ficato. Accecato dati* gelosia, e senza 
volere ascoltare le ragioni della gio
vane che gridava la sua innocenza. 
l'uomo fulmineamente le vibrava due 
colpi di coltello. 

Il feritore è stato fermato dalla 
ponzi*. 

I to la mortale sciatori 
afle caie di marmo A Carrara 
CARRARA. 17. — Verso le l i di 

ieri nelle cave di marmo a BettcgU. 
presso Torano. alcuni € llzzatorl » 
erano intenti a rimuovere u n grosso 
masso di marmo, quando lmprowl-
samente al spezzava u n o del soste» 
gnl di legno al qua!» e t» avvolto U 
cavo di acciaio. In conseguensa H 
cavo che reggeva 11 peso della Uzza 
dava u n a violenta •teraata che col
piva in pteno gì! operai GIrorolnl 
Dero. di anni 24 e Papi Federico di 
anni 67. Il Glromini, colpito dalla 
tremenda frustata al • O C M C U T » al 
suolo decedendo sul colpo, mentre 
11 Papi, «occorso dal compagni • tra
sportato all'ospedale ri veniva rico-

to l a gravi condlstoal. 

aumentare { sospetti che granano 
»ti di voi? Confettate, una buona 
uolta.' 

Albano: Miceli è aandato a casa 
di Verdiani, ed io sono andato a 
vaneggio. E' tutto. Chiamate Mi
celi, e lui ve lo confermerà. 

Il Prendente, vitto che ormai non 
c'è nulla da fare, congeda per oggi 
il testimone con un gesto e, riuot-
oendox» al giudice a lato, com
menta: * Questo è un marpione di 
quelli,'». Viene quindi disposta una 
ricerca da parte della Questura per 
indfufduare t'albergo dove Albano 
trascor*e la notte del 9 marzo, e 
l'udienza è tolta. 

BENEDETTO BENEDETTI 
H i i i i i i i i i a m m i i i i i i i t i i i i i i i i i t i i n n i » 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI L. 12 

L &KTI0UK1 Cinta mirili* eaatrtletto, 
priBto, ecc. ArrediMan grulMW eeonosìel. 
FiclltUilooi. Nipoti. TinU SI (dirimpetto 
EMI). 9219-* 

IHFEBMUB1L!, jilodw*. itlrtll. botti, «iti
celi gomma plutie*. Qmlsìui nptru.<«« eM-
goiio» Ubonlorio ipeeitlirato. Lopi 4-A 

4161 

OROLOGI diciotto rito Caletaaeel Emilio la-
bfiul qniriatiMl (*»«ol« Corrieri Stati-
b:lgl<l«) gojft-K 

4) AUTO-CICLI-SPORT L. 12 

A. PATE5TIAK0 AUTISTI - AOTOTUNISn 
s»ll«cilun(ot«. S'Imitino BOOTÌ «n i . lseri-
lettnl Autoscuole < STRANO » EDUM!« Fi
liberto 60 . Rebor.i. 201511 

7) OCCASIONI L. 12 

A. MATERASSO RECLAMI II VtpitU. Uro 1650 
Htlirut» Inulte eoa loó>ri «Hawaii Uro 
2 900 UblMEt 29 (7M096). (023 

BRACCIALI . eioltUI Orihfl Miniatiti • 
riftrttlisila» tcottalclMla* (•uiinti • 
pirioa» urli. OnlttrU FALCO»I . «1.JT8. 

4(50 

MACCHINA MAGUEBIA A'ottu.w Siat'AgMt'e* 
8 x CO corrette «Serti por r«iltit(> trjMt.s-
sino &13 059. (221527) 

>) MOBILI L. 12 

A. AVraiTUMOnt kicfctota «eaeralol ALI» 
Gallorie Ma-bill • BiboMsi • ObaUraa OolMalc 
llqnloiitoa* tottooaito. TMUMÌO* •awrtiwa-
to mobili ogni «tllo. portici Ptino. boJra. 47 
[Oltemi Moderno): Piata» Oalirloaio, 78 (R-
orni Eflfo) 

MATRIMONIALE .900 , . Oncìm )tcc«t« eoa-
pitti 13 000. (btrdirot* «itrilo«o 12 000. 
V« Ciy.ddrlc». Il (Colosseo) 50-358. 

ANNUNZI SANITARI 
STRQNI DOTTOR 

DAVID 
CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara Indolore t e ina operazioni 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi . Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-501 Ora »-2t . r e s i S-12 

VENERI! • IMPOTENZA 

£E ESQUILIM0 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico apeclaltzxato aula 
disfunzioni eessmall, cara radicala, 
rapido metodo proprio. Cara neova 
impotenza ribelle, palco»!, fobie, 
debolezze s t i m a l i vecchiaia preco
ce. deficienze giovanili, core spe
ciali, deficienze giovanili, care spe
ciali. rapide, pre-post matrimoniali, 
cura modernissima per li ringio
vanimento Grand' Uff. CARLETT1 
dr Carlo - PIAZZA ESQtttLIXO. 12 
- Roma (presso Stazione) . Ore 9-12 
16-18 . Pestivi 9-12- Sale separate. 
Non al corano veneree. Il dr. Cax-
lettl non dà consulti In altri Istituti 
In Italia. Migliala di attestati. 
Per Informazioni gratalte «cHTer*. 

Massima riservatezza e eerlpra. 

BrCOlAVOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ' PARIGI 
VEN-EREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 20 SALE SEPARATE. 

MONACO Or. P. 
Ip.sta 

Cara ladeiori ra»lde fat ica l i ' 

EWRR8IDI, VttEREE. fifltf C0L86fA 
Chirurgia plaatlea - Pelle - Impotenza 
V. Salarla, TI - Ora t-t» rm tmmCi 
r a s e a-12 . Tal. t«Z-SM IP. r l V I C ) 

Doti PENEFF - Specialista 
Penwoalfllopataa • Qhlaadots 

Via Palestra ss ttrt 9 O r * « - l ! l«-r» 

Dott. SCARLATA 
- G«rmatol«>90 

Spedalizzato nell'Università di B o n a 
Veneree . Pelle - Uretriti . Variai 

Idrocele - Eaaarreldl . Isapoteaaa 
VIA rraEpfZK al Scala A tatara* S 
ore 7.30-a;». 1S-3» e per aPOo&tam. 

Telefoao 4M-TW 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. Seejaard • spe

cializzato esclostvamente per dia» 
gnosi e cara di qualsiasi torma CI 
Impotenza a di tatto la dlsfasaleat 
ed anomalie sesaaal! con soli meto
di scientifici (e non propri). Cara 
modernissima per la frigidità » Il 
ringiovanimento. 9-13 KM*: zaatl-
vo: 10-12. Consulenti: Docenti Uni* 
versità. Sai* separata. 

laforaiaaioai gratalta 
P lana ladlpeaieaaa S (Stazione) 

DOTTO» 

ALFREDO SfROM 
VKSKWKM • 
EMORKOID! - VSMat VAVaUCOSs» 

Ragadi, tiagfea. Mraaata. Krata 
Cara t*d***r* a aaaaa «aeraeteae 

CORSO UMBERTO. 504 ^ / 
(preata Pia*** «ai r a s a l a ) 

lJf" ir ?• .* -, v * 

+fì*, » ' > '7 !•*•— i a-.-- • > l t ^ i- •• i . ' * IAT£ *, ; * . ! - • -«<. *,y-t** 
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C; POLITICA INTERNA 

Nuove tasse 
per i poveri 

« Amicizia tra fisco e contri
buentc! », grida di questi giorni, 

, da tutti i suoi altoparlanti, Ir, 
propaganda ufficiale: « Diteci 
tutto, e noi saremo generosi con 
voi! » Nell'atto stesso in cui pro
nuncia queste frasi piene di pro
messe, il governo pone mano ad 
uno tra i più energici inaspri
menti in materia di imposte e 
tasse che si siano verificati ne
gli ultimi anni. Incoraggiante. 

Ma forse — si dirà — il go
verno si è finalmente accorto di 
certi fatti scandalosi che acca
dono in Italia. Forse si è accorto 
che a palazzo Labia i miliardi 
ballano addirittura il minuetto 
in costumi settecenteschi. Forse 
FÌ è accorto che centinaia di mi
liardi stanno scappando dall'Ita-
lia- in aereo o in auto, in moto
cicletta o in sottomarino. Forse 
si è accorto che è ora di agire 
in questa direzione. Ma no. Il 
campo degli aumenti fiscali è 
vasto, ma non riguarda né i bal
lerini di palazzo Labia né i veri 
responsabili degli scandali va
lutari. 

Il campo degli aumenti fiscali 
è vasto. Salirà la tassa di bollo, 
e salirà tanto da far prevedere 
the il suo gettito, attualmente di 
27 miliardi, passerà a ben 45. 
Aumenteranno le imposte sulla 
pubblicità e le tasse di conce.?-' 
sione governativa, verrà pratica
mente raddoppiata l'imposta di 

• no.goziazionc, e verrà apportata 
un'addizionale del 20 per cento 
al diritto erariale sui pubblici 
•spettacoli. Crescerà la tassa di 
circolazione sugli autoveicoli, 
compresi camion e autotreni, 
« t/ltljfarie » e motoleggere. Si 
aggiunga il « decreto catenaccio» 
che aumenta l'imposta di fabbri
cazione • sugli spiriti, la birra e 
la melassa. E non si d iment ichi 
che il Senato, nel riaprire do
mani i battenti, prenderà in c-
same la legge Vanoni sulle fi
nanze locali che prevede, tra 
l'altro, forti aumenti delle im
poste di consumo sui liquori, 
sull'alcool, sulle acque gassate, 
sul vino (l'imposta sul vino sa
lirà da 800 a 1500 lire per etto
litro); la stessa legge sancisce 
un aumento di ben 30 volte del
l'imposta di consumo sul gas e 
di ben 22 volte di quella sull'e
nergia elettrica. 

Questa vera ondata di inaspri
menti fiscali porterà fatalmente 
con sé un rincaro di prezzi : il 
consumatore dovrà pagare di 
più per la carta bollata e per 
il cinematografo, per il vino e 
per la partita di calcio, per il 
ijas e per il motoscooter, per la 
gassosa e per la birra; ed è evi
dente che aumenti di imoostn 
come quella sull'elettricità e sul
la circolazione sono destinati a 
ripercuotersi sull'interno s"ttore 
dei prezzi. 
v ' Cosi il • governo, •mentre dà 
inizio alla cosidetta « riforma » 
fiscale, mentre chiede a tutti i 
cittadini di denunciare i loro 
redditi per fissare le imposte 
dirette, mette le ' mani avanti 
battendo la tradizionale strada 
dell'inasprimento delle imposte 
indirette. Ancora una volta, la 
mano del fisco grava indiscrimi-
r.atamente sui cittadini, ricchi o 
poveri, lavoratori o padroni che 
siano. L'ingiustizia tributaria si 

. aggrava e si incancrenisce. 
Proprio in questi giorni, la re

lazione sullo stato delle entrate, 
presentata alla Camera in occa-
sione.dclla discussione sui bilan-

. ci finanziari, ha messo in luce 
cifre scandalose. Nel bilancio di 
•previsione per il '51-'52, il get
tito dì tutti i tributi corrispon
derà a 54,5 volte il gettito del 
'38-'39: ma il gettito delle i m 
poste d i re t te è aumentato di so-

. le 37 volte rispetto all'anteguer
ra, mentre il gettito delle tasse 
e imposte indirette è aumentato 

. di 73 volte, quello delle dogane 
-. e delle imposte di consumo di 

" 47 volte, quello dei monopoli di 
G3 volte, quello del lotto di 40 
volte. 
Solo le imposte dirette, che son 

^quelle attraverso le quali il go
verno potrebbe — se lo voles
se — colpire personalmente i 
n grandi ricchi >», le società ano
nime, i t rus ts , » profittatori del 
riarmo, i colpevoli delle fughe 
valutarie, restano tenacemente 
al disotto del livello prebellico. 
•• La legge del riarmo è una leg
ge spietata. Le demagogiche af
fermazioni secondo cui gli oneri 
del riarmo sarebbero stati *< e -
quamer.te d is t r ibui t i » e secondo 
cui ogni superprofitto sa rebbe 
stato « inesorabilmente colpito » 
sono sment i te e smascherate dai 
latti. Il riarmo è fatto perchè i 
grandi ricchi diventino ancora 
più ricchi: dunque, detono pa
garlo i poveri. 

LUCA PAVOLIM 

ULTIME U n i t à NOTIZIE 
SERE 

IN UN NUOVO MESSAGGIO A KIM IR-SEN 

Ambigue 'condizioni» di Ridgway 
per la ripresa delle trattative 

Duri rovesci sul fronte delle divisioni americane 
lanciate all'offensiva - Dodici apparecchi abbattuti 

KAESONG, 17 Un ufficiale di 
collegamento americano, giunto in 
elicottero a Pan Mun Jon insieme 
ad un interprete, due giornalisti e 
un operatore cinematografico, ha 
consegnato oggi all'ufficialo di col
legamento coreano, colonnello 
Ciang. un messaggio di Ridgway 
per Kim Ir-sen e per Peng Teh-
ìniai. Non è stato reso noto il testo 
completo e ufficiale di tale docu
mento, di cui le agenzie americane 
hanno . diffuso stamane soltanto 
qualche estratto. 

Secondo tali agenzie, il coman
dante delle forze d'aggressione di
chiara di essere disposto a ripren
dere le trattative di tregua, a con
dizioni •• soddislacenti per entram
be le parli ... Il documento, defi
nito «estremamente conciliante» 
dai giornalisti americani, non fa 
menzione della precedente propo
sta di Ridgway per il trasferimento 
della sode della conferenza da Kae-
son? ad altra località e propone un 
incontro tra i rispettivi ufficiali di 
collegamento per una ripresa delle 
trattative. Esso insiste tuttavia sul
la pretesa americana secondo la 
quale le innumerevoli violazioni 
della zona neutrale non sarebbero 
state compiute da persone dipen
denti dal comando di Uidgway e 
sulla tesi dello « errore •> per quan
to riguarda l'unica violazione fino 
tu oggi ammessa, il mitragliamen
to, cioè, di Kacvmg, da parte di 
Un aereo statunitense, il 1(1 set
tembre 

Se si eccettua la preposta di un 
incontro tra gli ufficiali di colle
gamento. :1 messaggio di Ridgway 
sembra dunque non contenere elo
menti nuovi ohe testimonino della 
buona volontà americana. Peral
tro, sebbene il messaggio non sia 
stato fino a questo momento com
mentato da nessuna delle due par
ti, osservatori politici americani la 
cui opinione viene riferita dalla 
Associated Press, hanno dichiarato 
che « l e condizioni di reciproca 
soddisfazione di cui Ridgway fa 
?enno nel suo messaggio potrebbe
ro comprendere appunto una nuova 
sede per la conferenza... 

Qualunque possa essere l'obiet
tivo del nuovo messaggio di Rid
gway, dalle poche frasi che ne sono 
state rese note sembre trasparire 
in effetti un tono più dimesso che 
non quello aspro e violento delle 
precedenti comunicazioni: a Kae-
song si è dell'opinione che questo 
mutamento di linguaggio è conse 

guenza della crescente impopolari
tà, tra le stesse truppe americane 
e* più ancora tra i paesi associati 
all'aggressione, della * linea -•> tra
cotante adottata finora da Ridgway 
in appoggio a una condotta aper
tamente provocatoria. 

Il Comando supremo dell'Eser
cito popolare coreano ha diramato 
il seguente comunicato: 
, « Le unità dell'Esercito popolare 
coreano, combattendo in stretta 
cooperazione con le formazioni di 
volontari del popolo cinese, hanno 
respinto con srecce.-so gli attacchi 
dell" truppe arnerico-britanniche e 
di Si Man-ri. continuando ad in
flìgger loro rfravi perdite in uo
mini e materiali. Nel settore cen
trale del froi'e. nell'area a sud 

di Cholwon, le unità popolari han
no inferto un duro colpo alla 3. e| 
25. divisione americana, che da tre 
giorni stavano accanitamente attac
cando, nel tentativo di penetrare 
nella linea difensiva dell'Esercito 
popolare. Essendo stato sconfitto, il 
nemico si è ritirato, lasciando sul 
campo di battaglia migliaia di 
morti... 

«. Nel settore orientale del fron
te, le unità popolari hanno respin
to gli attacchi nemici. E' stato no
tato da parte dell'avvertirlo un 
movimento di rinforzi verso questo 
settore. 11 15 settembre 3 apparec
chi nemici e il 10 nitri 9 sono sta
ti abbattuti dalle unità antiaeree e 
dal fuoco di'fanteria dell'Esercito 
popolare... 

E' morto a Genova 
il compaono Tarano 

GENOVA, 17. — E' deceduto ie
ri sera all'età di 70 anni il com
pagno avv. Giovanni Tarello, ex 
sindaco di Genova. Nel darne lo 
.'.nnuncio la federazione genovese 
del P.C.I. ha emesso un comunica
to nel quale, dopo un commosso sa
luto ricorda le benemerenze che 
Tarello si acquistò presso il popolo, 
nella sua vita di attivo socialista e 
antifascista. 

Assessoic comunale socialista di 
Se.-tn Ponente, durante la dittatura 
mu.v-oliniana fu tra coloro che lot
tarono per salvare l'Italia dalla ro. 
vina cui inevitabilmente il fasci
smo la portava. 

Era un valente avvocato; coloro 
che. per essersi ribellati al fasci
smo, subirono persecuzioni e furo
no inviati al tribunale speciale 
'.rovarono costantemente in lui un 
fraterno e coraggioso difensore. 

Ieri la salma e stata visitata 
dall'attuale sindaco di Genova Per
tugio. il Municip.o ha esposto la 
bandiera a mezz'afa. 

Alla famiglia dell'estuila giun
gano lo condoglianze più sentito 
del nostro giornale e dell'Associa
zione Nazionale « Amici dell'Uni
tà », di cui il compagno Tarello fu 
uno dei più apprezzati e amati di
rigenti. 

MONITO AGLI AGENTI DELL'IMPERIALISMO 

Severe condanne 
al processo di Bucarest 

Il vescovo A. Pacba condannato a 18 anni, Gatti e Pintori 
il primo a 15 anni e il secondo ai lavori forzati a vita 

BUCAREST, 17. — Si è con
cluso oggi dinanzi al Tribunale 
militare di Bucarest il processo 
contro un gruppo di spie e ter
roristi vaticani e italiani. 

Tutti gli imputati erano ac
cusati di spionaggio, di tradi
mento e di cospirazione al servi
zio del Vaticano e del centro di 

torio della Repubblica popolare 
romena. 

Il Tribunale militare ha (se
condo quanto riferisce l'agenzia 
U.P.) irrogato le seguenti con
danne: 

Vescovo Augustin Pacha, di 
81 anni, condannato a diciotto 
anni di carcere singolo, e mul -

spionaggio italiano. Essi miravo- tato di un milione e 200.000 leis 
no a rovesciare il regime popo
lare e democratico in Romania 
e a restaurare il regime fascista 
dei grandi proprietari terrieri. 
L'organizzazione spionistica ave
va ricevuto fondi dal Vaticano. 
Il centro italiano di spionaggio 
in Romania rappresentava un 
anello della rete di organizza
zioni spionistiche creata dagli 
imperialisti americani nel terri-

PER LA PACE E PER L'UNITA* DELLA GERMANIA 

Niemoeller e i sindacati democratici 
appoggiano il messaggio di Grotewohl 

Profonda eco in tutto il paese del messaggio per le elezioni generali uni
tarie - Tracotanti propositi di rivincita di Adenauer e dei generali nazisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BERLINO, 17. — L'appello che 

la Camera del Popolo della Re
pubblica Democratica tedesca ha 
lanciato, su invito del Governo de
mocratico tedesco, al Parlamento 
della Germania occidentale per una 
conferenza comune che prepari li
bere elezioni democratiche ed uni
tarie in Germania e concordi l'azio
ne per un trattato di pace comune, 
ha avuto un'eco immensa, ad orien
te come ad occidente dell'Elba. 

Già poche ore dopo ta seduta 
straordinaria della Camera del Po
polo, tutti i partiti, dal S.E.D. ai 
democristiani, ai libvral-dcmocra-
tici, ai naiional-denwcrntici, tutte 
le organizzazioni politiche e di 
imi*sd si mobilitavano in appoggio 
alle proposti- di Grotewohl. Il pae
se s'inonda ra di manifesti con 
l'i Appello ai tedeschi» mentre de
cine di assemblee popolari veniva
no convocate ovunque, tanto nella 

Berlino democratica come nei set
tori occidentali. Improvvisate riu
nioni della popolazione e delle or
ganizzazioni politiche avevano luo
go a Cayi, a Schoeneberg, a Sti
glitz, a Zehelendorf, a Tiergarten. 
A Neukoeln, un cittadino della 
Germania occidentale e salito sul
la tribuna per stringere simboli' 
crime »! e la mano al rappresentante 
del Fronte Nazionale. 

A migliaia i telegrammi sono 
giunti dalla Germania occidentale. 
I giorihtli, le agenzie, la radio oc
cidentale, non hanno potuto IMISCOH-
dere questa imponente adesione 
popolare alle proposte di «itilo 
democratica e ài pace di Grote
wohl. Dall'industriale di Norimber
ga, che dichiara clip « le proposte 
di Grotewohl ci danno la possibi
lità di salvare, cinque minuti pri
ma delle ore dodici, la Germania 
dalla guerra », agli operai di Colo
nia, i quali dicono che « se Bonn 

SI RAFFORZA L'UNITA* OPERAIA IN FRANCIA 

I sindacati cattòlici aderiscono 
al programma di lotta della C.G.T. 

L'instabilità del ministero Pleven va accentuandosi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 17. — La centrale sin

dacale d'ispirazione D.C. ha rispo
sto alle proposte di unità d'azione, 
presentate alcuni giorni fa dalla 
C.G.T. (sindacato unitario) accet
tando d'intavolare trattative per la 
preparazione di un programma co
mune che servirebbe come base per 
tutti i lavoratori nei confronti del 
padronato e del governo. 

La Federazione autonoma dello 
insegnamento aveva già dato in 
precedenza una risposta favorevole 
ed aveva preso i primi contatti 
con la C.G.T. 

Queste decisioni sono indubbia
mente riflesso, sul piano nazionale, 
dei progressi compiuti dallo spirito 
di unità in seno alla classe operaia, 
nelle fabbriche, nei cantieri, nei 
luoghi di lavoro. 

Dinanzi al continuo peggiorare 
delle loro condizioni di vita, ì la
voratori ritrovano in quella unità, 
che era stata rotta dai loro nemici, 
l'arma più efficace della loro lotta. 
Il governo Plevcn si troverà per
ciò di fronte una resistenza molto 
più solida che in passato, quando 
nei prossimi mesi dovrà prendere 
misure capaci di porre in pratica 
ed a spese delle masse lavoratrici. 

UN COLPO AL "PRESTIGIO» DI MOSSADEK? 

Harriman si rifiuta 
di trasmettere l'ultimatum 

f-

THERAN. 17. — Una fonte uf
ficiale iraniana ha oggi annun-

- ciato che il « mediatore » ameri
cano Averell Harriman ha rifiu
tato di consegnare al governo 

- britannico l'ultimatum del primo 
ministro dell'Iran Mohammed 
Mossadek. Com'è noto l'ultima-

" tum chiedeva la ripresa dei nc -
~ -. goziati anglo-persiani sul petro-
*L: l io entro quindici giorni pena 
jv> l'espulsione dei tecnici inglesi 
;V dall'Iran. 
> , . Nella sua risposta negativa 
;-»; all'invito di Mossadek di farsi 
•I-? * porgitore » - dell'ultimatum a l 

l'Inghilterra, Harriman afferma 
(secondo notizie non ufficiali) che 

&j y « gli è impossibile inoltrare al 
p-'ìSgoverno britannico l'ultimatum 
£X- non riscontrando nelle proposte 

"'del primo ministro iraniano e l -

?,-

rT^cun elemento nuovo che permet 
-T,«;ta un'efficace ripresa dei nego-
sj. > ziati ». 
Wjit-' N e l corso della mattinata il 
Ktìs^fottosegretario alla presidenza _.. 
£7-j del i Consiglio, Fatemi, rendendo1 ratesco. 

noto ad una conferenza stampa 
il rifiuto di Harriman, ha di
chiarato di ritenere che l'ulti
matum sarà ugualmente tra-
smessso all'Inghilterra e diret
tamente dal governo iraniano. 
Egli ha poi affermato che la ri
sposta di Harriman è ancora 
oggetto di « attento esame ». 

Un'altra grave violenza ai dan
ni dell'Iran è stata oggi compiuta 
dagli imperialisti. Valendosi delle 
numerose e potenti navi da guerra 
di stanza nel Golfo Persico, gli 
imperialisti inglesi si cono impos
sessati di cinque rimorchiatori. 
dell'Anglo-Iranian, facendo pri
gionieri anche i loro equipaggi 
iraniani. Data la vertenza in cor
so sulla proprietà dell'intero 
complesso industriale - dato il 
secolare sfruttamento e la leg
ge sulla nazionalizzazione de l -
l'AlOC:,. legge accettata in linea 
di principio dagli inglesi, questo 
di cui diamo notizia appare co
m e un vero e proprio atto p i -

preparativi bellici del blocco 
atlantico. 

Il ministero Plevcn, che ha perso 
ieri, nella persona di Petsche. mor
to per una crisi di uremia, un suo 
secondo componente in meno di un 
mese, non ha avuto sino ad oggi un 
sol giorno di stabilità. 

Le prospettive di aumentata ten
sione sociale, di lotte aperte, di re
sistenza popolare, che sono la con
seguenza diretta della sua politica, 
gli rendono anche in questi giorni 
assai precaria resistenza. 

Si è aperta og?i una nuova set
timana in cui, mentre ad Ottawa 
i dodici atlantici non possono fare 
a meno di trarie un bilancio ne
gativo della loro corsa al riarmo, 
sul piano interno il malessere po
litico. che negli ultimi tempi ha 
più volte minacciato di far cade
re il go\emo, andrà accentuandosi. 

Concludere in un modo qualsia
si i dibattiti in corso e mandare 
i parlamenti in vacanza sino all'in
domani delle elezioni cantonali. 
fissate per il 7 ed il 14 ottobre, è 
ormai la sola preoccupazione del 
governo, che spera di poter vivac
chiare in tal modo per qualche 
settimana ancora. 

Ma la • stessa imminenza delle 
nuove consultazioni elettorali fa sa
lire il nervosismo dei partiti usciti 
sconfitti, malgrado gli apparenta
menti. dalle'elezioni del 17 giugno. 

I socialdemocratici hanno dichia
rato ieri che la maggioranza gover
nativa era stata .. rotta » dal voto 
della legge sui sussidi alle scuole 
religiose. Con tale posizione, pura
mente demagogica, la socialdemo
crazìa spera di poter evitare agli 
occhi delle masse la responsabilità 
dì tutta la politica impopolare di 
cui essa è sempre stata complice, 
e che è pronta a sostenere di nuo
vo all'indomani delle elezioni. La 
manovra avrà scarso success», tan
to che lo stesso segretario dei par
tito ha previsto che i consiglieri 
eletti saranno in numero molto in
feriore a quello delle precedenti 
elezioni cantonali: ciò Indica tutta
via che anche i dirigenti dei parti
ti atlantici sentono crescere nel 
paese l'ostilità verso quell'indirizzo 
colitico da loro imposto alla Fran
cia. e dì cui oggi la grande mag
gioranza della nazione subisce i 
rovinosi effetti. 

GìtTSEPPE BOFFA 

Fortissime astensioni 
nelle elerioni in Turchia 
ANKARA, 17. — Nelle elezio

ni parziali svoltesi ieri in Tur-
chfa il Partito democratico ha 
ottenuto, grazie a numerosi bro
gli denunciati dalla stampa mon
diale. 18 dei 20 seggi 

Nei grandi centri, in partico
lare, si è* manifestato il malcon
tento del popolò turco per il go 

verno reazionario di Bayar. 
In molte località infatti si so 

no astenuti dal voto dal 60 per 
cento al 70 per cento degli elet 
tori. 

L'America denuncia 
i l trattato con la Bulgaria 

WASHINGTON, 17. — Svilup
pando ulteriormente la sua offen
siva contro le democrazìe popolari 
il Presidente Trnman ha oggi 
compiuto un altro grave atto di 
ostilità contro la Repubblica popo
lare bulgara. Egli ha infatti re
vocato qualsiasi concessione tarif
faria o commerciale accordata al
la Bulgaria denunciando l'accordo 
commerciale bulgaro-americano, 
E questo un ulteriore passo 
nella polìtica discriminatoria de
gli Stati Uniti, diretta a troncare 
i rapporti tra i paesi occidentali e 
i paesi di nuova democrazia, ele
vando così quelle barriere, tra i 
popoli che. demogogicamente il 
governo americano afferma di vo
ler abballare. 

L'ultimo episodio di tale poli
tica erano state le analoghe mi
sure contro la Cecoslovacchia. 

non vuol trattare, la costringere
mo», all'altro industriale di Duis-
bura che dice « franiamo, non vo
gliamo marciare gli uni contro gli 
altri », allo stesso generale Doering 
di Norimberga che afferma « bi-
sogna tentare tutto prima di ac
cettare la divisione e la guerra », 
è stato e continua ad essere un 
plebiscito. 

Il rappresentante del Consiglio 
dello Chiese Protestanti, Niemoel
ler ha dato immediatamente a no
me della sua Chieda, la più piena 
adesione all'iniziativa della .Repub
blica Democratica tedesca. 

A loro volta, i Liberi Sindacati 
Ti deschi della Repubblica Demo
cratica hanno inviato alla direzione 
dei sindacati della Germania occi
dentale una lettera, con la quale 
propongono di dare di comune ac
cordo, pieno appoggio all'appello 
per le elezioni unitarie. « Noi vi 
proponiamo — afferma la lettera 
— di farcì sapere immediatamente 
la data ed il luogo in cui potreb
be avvenire un incontro tra i no
stri rappresentanti e i vostri poi
ché pensiamo che la proposta del
la Camera del Popolo e questa no
stra lettera debbano, a causa della 
loro importanza, essere entrambe 
discusse e giudicate dalle assem
blee dei lavoratori ». 

La stampa ed i cìrcoli atlantici 
hanno compreso la gravità del pe
ricolo che tale proposta rappresen 
ta per la loro politica di guerra e 
non lo nascondono. Radio Londra 
stessa ha dichiarato che la propo
sta è « di grande interesse » 

JVat uni Ini ente, gli occidenfalf, che 
già ad Ottawa hano aperto la con
ferenza atlantica, destinata a svi
luppare le direttive di Washington, 
si affrettano a sollevare altre obie
zioni. Sulla falsariga dei portavoce 
americani, i quali affermano che 
non già elezioni unitarie ma sol
tanto un accordo fra le quattro po
tenze occupanti potrebbe portare 
all'unità tedesca, si allineano oggi 
tutti i commentatori atlantici, che 
si guardano bene dall'accennare al
le proposte sovietiche Per un in
contro a cinque, in cui anche la 
qucitione tedesca potrebbe essere 
risolta con «n'intesa. Così un por
tavoce di Bonn ha dichiarato che 
la tesi di Grotewohl per elezioni 
unitarie è. una i fata margana «, è 
« pura propaganda * e. più espli
citamente che essa mira a staccare 
la Germania occidentale dal patto 
atlantico, ad unificare il paese co
me « una terra di nessuno, sospesa 
fra l'oriente e l'occidente ed aper
ta sino al Reno all'imperialismo 
sovietico ». Secondo Bonn, le trup
pe americane debbono quindi re 
stare nella Germania occidentale 
proprio per •« difenderla da questa 
aggressione -. 

Secondo quanto ha informato ro

dio Amburgo, l'agente americano 
Kaiser ha immediatamente solle
vato, facendosi interprete delle vel
leità di rivincita dei monopoli del
ta Germania occidentale, la que
stione dei territoit ad est della li
nea Oder-Neisse. restituiti dalla 
Germania alla Polonia dopo la resa 
di Hitler in base agli accordi di 

per traffico illegale di valuta; 
Fiero Ernesto Gatti, di 71 anni, 
a quindici anni di carcere; Josef 
Schubert, 61 anni, al carcere a 
vita; Petri Thota, 62 anni, a die
ci anni di carcere; Eraldo P in
tori, 36 anni, ex dipendente del 
la Legazione Italiana, ai lavori 
forzati a vita; Adalbert Borosch, 
43 anni, ai lavori forzati a vita; 
Josef "Waltner, 59 anni, a quin
dici anni di lavori forzati; Lion 
Heber, 41 anni, a dodici anni di 
lavori forzati; Lazar Stefanescu, 
47 anni, ai lavori forzati a vita; 
Georgi Sandulcscu, 44 anni, ai 
lavori forzati a vita. 

Angherie americane 
ai viaggiatori ceki 
I passeggeri del treno dirottato 
in Germania dai terroristi rac

contano la loro odissea 

Appello ai tedeschi 
per l'unità 
Ecco il testo dell'appello al 

popolo tedesco, approvato dal
la Camera del Popolo nella 
sua sessione straordinatia del 
15 settembre: 

La volontà di pace e di uni
tà del popolo tedesco spinge la 
Camera della Repubblica Po
polare Tedesca ad inviare al 
Parlamento della Repubblica 
Federale Tedesca la proposta 
di convocare una conferenza di 
rappresentanti di ambedue gli 
Stati. 

Questa conferenza dovrebbe 
avere i seguenti compiti: 

1) Indire in tutto il territo
rio tedesco elezioni libere. 
eguali, segrete e democratiche 
per un'Assemblea nazionale, al 
fine di dar vita a una Germa
nia unita, democratica e paci
fica. 

2) Chiedere che venga fir
mato al più presto il trattato 
di pace con la Germania, con 
il conseguente ritiro di tutte le 
truppe di occupazione dal suo 
territorio. La divisione della 
nostra Patria deve aver ter
mine, e, per vivere pacifica
mente, dobbiamo unirci in mo
do pacifico. La Germania ha bi
sogno di pace, e non di un'altra 
guerra, di lavoro pacìfico, e non 
dì bombe e distruzioni. 

La Camera popolare invita 
lutti 1 Tedeschi e tutti i Par
titi e le organizzazioni demo
cratiche tedesche a dare il lo
ro appoggio alla sua proposta. 
per la convocazione di una 
Conferenza pan-tedesca. Non 
bisogna permettere ai nemici 
della nostra unità di impedire 
la sua realizzazione e la instau
razione di una pace durevole 
per la Germania. 

Tre ragazze violentano 
un giovane americano 

E' questo il secondo caso io un breve §tro di tempo 

NEW YORK. 17. — Un giova
no americano di ventisette anni. 
James Anderson, è stato prota
gonista di una avventura, che ha 
già avuto un precedente que
st'anno: sotto la minaccia di col
telli puntati, ha dovuto — per 
così dire — rendere omaggio a 
tre ragazze. 

Alle 4.20 del mattino di vener
dì scorso egli ha fatto barcollan
do il suo ingresso in una stazione 
di polizia, indossando solo una 
coperta a mo* di toga. Pallido, 
tremante, con gli occhi persi nel 
vuoto e ridotto in uno stato di 
eccezionale debolezza, il giovane 
ha narrato di avere attraversato 
Queens verso le tre del mattino a 
bordo della sua macchina, quan
do una bionda dall'aspetto a t 
traente gli fece cenno di fermar
si e di darle un passaggio. . 

Accoltala a bordo della mac
china, egli riparti, ma - si - sentì 
improvvisamente la punta di un 

acuminato coltello tra le costo
le. mentre la voce tagliente della 
bionda gli diceva: « Fila avanti 
diritto, se non vuoi farti male ». 

Condotto fino ad un terreno da 
costruzione, il povero giovane 
era costretto a scendere dalla 
macchina: qui altre due ragazze, 
entrambe brune, gli si fecero in 
contro. In breve, lo sventurato 
fu costretto a deporre dietro un 
cespuglio i suoi abiti e a « rende
re omaggio ». una dopo l'altra. 
alle tre fanciulle, sul nudo ter
reno. 

Durante questa delicata fase 
del sequestro di persona, le altre 
due lo tenevano sotto la minac
cia dei coltelli, spronandolo an
che di tanto in tanto, come se 
fosse stato un cavallo. Successi
vamente le tre fanciulle scom
parvero nella notte, ed il povero 
giovane corse dalla polizìa a d e 
nunciare di essere s tato- • v iolen
tato ». 

Pot.erfam. ed hi sostenuto che una 
Germania uniti dovrebbe allargarsi 
i questi terrt'e>ri. sui quali ti ap
puntano le pretese espansionistiche 
de: neo-nazisti dt Bonn. Le stesse 
rivendicazioni ha avanzalo s:asera 
!o stesso cancelliere Adenauer in 
un'intervista a/I'United Press. .<ol-
lecimndo, dopo uva serie di rio-
lenti e calunniosi attacchi all'URSS, 
la realizzazione - al più presto pos-

isrbile» delle decisioni ài Washmg-
\tcn. In questi fermim". i beri«c:.«!i 
iitlantici impostano la qucsUone 
idell'umtà tedesca. E il Koelmische 
Zeitun^. il Più esplicito dei gior-

jiToIf occidentali nel respingere le 
\ proposte di pace di Grotewohl. scri-
\ve apertamente: 'L'URSS chiede 
il rispetto di Yalta e di Potsaam. 
Non è più possibile. Gli occiden
tali cogliono ora riarmare la Ger
mania occidentale e questi, (leggi 
i monopoli dì Bonn) ruole unirsi 
agli occidentali. Abbiamo già detto 
si a quatta politica e no alle pro
poste a suo tempo avanzate a Pra
ia (le proposte per una sistema 
zione della questione tedesca se
condo gli accordi d: Potsdam, avan 
rate dall'URSS e dalle democrazie 
popolar; - iV.d.RJ. Grote'irohl. d'al
tra parte non è autorizzato a fare 
simili proposte perchè l'unità te
desca è una questione che riguarda 
: quattro occupanti ». 

E' ancora la cieca politica del
l'avventura aggressiva hitleriana. 
che si perpetua contro la volontà 
unitaria del popolo tedesco. Le 
truppe tedesche che manovrano og
gi ai confini della Repubblica De
mocratica sotto gli occhi di Eisen-
hovoer - dorrebbero farsene stru
mento, insieme agli eserciti,atlan
tici. Ma il popolo tedesco, il quale 
prende opnì giorno di più nelle tue 
mani la cauta dell'unità, fa delle 
proposte di Grotewohl la propria 
-bandiera di Intra. -- • 

ENZO RAVA 

refesiedeli'linilà 
(Continuazione dalla 1' pag.) 

del governo di riuscire a mono-, 
polizzare tutta la stampa italiana, 
la seconda tende ud assennare alla 
Fontificia: Commissione il monopo
lio dell'assistenza ai bambini. 

Passando a parlare della situa
zione generale, il compagno Sec
chia ha messo in rilievo la gravità 
dell'ora che stiamo attraversando 
affermando che i piani di guerra 
di San Francisco, di Washington 
e di Ottawa devono essere fatti 
fallire dalla lotta attiva dei par
tigiani della pece di Unto il mon
do. Questo è il momento per i 
partigiani della pace di raddoppia-
re la loro azione per la pace. Que
sto è il momento di raccogliere il 
più gran numero di firme e di ade
sioni a favore di un incentro tra 
i cinque Grandi. I più attivi par
tigiani della pace devono in questi 
giorni spiegare al più gran nume
ro di persone che cosa significano 
gli avvenimenti di queste settima
ne, che cosa significa la revirrc-
rione dell'esercito narisfa, che co
la significa il riarmo del Giappo
ne, che cosa significa il viaggio 
di De Gaspcri in America. 

Il compagno Secchia ha polemiz
zato con coloro che sono scettici 
sull'efficacia della raccolta delle 
firme per la pace e nella pr-ìnfoi-
lifà di impedire la terza guerra 
mondiale. Le condizioni r,b<rttivc 
Per impedire la guerra esistono, ma 
naturalmente non bastano le coi-
tìizioni obiettive: tutto dipende dul
ia lotta e dall'azione degli uomini. 
La situazione attuale è molto di
versa da quella che esisteva nel 
1014 ed anche nel 1D3S-193D. 

Esiste oggi un fronte mondinlr 
dei partigiani del la pace quale »iai 
era esistito in alcuna altra evoca. 
Il compito che si pongono i par
tigiani della pace è possibile e 
realizzabile. Si tratta di fare talli
re i piani imperiatati allargando 
sempre più il fronte della pace, 
rafforzando l'unità della classe ope
raia e dei lavoratori. 

Noi siamo certi che la società 
jCCpitaltita è condannata, che l'im-
Iperialisnto e arrivato alla sua fi
ne; invano spera di trovare la sua 
salvezza in una nuova guerra. 

Ma il problema che si pone oggi 
davanti all'umanità proqressiva non 
è quello di sapere quando e come 
perirà l'imperialismo, ma è quello 
di impedire che le cricche impe
rialiste dominanti, nella loro fol
lìa furiosa trascinano con loro nel
la tomba decine e decine di milio
ni di uomini, distruggendo le ope
re e il htvoro di secoli e di intere 
generazioni. 

Il compito supiemo di oggi è 
quello di impedire la terza guerra 
mondiale, è quello di ?alvaie In 
pr-ce. Salvare la pace nell'attuale 
situazione del mondo capitalista 
significa assicurare la vittoria sul-
l'imperialismo. Con queste affer
mazioni, tra grandi applausi, il 
compungo Secchia ha concluso il 
suo discorso. 

Nel pomeriggio di domenica ad 
Alessandria dopo lo svolgimento di 
numerose manifestazioni popolari. 
davanti ad una gran folla di cit
tadini, H compagno Mauro Scocci-
marro. ha pronunziato un impor
tante discorso 

Con una acutissima analisi il 
compagno Mauro Scoccimarro ha 
esaminato le condizioni economiche 
del paese sopratutto in riferimen
to alla politica di riarmo condotta 
dal governo. Il riarmo aggraverà 
ancora il già basso tenore di vita 
del popolo italiano, i prezzi au
menteranno, si farà più grave la 
minaccia della inflazione, annuen
te rà la disorvapuzione. Sccccimar-
ro si e particolarmente soffermato 
su due gravi problemi che oggi an
gustiano l'Italia: il monopolio del
l'industria elettrica ed il monopo
lio dell'industria chimica, annun
ciando che è allo studio un pro
getto che verrà portato in sede 
parlamentare e dibattuto nel pae
se perchè si proceda alla nazio
nalizzazione dell'industria elettrica 
e della Montecatini, due chiavi di 
volta dì tutta la economia nazio
nale. Verrà portato in Parlamento 
anche il progetto per la costru
zione di nuove case por i senzatetto 
e per la concessione della assisten
za sanitaria gratuita a tutti gli ita
liani bisognosi: ~ Noi chiameremo 
tutti j sindacati, tutte le organiz
zazioni professionali, tutti coloro 
che vogliono alleviare le condizio
ni di vita dot vostro popolo a so
stenere questa battaglia che tende 
a mitigare le fmioste conseguenze 
della politica di riarmo del gover
no e per questa lotta l '- 'Ùnifà» 
sarà la nostra bandiera, sarà una 
delle armi più efficaci per avvi
cinare tutti gli strati della popo
lazione. dagli operai, ai commer
cianti, agli artig.ani ai professio
nisti, ai contadini che sono inte
ressati affinchè questi progetti di
ventino realtà ... 

Scoccimarro ha terminato inci-
Umdo i lavoratori a stringersi sem
pre più numerosi attorno alla glo
riosa ~ Unità-, La fine del suo di
scorso è stata salutata da grandi 
applausi. 

Calorosamente ed affettuosamen
te salutato da una grande folla 
di cittadini ha parlato a Livorno 
il compagno Edoaido D'Onofrio. 
Egli ha innanzi tutto messo in ri-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA. 17. — I cittadini cecoslo

vacchi ctie si trovavano sul treno 
tatto dirottare il giorno 11 corrente 
da un gruppo di terroristi, armati e 
organizzati da agenti americani, nel
la zona americana della Germania, 
al loro ritorno in patria, avvenuto 
in «mesti giorni, hanno inviato un 
telegramma al Presidente della Re-
pubblico. Gottwald. nel quale espri
mono la loro gioia di ritrovarsi in 
territorio nazionale, dopo aver do
vuto forzatamente conoscere tutti 
i « vantaggi » della tanto decantata 
liberta americana. 

Il giorno 11 COIT. il treno diretto 
che dalla città Boema di Cheb 6i 
dirigeva ad As cittadina sulla fron
tiera con la 7ona americana, veniva 
fatto dirottare oltre frontiera dai 
terroristi, i quali, sotto la minac
cia delle armi, avevano Immobiliz
zato il perdonale del treno. Il fuo
chista venne obbligato a mettersi 
pancia a terrò affinchè non potesse 
dare il segnale di allarme al posto 
di frontiera. 

Appena giunto alla stazione tede
sca di Seib. il treno veniva imme
diatamente circondato un agenti del 
C.I.C. e da soldati americani, i qua
li evidentemente ne aspettavano lo 
arrivo. I cittadini cecoslovacchi che 
si trovavano a bordo, tra i quali vi 
erano diversi bambini e vecchi, non 
poterono uscire dai vagoni per due 
giorni e due notti consecutive, du
rante i quali agenti americani, con 
metodi violenti, cercarono di - « per
suaderli > a non far più ritorno in 
patria e a chiedere asilo nella zona 
americana. 

Visto che. tranne 1 terroristi che 
avevano messo in atto la provoca-

|7ione. tutti gli altri si rifiutavano di 
accettare la proposta degli america
ni. ì viaggiatori vennero trasportati 
a 120 chilometri di distanza, nel 
campo militare di Grafen Worth. e 
qui alloggiati in baracche di legno 
prive di letti e di qualsiasi conforto. 

Falliti i primi abboccamenti gli 
agenti americani cambiarono tattica 
e interrogarono i passeggeri uno al
la volta, offrendo loro sigarette e 
cioccolato e allettandoli con la pro
messa di una facile sistemazione e 
di varie facilitazioni se fossero ri
masti nella zona americana della 
Germania. 

Anche questi tentativi non ebbe
ro però successo, dato che i cittadi
ni cecoslovacchi poterono constatare 
di persona cosa sia veramente la 
tanto decantata liberta americana, e 
inoltre si ereno potuti rendere con
to di come vivono i cittadini tede
schi di Seib. 

Tutti i passeggeri del treno rlspo-
cero di voler ritornare in patria e 
insistettero affinchè 11 ritorno ve
nisse effettuato immediatamente. 

Le autorità cecoslovacche ereno 
intanto immediatamente intervenute 
e RU". posto si era recata una mis
sione diplomatica la quale, però. 
a causa del divieto delle autoritàI 
americane, non potè prendere con-l ì4 , , . , . c - . 
,_, .„ . „„ r & c ^i l r f J', »_:„ .- ' \salio la differenza profonda che vi 
tatto coi passeggeri del treno. L n l - > , * _ , _ > - . » . - , 

* ^ !e tra le feste dei ricchi, come quel
la di Palazzo Labia, e le feste dei 
poveri, come le feste deU'~Uniià ~. 

un'altra prova della superiorità del
la cosidetta civiltà occidentale, fece 
sapere ai membri della missione di 
non poterla ricevere perchè doveva 
recarsi a giocare e tennis. 

Le autorità omericane ancora og
gi si rifiutano di riconsegnare il 
treno. 

Questa ulteriore provocazione con
tro la repubblica cecoslovacca, idea 
ta e organizzata dagli agenti ameri 

Le prime sono un insulto alla mi
seria del nostro paese, le seconde 
sono tino soettacolo ài serenità e 
di forza del popolo italiana, una 
rassegna delle forze che lottano 
per salvare la pace. 

Passando ad ovalizzare la situa
zione internazionale il compagno 
D'Onofrio ha osservato come essa 

cani, è un altro tipico esempio dì *'a pavida di penccli sopratutto 
quaH metodi impieghino gli impe-! d °P° . ' scettri atti di aperta p e 
nalisti occidentali, per trovare P a r a r \ o n p d j pwera compiuti dagli 
aua:che appiglio onde poter ."=ca2lta-''"'per;aJ:>:' a™eT'Cnn'- Tuttana e 
re fango e . denigrare i paesi a~de~ | r h , a r o chp ,a Svezza della pace 
mocrazia popolare la vita dei loro .V^f^C dnìla,-T'0".^ l ,__I" f f ,.J

C0I 
popoli e i grandi progressi, economi-
ri e sociali da questi raggiunti nella 
marcia verso il socialismo. 

I decantatori de! « modo dt vita 
americano » e delia cosidetta civiltà 
occidentale, hanno avuto la rispo
sta che si meritavano proprio dai 
passeggeri del treno cecoslovacco, i 
quali, tranne alcuni terroristi assol
dati dagli agenti imperialisti con 
alto spirito patriottico hanno rispo
sto no a tutte le varie proposte de
gli americani, facendo ritorno in 
patria. 

« Volevano comperarci con d«Ile 
sigarette e de! cioccolato e noi. da 
altra parte, abbiamo potuto consta
tare qua> « paradiso » ci offrivano, 
e come vive la popolazione tedesca 
della zona. 

e Siamo ritornati — conclude il te
legramma inviato dai passeggeri dei 
treno al Presidente della Repubbli
ca. Gottwald — perchè amiamo la 
nostra patria e voi. che ci guidate 
verso un migliore futuro, insieme 
a tutto il nostro popolo, a fianco 
del piò grande bastione della pace. 
l'Untone Sovietica e fi suo grande 
capo. Stalin ». 

. Vice 

foro che vogliono la pace, ed e 
questa la grande linea di azione 
dei partigiani della pace che in 
tutto il mondo si battono per far 
tallire i piani degli impersoniti 
americani. 

Altre grandi feste si sono te
nute i l decine dì altri capoluoghi 
di provincia: a Novara ha parlato 
il compagno Colombi, a Perucia il 
compegno Giorgio Amendola, a 
Siena il compagno Sereni, ad Arez
zo il compagno Paietta e così r ia . 
In tutte queste feste che. come 
abbiamo detto all'inizio, assomma
vo a circa 1500, il popolo, unendo
si intorno a l l ' - Unità -, ha ancora 
una volta manifestato la tua vo
lontà dì pace, la sua ferma deci
sione di far fallire i piani degli 
imperialisti americani. Notevole t. 
stato il balzo in avanti registrata 
nella diffusione e nella sottoscri
zione. ài cui daremo notizia nei 
prossimi giorni. 
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